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Il Milan si trova ancora
davanti a un bivio:
Conceicao ora rischia
L’Inter perde Dimarco: è emergenza per Inzaghi. Nello Sport
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TORONTO - Incertezza e ti-
mori in concomitanza con l’i-
nizio della guerra commer-
ciale con gli Stati Uniti. Sono 
scattati i dazi voluti da Trump.
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L’ANALISI

La democrazia
imperfetta
resta un bene
da difendere

IL GIALLO

Messico, morti
due canadesi:
la conferma
da Ottawa
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OTTAWA

I partiti federali
scaldano i motori 
verso il possibile
voto anticipato
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L’ALLARME

Due episodi di insufficienza 
respiratoria acuta per il Papa
ROMA - "Due episodi di in-
su�cienza respiratoria acuta" 
per Papa Francesco. Questo 
l’aggiornamento del Vaticano 
nel bollettino sulle condizio-
ni del Pontefice, ricoverato al 
Gemelli per una polmonite bi-
laterale dal 14 febbraio scorso. 
"Nella giornata odierna, il San-
to Padre ha presentato due e-
pisodi di insu�cienza respira-
toria acuta. La prognosi rima-
ne riservata", fa sapere il Vati-
cano.

Inizia la guerra commerciale con gli Usa 
Scattano le tariffe doganali volute dalla Casa Bianca, pronti i contro dazi annunciati dal governo federale 
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LO SCONTRO

Trump attacca Zelensky,
invio armi Usa in bilico
WASHINGTON - ’’L’America 
non sopporterà ancora a lun-
go’’ la posizione sul cessate il 
fuoco del presidente ucraino 
Volodymyr Zelensky, che ieri 
ha ’’fatto la peggiore dichiara-
zione che potesse fare’’ dicen-
do che la fine della guerra con 
la Russia è ancora ’’molto, mol-
to lontana’’. Ad attaccare anco-
ra dopo lo scontro nello Studio 
Ovale è il presidente america-
no Donald Trump sul suo so-
cial Truth.

Mattarella: “Giappone Paese amico”
Inizia la visita del presidente della Repubblica, previsti incontri con l’imperatore Naruhito e il premier Ishiba

L’arrivo in Giappone del capo dello Stato Sergio Mattarella (foto il Quirinale)
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Toronto, arriva il grande freddo
Dopo il clima mite durante le feste le temperature precipitano in tutta la Gta
TORONTO - Arriva il grande 
freddo a Toronto e dintorni. Mes-
se alle spalle le festività natalizie e 
di fine anno con temperature rela-
tivamente miti, da ieri sera la co-
lonnina di mercurio è scesa sot-
to i meno 15, con una temperatura 
percepita vicina ai meno 25 gradi 
centigradi. Il freddo dovrebbe du-
rare per un paio di giorni in tut-
ta la Gta.
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Per un preventivo gratuito senza obblighi, 
chiamate Anna Zangari-Talarico

al 905-265-2711 o il numero gratuito
1-866-621-6980.

Inizia a risparmiare oggi fino al 40% di sconto

standrewsinsurance.com

“ Anna mi ha aiutato a sfruttare
quegli sconti di cui non conoscevo 
nemmeno l’esistenza.” - Nancy R.

“ Amo il fatto che Anna possa parlare 
in italiano e sia più facile per me 
capire.”- Paulino M.

“ Finalmente una persona preparata
e amichevole che comprenda me
e le mie esigenze.” - Dante R.

Anna.Talarico@standrewsinsurance.com

Smog, con la pioggia via l’emergenza
Le precipitazioni a Roma, Milano e Napoli riportano l’inquinamento sotto la soglia d’allarme
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Le strade di Milano deserte durante i giorni in cui era in vigore l’ordinanza per il blocco totale del tra�co

Riparte il campionato
dopo la sosta natalizia
Sarà corsa a cinque
Domani il derby di Genova, mercoledì tutte le altre. Nello sport

Imam giustiziato, tensioni tra Teheran e Riad
Khamenei: nessuna differenza tra Arabia Saudita e Isis. Lo scontro sunniti-sciiti infiamma il mondo arabo

TEHERAN - Continua l’escalation 
tra Iran e Arabia Saudita dopo che 
Riad ha giustiziato l’imam scita 
Nimr al-Nimr. Un braccio di ferro 
che rischia di infiammare l’intero 
mondo musulmano e che può ave-
re pesanti conseguenze in tutto il 
Medioriente. Ieri la Guida supre-
ma iraniana Ali Khamenei ha pa-
ragonato l’Arabia Saudita all’Isis: 
«La vendetta divina si abbatterà 
sui politici sauditi».

f ARTICOLI ALLE PAGINE 2 E 3

ROMA - L’Italia in recupero più 
lento rispetto ai big dell’Unione 
Europea, ma negli ultimi sei mesi 
sembra aver ingranato la ripresa. 
Nel Belpaese il clima di fiducia 
dei consumatori tocca i massimi 
dall’inizio della crisi, la produzio-
ne industriale continua a cresce-
re e il tasso di utilizzo degli im-
pianti si sta avvicinando ai livel-
li pre-crisi.
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MESSICO

Uccisa in casa
Gisela Mota, 
sindaco
anti-narcos

IL BELPAESE

Italia, recupero
ancora lento
ma cresce
la fiducia
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L'ANNIVERSARIO

Napoli ricorda
Pino Daniele
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IL COMMENTO 

‘Democrazia’: non c’è niente di più prezioso

TORONTO - Democrazia: 
il governo del popolo, per 
il popolo – un sistema mol-
to apprezzato, che mante-
niamo - è un principio fon-
damentale della nostra eti-
ca nazionale; è quello che 
noi siamo. La “maggioranza 
governa”, diciamo noi. Que-
sto principio è la panacea 
per tutti i mali socio-politi-
ci. Eppure noi fatichiamo a 
provarlo con i numeri.

Si prega di non frainten-
dere o interpretare errone-
amente ciò che segue come 
un qualsiasi tipo di disprez-
zo per coloro che si impe-
gnano a partecipare al pro-
cesso politico. Colui/colei 
che entra nella lotta, indi-
pendentemente dalla posi-
zione di parte che sostiene, 
merita considerazione, se 
non ringraziamento. Ma ciò 
non dovrebbe impedirci di 
esaminare i risultati dei test 
e�ettuati sul “sistema” con 
occhio critico, alla ricerca di 
miglioramenti nella struttu-
ra e nelle politiche che po-
trebbero guidarlo.

Le elezioni provincia-
li dell’Ontario tenutesi lo 

scorso 27 febbraio potreb-
bero essere un esempio cal-
zante. Hanno prodotto, in-
fatti, un risultato riflessivo 
su un quadro reale di dove 
la provincia ed i suoi citta-
dini pensano di andare? For-
nisce una “foto accurata” di 
ciò che noi potremmo dover 
a�rontare?

Partiamo dai dati non con-
troversi. Secondo le statisti-
che del secondo trimestre 
della World Population Re-
view, 2024, c'erano 15.996.989 
cittadini residenti in Onta-
rio. Di questi, 11.065.813 (o 
il 69,17%) si sono registrati 
come aventi diritto al vo-
to in virtù dell'età e/o della 
cittadinanza. Così dice la no-
stra commissione elettorale, 
Elections Ontario.

Le elezioni si sono svol-
te in un ambiente in cui le 
questioni trattate dai media 
mainstream e dalla stampa 
si concentravano sulla “le-
adership” a livello interna-
zionale e sulle potenziali ri-
cadute per il Canada e l’On-
tario in quella lotta “esisten-
ziale”. Quando Justin Trude-
au ha deciso di chiudere il 
Parlamento, il Paese è rima-
sto con un governo federale 
debole e sostituti provincia-
li [giurisdizionalmente] mal 
equipaggiati, se non discuti-
bili. Due di questi premier, 
della Prince Edward Island e 
di Newfoundland and Labra-
dor, dopo un umiliante ser-
vizio fotografico a Washin-
gton, dove un gruppo di pre-
mier della "squadra canade-
se" in sostituzione di un go-
verno federale inesistente, 

hanno annunciato il loro ri-
tiro.

Nonostante il loro deside-
rio di saltare sulla breccia in 
assenza di qualsiasi primo 
ministro, come se le provin-
ce avessero ora potere giuri-
sdizionale. A casa sua in On-
tario, il Premier Ford, la cu-
i provincia ha più da perde-
re in una lotta esistenzia-
le che deve ancora iniziare, 
si è comportato coraggiosa-
mente.

Purtroppo, Elections On-
tario riferisce che solo il 
45,40% (5.023.879 cittadini) 
degli elettori registrati ha 
sentito il bisogno di esercita-
re il proprio voto. Di questi, 
2.158.452 hanno votato per il 
partito di governo, conferen-
dogli lo status di maggioran-

Un seggio
elettorale
(foto:
Elections
Ontario)

ENGLISH VERSION

“Democracy”: our most precious characteristic
TORONTO - Democracy: 
The rule by the people, for 
the people – a most prized 
structure that we maintain 
is a fundamental principle of 
our national ethic; it is who 
we are. The “majority rules”, 
we say. That principle is the 

panacea for all socio-poli-
tical ills. Yet we struggle to 
give it proof with numbers.

Please do not misunder-
stand or misinterpret what 
follows as any kind of di-
sdain for those who commit 

themselves to participation 
in the political process. He/
she who enters the melee, re-
gardless of the partisan posi-
tion they advocate, deserves 
regard, if not thanks. But that 
should not prevent us from 
examining outcomes of tests 
to the “system” with a criti-
cal eye looking for improve-
ment in structure as well as 
in policies that may guide it.

The Ontario provincial 
election held last February 
27 may be a case in point. 
Did it, in fact, produce an 
outcome reflective of a true 
picture of where the provin-
ce (and its citizenry) sees 
itself going? Does it provide 
an “accurate photo” of what 
we might should be addres-
sing? 

Let’s start with the 
non-controversial data. Ac-
cording to second quarter 
statistics by the World po-
pulation Review, 2024, there 
were 15,996,989 citizens re-
sident in Ontario. Of these, 
11,065,813 (or 69.17%) regi-
stered as being eligible to 
vote by virtue of age and/or 
citizenship. So says our elec-
toral commission, Elections 
Ontario.

The election took place 
in an environment whe-
re the issue(s) covered by 

the mainstream media and 
press concentrated on “lea-
dership” at the international 
level and potential fallout 
for Canada and Ontario in 
that “existential” struggle. 
Fair enough, when Justin 
Trudeau called it quits, the 
country was left with a lame 
Federal Government and 
[jurisdictionally] ill-equip-
ped, if not questionable, 
provincial replacements. 
Two of those premiers, from 
Prince Edward Island and 
Newfoundland and Labra-
dor, following a humiliating 
photo-op in Washington, 
where a gaggle of "team Ca-
nada" premiers substituting 
for a non-existent federal 
government, announced 
their retirement.

Notwithstanding their de-
sire to jump into the breach 
in the absence of any Prime 
Minister, as if the provinces 
had now jurisdictional clout. 
Home in Ontario, Premier 
Ford, whose province has 
the most to lose in an exi-
stential fight that has yet to 
begin, put on a brave front. 

Unfortunately, Elections 
Ontario  reports that  only 
45.40%  (5,023,879 citizens) 
of the registered voters felt 
the need to exercise their 
vote. Of those, 2,158,452 cast 

it for the governing party, gi-
ving it majority status in the 
Legislature. Ford's party was 
rewarded with 80 seats in 
the Provincial Parliament - a 
majority but oddly suppor-
ted by only 19.5% of eligible 
voters. Equally diµcult to 
explain is how, of the other 
two main opposition parties, 
the one with 1,504,688 votes 
received 14 seats in the Legi-
slature, while the one with 
only 931,796 votes received 
27 seats.

If nothing else is clear, we 
(the electorate) do not seem 
to believe in the concept of a 
democracy that is associated 
with representation by popu-
lation. Ontario is not alone 
in this quizzical democratic 
environment. Prince Edward 
Island in Canada, despite its 
population of approximately 
170,000 people, is guarante-
ed four seats in the House of 
Commons – no matter how 
many people vote.

Ah well, as Winston Chur-
chill said: democracy may 
not the best form of gover-
nment – but the others are 
much worse. Those who 
lost the election should stop 
crying in their beer.

za nella legislatura. Il parti-
to di Ford è stato premiato 
con 80 seggi nel Parlamen-
to provinciale: una maggio-
ranza, ma stranamente so-
stenuta solo dal 19,5% de-
gli aventi diritto. Altrettan-
to diµcile da spiegare è co-
me, degli altri due principali 
partiti di opposizione, quel-
lo con 1.504.688 voti abbia 
ottenuto 14 seggi nella legi-
slatura, mentre quello con 
solo 931.796 voti abbia otte-
nuto 27 seggi.

Se non altro è chiaro, noi 
(l'elettorato) non sembria-
mo credere al concetto di 
democrazia associato al rap-
porto eletti/elettori. L’Onta-
rio non è solo in questo am-
biguo ambiente democratico. 
Alla Prince Edward Island 
in Canada, nonostante la sua 
popolazione di circa 170.000 
persone, sono garantiti quat-
tro seggi alla Camera dei 
Comuni, indipendentemen-
te da quante persone votano.

Ebbene, come disse Win-
ston Churchill: la democra-
zia potrebbe non essere la 
migliore forma di governo, 
ma le altre sono molto peg-
giori. Coloro che hanno per-
so le elezioni dovrebbero 
smettere di piangersi addos-
so.

Traduzione in Italiano
a cura di Marzio Pelù
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TORONTO - Vic Fedeli è pronto alle nuove sfi-
de che attendono il governo provinciale. Il mi-
nistro uscente, di origine italiana (per un erro-
re non è stato inserito nella lista dei politici ita-
locanadesi eletti nell’ultima tornata elettorale 
nell’articolo pubblicato ieri nel Corriere Canade-
se) nelle ultime legislature ha ricoperto impor-
tanti incarichi di governo e anche nella pros-
sima sarà una fondamentale risorsa per il pre-
mier Doug Ford. Fedeli alle elezioni di giove-
dì scorso ha sbaragliato i concorrenti, con ol-
tre 17mila preferenze nel distretto provinciale 
di Nipissing: il neodemocratico Loren Mick è 
arrivato secondo con 8mila voti, mentre il libe-
rale Liam McGarry non è andato oltre le 4mi-
la preferenze.

Per Fedeli, dopo l’a�ermazione della scorsa 
settimana, si tratta del quinto mandato conqui-
stato consecutivamente dalla tornata elettora-
le del 2011. 

Prima della sua esperienza politica a livello 
provinciale, Fedeli è stato sindaco di North Bay 
in seguito alla vittoria nelle elezioni municipali 
del 2003 e del 2006. Entrato a Queen’s Park du-
rante i governi liberali, Fedeli ha ricoperto in-
carichi  nel Progressive Conservative come mi-
nistro ombra dell’Energia prima e delle Finan-
ze poi. Con la vittoria di Doug Ford alle elezio-

ni del 2018, il politico italocanadese è entrato in 
pianta stabile nel governo provinciale. Dal giu-
gno di quell’anno al giugno del 2019 è stato mi-
nistro provinciale delle Finanze, poi con il rim-
pasto di governo voluto dal premier Ford, Fede-
li ha assunto il delicato ruolo di ministro del-
le Sviluppo Economico, un ruolo che ha mante-
nuto ininterrottamente fino a questo momento. 
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La festa della Presentazione del Signore, celebrata 40 
giorni dopo il Natale, ci ricorda il giorno in cui Ma-
ria e Giuseppe presentarono Gesù al tempio di Geru-

salemme in osservanza della legge Ebraica.  Al tempio i san-
ti vecchi Simeone e Anna riconobbero Gesù come loro Si-
gnore.  Ispirato dalla forza dello Spirito Simeone proclamò 
Gesù «luce per illuminare le genti».  Da ciò nacque l’uso di 
benedire le candele in questo giorno per cui la festa venne 
conosciuta come «La Candelora».

Nel calendario liturgico della Chiesa, in vigore fino alla 
sua riforma del 1960, promossa dal Papa San Giovanni XXII-
I, il tempo natalizio che si estendeva fino al 2 febbraio da al-
lora è stato accorciato e termina con la festa della Epifania.  
Tuttavia è rimasto l’uso, in particolare nella tradizione Fran-
cescana, di tenere il presepe fino al 2 febbraio, quando ap-
punto riviviamo il momento risolutivo strettamente collega-
to alla nascita di Gesù Bambino.

«E il verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a 
noi»: parte da questo grande annuncio la rappresentazione 
della natività.  San Francesco d’Assisi ha il merito di aver i-

niziato tale rappresentazione nella notte del Natale 1223 nel 
villaggio di Greccio (Rieti) coinvolgendo nobili, araldi, frati 
e popolo infervorati dalla fede del poverello d’Assisi che de-
siderava di presentare dal vivo la vicenda descritta dal van-
gelo di san Luca.  Da allora, promossa dall’uso creato soprat-
tutto dai francescani, la rappresentazione del presepio si è 
largamente di�usa in tutti i continenti, in particolare dopo il 
14mo secolo.  Esso si è arricchito nella sua costituzione sce-
nica con villaggi e centinaia di personaggi ripresi nella loro 
vita quotidiana che popolano uno scenario che riproduce il 
nostro mondo in cui ognuno di noi si sente partecipe.  In tal 
modo dalla Betlemme che ha visto nascere Gesù, ai villag-
gi di nomadi pastori che sono accorsi alla sua culla, fino al 
mondo di oggi, l’uomo è rappresentato nel suo cammino alla 
scoperta del mistero della nascita del redentore.

Nella chiesa di St. Jane Frances de Chantal (2747 Jane Stre-
et, Toronto) da molti anni si costruisce, sotto la guida del 
parroco, un presepe che viene definito «unico» per la sua 
grandezza, per la ricchezza dello scenario e per l’e�etto rea-
listico del paesaggio.  Esso presenta una veduta tridimensio-

nale che risulta da uno spazio delimitato da misure di 5,00 
metri di larghezza, 2,5 metri di altezza e 3,00 metri di pro-
fondità. Si compone di 4 paesaggi collocati a formare uno 
scenario fortemente realistico con un susseguirsi di rilievi 
montagnosi in cui in un incrocio ripetuto di strade che si 
snodano in senso frontale si inseriscono circa 200 perso-
naggi che muovono verso la grotta sita in primo piano come 
punto focale di convergenza di tutti i personaggi che popo-
lano lo scenario e dei visitatori che si avvicinano per sentire 
nel loro spirito la presenza del Dio Incarnato. Non mancano 
elementi ad e�etto come il mulino ad acqua, la sorgente per 
rifocillarsi, la bottega del taglia legna, il fiume che con la ca-
duta dell’acqua ravviva l’atmosfera. Il tutto avvolto in un’at-
mosfera di luce notturna che fa risaltare la luminosità multi-
colore dei villaggi.  La scenografia passa, quindi, da Betlem-
me alle nostra città, al nostro paese.  È il mistero di Dio di-
ventato bambino sulle strade del mondo. Tra tante sceno-
grafie, la natività si ripete per portare a tutti un unico mas-
sa di amore.

Padre Amedeo Nardone
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Pascale v Di Poce v Iadipaolo
Barristers v Solicitors v Notaries
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PRIMO PIANO

OGGI RICORRE LA FESTA DELLA CANDELORA

La Chiesa celebra la presentazione al Tempio di Gesù
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L'INVERNO

Toronto, arriva il grande freddo
Dopo il clima mite durante le feste le temperature precipitano in tutta la Gta
TORONTO - Arriva il grande 
freddo a Toronto e dintorni. Mes-
se alle spalle le festività natalizie e 
di fine anno con temperature rela-
tivamente miti, da ieri sera la co-
lonnina di mercurio è scesa sot-
to i meno 15, con una temperatura 
percepita vicina ai meno 25 gradi 
centigradi. Il freddo dovrebbe du-
rare per un paio di giorni in tut-
ta la Gta.
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Per un preventivo gratuito senza obblighi, 
chiamate Anna Zangari-Talarico

al 905-265-2711 o il numero gratuito
1-866-621-6980.

Inizia a risparmiare oggi fino al 40% di sconto

standrewsinsurance.com

“ Anna mi ha aiutato a sfruttare
quegli sconti di cui non conoscevo 
nemmeno l’esistenza.” - Nancy R.

“ Amo il fatto che Anna possa parlare 
in italiano e sia più facile per me 
capire.”- Paulino M.

“ Finalmente una persona preparata
e amichevole che comprenda me
e le mie esigenze.” - Dante R.

Anna.Talarico@standrewsinsurance.com

Smog, con la pioggia via l’emergenza
Le precipitazioni a Roma, Milano e Napoli riportano l’inquinamento sotto la soglia d’allarme
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Le strade di Milano deserte durante i giorni in cui era in vigore l’ordinanza per il blocco totale del tra�co

Riparte il campionato
dopo la sosta natalizia
Sarà corsa a cinque
Domani il derby di Genova, mercoledì tutte le altre. Nello sport

Imam giustiziato, tensioni tra Teheran e Riad
Khamenei: nessuna differenza tra Arabia Saudita e Isis. Lo scontro sunniti-sciiti infiamma il mondo arabo

TEHERAN - Continua l’escalation 
tra Iran e Arabia Saudita dopo che 
Riad ha giustiziato l’imam scita 
Nimr al-Nimr. Un braccio di ferro 
che rischia di infiammare l’intero 
mondo musulmano e che può ave-
re pesanti conseguenze in tutto il 
Medioriente. Ieri la Guida supre-
ma iraniana Ali Khamenei ha pa-
ragonato l’Arabia Saudita all’Isis: 
«La vendetta divina si abbatterà 
sui politici sauditi».

f ARTICOLI ALLE PAGINE 2 E 3

ROMA - L’Italia in recupero più 
lento rispetto ai big dell’Unione 
Europea, ma negli ultimi sei mesi 
sembra aver ingranato la ripresa. 
Nel Belpaese il clima di fiducia 
dei consumatori tocca i massimi 
dall’inizio della crisi, la produzio-
ne industriale continua a cresce-
re e il tasso di utilizzo degli im-
pianti si sta avvicinando ai livel-
li pre-crisi.
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MESSICO

Uccisa in casa
Gisela Mota, 
sindaco
anti-narcos

IL BELPAESE

Italia, recupero
ancora lento
ma cresce
la fiducia
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L'ANNIVERSARIO

Napoli ricorda
Pino Daniele

COREA DEL SUD

Si schianta aereo, 179 vittime
Due superstiti: l’incidente forse provocato dall’impatto con degli uccelli
SEUL - L’aereo, un Boeing 737-
800 della compagnia Jeju Air in 
arrivo da Bangkok con a bordo 
181 persone, si è schiantato du-
rante l’atterraggio. I soccorritori 
hanno tratto in salvo due mem-
bri dell’equipaggio. Tra le vitti-
me sono fi nora 77 quelle identi-
fi cate. Varie le ipotesi sulle cau-
se dell’incidente, tra cui quella 
che l’aereo sia stato colpito da 
un cosiddetto "bird strike".
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LA CRISI

Food Bank,
anno record
f ARTICOLO A PAGINA 3

OTTAWA - Crisi di governo 
sempre più probabile, con la 
House of Commons che dovreb-
be staccare la spina al governo 
alla fi ne di gennaio. In questo 
scenario, sono davvero poche le 
opzioni in mano a Trudeau.

f IN ITALIANO E IN INGLESE A PAG. 2 E 4

IL RAPPORTO

Italia e donne
imprenditrici:
è record
in tutta l’Ue
f ARTICOLO A PAGINA 7

f ARTICOLO A PAGINA 3

L’EMERGENZA

Rischio giovani
radicalizzati,
l’Rcmp lancia
nuovo allarme

Forza e rabbia, il Napoli
aggancia la Dea in vetta
Juve, ancora un altro pari
Per lo scudetto c'è anche l'Inter: sarà una corsa a tre. Nello Sport

San Giovanni in Laterano, aperta Porta Santa
Anno del Giubileo, la cerimonia officiata da cardinale vicario di Roma Baldassare Reina

Il cardinale vicario di Roma Baldassare Reina a San Giovanni in Laterano (foto Vatican News) 
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Verso la sfiducia, Trudeau all’angolo
Le opposizioni pronte a decretare la crisi di governo a fi ne mese, il primo ministro a corto di opzioni

Avvisiamo i nostri 
lettori che per le festività 

di Capodanno
il Corriere Canadese
non sarà pubblicato 

mercoledì 1 e giovedì 2 
gennaio. 

Le pubblicazioni 
riprenderanno regolari

a partire da venerdì 
3 gennaio

AVVISO

FRANCESCO
VERONESI

LA CRISI

Dazi sui prodotti canadesi,
inizia la guerra commerciale

TORONTO - Inizia la guerra 
commerciale con gli Stati Uni-
ti. Alla mezzanotte e un minuto 
sono infatti scattati i dazi doga-
nali voluti dalla Casa Bianca, da-
zi che sarebbero dovuti entrare 
in vigore già a febbraio ma che 
erano stati fermati al fotofinish, 
con lo stop di un mese ordinato 
in zona Cesarini proprio da Do-
nald Trump. Ebbene, la speran-
za che anche questa volta il Ca-
nada avrebbe in qualche modo 
schivato la minaccia delle tari�e 
è naufragata nel primo pomerig-
gio di ieri, quando il presidente 
americano durante un incontro 
con i giornalisti alla Casa Bian-
ca ha confermato l’entrata in vi-
gore dei dazi. "Domani - ha di-
chiarato il magnate - entreranno 
in vigore le tari�e del 25 per cen-
to per Messico e Canada. Non 
c’è rimasto spazio per eventuali 
cambiamenti, i dazi saranno atti-
vi domani". Inizia così uno scon-
tro dalle conseguenze potenzial-
mente disastrose per la nostra 
economia. U�cialmente i dazi 
doganali voluti dall’amministra-
zione Trump sono scattati alla 
mezzanotte e un minuto, un so-
vrapprezzo del 25 per cento che 
colpisce tutti i prodotti canadesi 
che vengono esportati nel mer-
cato statunitense. I prodotti e-
nergetici - petrolio e gas naturali 
- sono invece sottoposti a una ta-
ri�a del 10 per cento. 

A pagare le conseguenze del 
sovrapprezzo dei prodotti so-
no le aziende americane che im-
portano prodotti dal Canada. Ma 
è probabile che queste compa-

gnie riverseranno la sovrattas-
sa sui consumatori statuniten-
si, per mantenere il profitto sul-
la vendita. È evidente quindi che 
i prodotti canadesi, con un so-
vrapprezzo del 25 per cento, non 
saranno più competitivi nel mer-
cato Usa. La conseguenza preve-
dibile è che crolleranno le ven-
dite a favore di prodotti loca-
li il cui prezzo non sarà ritocca-
to. L’e�etto domino quindi, sin 
dalla primissima fase, colpirà di-
rettamente l’economia canade-
se, senza risparmiare alcun com-
parto del nostro tessuto produt-
tivo. A pagare le conseguenze 

primarie saranno il settore ma-
nifatturiero e quello automobi-
listico, compreso quello della 
componentistica auto. Stesso di-
scorso per l’agricoltura, il setto-
re del legname e quello energe-
tico. Stando alle previsioni fatte 
in queste settimane, nel caso di 
una prolungata guerra commer-
ciale con gli Stati Uniti, il Cana-
da si troverebbe ad a�rontare la 
più grave recessione economi-
ca dalla grande depressione de-
gli anni Trenta del secolo scorso.

Ora, il governo canadese in 
queste settimane ha agito su un 
doppio binario. Da un lato ha 

cercato di far desistere l’ammini-
strazione Trump da un progetto 
che avrà delle ripercussioni ne-
faste sia per i consumatori cana-
desi che per quelli americani. 

E quindi pressing diplomati-
co, delegazioni negli States e in-
contri ad alto livello, che fino a 
questo momento però non han-
no portato ad alcun risultato ap-
prezzabile, se si esclude la pau-
sa di un mese decisa al fotofinish 
il 31 gennaio. Dall’altro, però, l’e-
secutivo federale si è preparato 
per il peggio, rendendo pan per 
focaccia all’inquilino della Casa 
Bianca. Ottawa ha così annun-

Un passaggio di frontiera Canada-Usa

ciato una serie di controdazi che 
entreranno in vigore contempo-
raneamente ai dazi voluti da Wa-
shington. 

Si tratta di un programma  svi-
luppato in tre fasi, con tari�e re-
ciproche per 30 miliardi di dol-
lari sin da subito, per poi prose-
guire con un inasprimento pro-
gressivo per altri 125 miliardi di 
dollari nell’arco di 21 giorni: que-
sto per permettere alle aziende 
canadesi di adeguarsi alla nuova 
realtà e trovare altri fornitori per 
i loro prodotti.

Gli esperti in mattinata si 
chiedevano se sussistesse anco-
ra qualche chance di evitare an-
che questa volta i dazi minaccia-
ti dal presidente americano. Un 
segnale contraddittorio era arri-
vato da Howard Lutnick, segre-
tario al Commercio della nuova 
amministrazione americana, che 
aveva dichiarato come per quan-
to ne sapesse, Trump fosse anco-
ra intenzionato ad andare avan-
ti con l’attivazione dei dazi do-
ganali sui prodotti provenienti 
dal Canada, dal Messico e dalla 
Cina. "Semmai - ha poi aggiun-
to - non ho certezze sul livello di 
questi dazi: sarà il presidente a 
decidere". Poi nel pomeriggio è 
arrivata la doccia fredda, con la 
conferma annunciata dallo stes-
so Trump. 

L’inquilino della Casa Bian-
ca, inoltre, sempre ieri ha mes-
so sul tavolo un nuovo tassel-
lo della sua strategia protezioni-
stica: dal prossimo 2 aprile scat-
teranno dazi doganali per tutti i 
prodotti agricoli che entreran-
no negli Stati Uniti, quindi an-
che quelli canadesi. Si prospetta 
quindi un periodo di grande in-
certezza e grandi di�coltà per la 
nostra economia.

LO SCONTRO

Anche la Cina studia 
contromisure a tariffe
PECHINO - La Cina stareb-
be studiando controdazi e al-
tre misure che potrebbero col-
pire il settore agro-alimenta-
re per rispondere all’annuncio 
del presidente degli Stati Uni-
ti, Donald Trump, sull’aumen-
to dei dazi sulle merci cinesi, 
un ulteriore 10% che dovrebbe 
scattare oggi. 

Intanto il portavoce del mi-
nistero Esteri di Pechino, Lin 
Jian, è tornato a minaccia-
re l’adozione di "tutte le mi-
sure necessarie" a tutela de-
gli "interessi e diritti legitti-
mi" del gigante asiatico. La Ci-
na nei giorni scorsi aveva par-
lato di "gravi ripercussioni sul 
dialogo" tra Cina e Stati Uniti. 
"Pressioni, coercizione e mi-
nacce non sono il modo giu-
sto per interagire con la Cina 
- aveva detto il portavoce del-
la diplomazia cinese, Lin Jian, 
in dichiarazioni riportate dal 

Global Times - Il prerequisito 
fondamentale è il rispetto re-
ciproco".

La Repubblica popolare ac-
cusa l’Amministrazione Tru-
mp di "usare" l’emergenza del 
fentanyl, la droga killer, co-
me "pretesto per imporre dazi 
ed esercitare pressioni, muo-
vendosi in modo arbitrario". 
"Questo approccio - ha detto 
Lin - non risolverà i loro pro-
blemi, anzi si ritorcerà con-
tro e avrà ripercussioni gra-
vi sul dialogo e la cooperazio-
ne tra le due parti sul contra-
sto alla droga". L’entrata in vi-
gore dei dazi è prevista per og-
gi. I dazi aggiuntivi del 10%, ol-
tre a quelli già previsti, contro 
la Cina perché "continuano a 
entrare droghe nel nostro Pa-
ese da Canada e Messico, per 
la maggior parte sotto forma 
di Fentanyl, prodotto e forni-
to dalla Cina", ha detto Trump.

IL DOPO VOTO

Ontario, Vic Fedeli pronto alle sfide 
del governo Ford a Queen’s Park

Vic Fedeli
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Nella foto Mazatlán

LA SPIRALE DI VIOLENZA

Messico, due 
canadesi morti 
a Mazatlán

TORONTO - Si allunga la li-
sta dei turisti morti in Messi-
co. É di ieri la notizia che due 
canadesi sono morti a Sabalo 
Country, un piccolo quartie-
re di Mazatlan, una città nello 
stato messicano di Sinaloa.

Global A�airs Canada ha 
confermato di essere a cono-
scenza della morte di due ca-
nadesi in Messico. In una di-
chiarazione, il portavoce si è a-
stenuto però dal fornire ulte-
riori informazioni per motivi 
di privacy. "I funzionari conso-
lari stanno fornendo assisten-
za e sono in contatto con le au-
torità locali per ottenere ul-
teriori informazioni", si legge 

a est della punta meridionale 
della Bassa California, dall'al-
tra parte del golfo.

Al momento non sono sta-
ti resi noti altri dettagli sulla 
morte dei due canadesi.

Secondo quanto riferito i si-
ti governativi di alcuni Paesi, 
negli ultimi anni, i turisti do-
vrebbero stare davvero atten-
ti. Questo perché una serie di 
incidenti ha sollevato recente-
mente preoccupazioni sui ri-
schi di viaggiare nel paese cen-
troamericano, dove ogni an-
no in media volano più di 20 
milioni di turisti per visitare 
spiagge, città e siti archeologi-
ci.

Risalgono al 30 ottobre 
dell’anno scorso gli avverti-
menti del governo del Cana-
da riguardo ai viaggi a Mazat-

lán a causa della violenza del-
le gang. “Violenze legate al-
le gang stanno avvenendo nel-
le regioni lungo il Golfo della 
California”, si legge nel comu-
nicato.  Il governo del Canada 
ha aggiornato il suo avviso di 
viaggio per il Messico, avvisan-
do i viaggiatori della violenza 
legata alle gang che apparen-
temente era in corso nelle re-
gioni lungo il Golfo della Cali-
fornia. L'avviso di viaggio per 
il Messico metteva in guardia 
i canadesi sui "violenti scontri 
tra gruppi armati rivali" e sulla 
presenza di “gruppi armati che 
"fermano i veicoli in autostra-
da"a Culiacán, Mazatlán e nel-
le aree circostanti.

A gennaio 2023, i voli per la 
destinazione sono stati tem-
poraneamente sospesi dopo lo 

scoppio di una violenza di�usa 
in seguito all'arresto di Ovidio 
Guzman, un presunto tra�can-
te di droga figlio dell'ex boss 
del cartello Joaquin "El Chapo" 
Guzman.

I resoconti dell'epoca descri-
vevano auto e autobus in fiam-
me, scambi di colpi di arma da 
fuoco e minacce alle infrastrut-
ture essenziali, compresi gli a-
eroporti. I voli sono ripresi po-
co dopo, mentre il sindaco di 
Mazatlan assicurava ai turisti 
che la sua città era sicura. 

Il Messico conta una media 
di 28 omicidi ogni 100 perso-
ne e secondo il rapporto della 
Global Initiative against Trans-
national Organised Crime, è il 
quarto paese più criminale al 
mondo e il secondo più perico-
loso delle Americhe.

MARIELLA
POLICHENI

nella dichiarazione.
Mazatlán, in particolare, è u-

na popolare destinazione bal-
neare e turistica per molti ca-
nadesi durante i mesi invernali.

Nel frattempo, a rivela-
re qualche particolare in più 
sull’accaduto è un'agenzia di 
stampa locale secondo cu-
i due canadesi sono stati tro-
vati morti all'interno di una ca-
sa sulla costa occidentale del 
Messico, mentre un'altra per-
sona è stata ricoverata in ospe-
dale per ferite.

Le autorità non hanno rive-
lato la causa della morte dei 
canadesi, ha riferito El Sol de 
Mazatlan, aggiungendo che i 
due sono stati trovati a Sabalo 
Country, un quartiere al con-
fine con una striscia di resort 
sulla spiaggia. 

Mazatlan è una città pittore-
sca situata sulla costa occiden-
tale del Messico continentale, 

TORONTO - Un nuovo studio a�er-
ma che infermieri e ostetriche possono 
curare i sintomi di depressione e ansia 
sperimentati durante la gravidanza e 
dopo il parto. Lo studio clinico, pubbli-
cato ieri sulla rivista Nature Medicine, 
suggerisce che formare specialisti non 
di salute mentale in terapia comporta-
mentale a breve termine può rendere il 
trattamento disponibile per le persone 
che non hanno uno psicologo o uno psi-
chiatra.

L’autore principale, la dottores-
sa Daisy Singla del Centre for Addi-
ction and Mental Health, a�erma che 
sia in Canada che negli Stati Uniti i sin-
tomi di depressione e ansia colpisco-
no una donna su cinque in gravidanza.
I ricercatori hanno assegnato in mo-
do casuale 1.230 partecipanti a otto 
sessioni di terapia di attivazione com-
portamentale erogate da uno speciali-
sta in salute mentale o da uno specia-
lista non in salute mentale che aveva 
ricevuto una formazione sulla terapia.
Le partecipanti sono state anche asse-
gnate in modo casuale a ricevere la cu-

ra, in cui vengono aiutate - di persona o 
virtualmente - a riconcentrare pensieri 
e comportamenti negativi in   azioni po-
sitive.

Lo studio ha scoperto che dopo tre 
mesi, le partecipanti che hanno ricevu-
to cure da infermieri e ostetriche qua-
lificati hanno riscontrato lo stesso mi-
glioramento della loro salute mentale di 
coloro che sono stati curati da uno psi-
cologo o psichiatra, e che l'assistenza di 
persona e la telemedicina hanno fun-
zionato altrettanto bene.

Singla, che è anche psicologa-ricer-
catrice al Mount Sinai Hospital di To-
ronto, ha a�ermato che l'attivazione 
comportamentale, è riconosciuta co-
me un trattamento e�cace per i sin-
tomi di ansia e depressione perinatali.
“Ma è ampiamente inaccessibile in Ca-
nada e negli Stati Uniti a causa di fat-
tori come la mancanza di disponibilità 
di psichiatri e psicologi o di spese per 
le pazienti - ha a�ermato - ampliare la 
gamma di operatori sanitari in grado di 
erogare la terapia può aiutare ad a�ron-
tare tali barriere.

LO STUDIO

Depressione post-partum, le ostetriche 
possono aiutare ad affrontarla

LA PROMOZIONE

Highway 407 ETR offre pedaggi gratuiti 
nelle ore di punta fino al 31 marzo
TORONTO - 407 ETR, che è l'ope-
ratore e gestore dell'Highway 407 
ha annunciato viaggi gratuiti nel-
le ore di punta per il mese di marzo.
La 407 Express Toll Route (ETR) ha 
a�ermato che la promozione "Spring 
Into Free Rush Hour" si estende fino 
al 31 marzo e copre i viaggi tra le 7:00 
e le 9:30 e tra le 3:30 e le 5:30 di po-
meriggio, dal lunedì al venerdì.

I pedaggi e le tari�e delle teleca-
mere, nonché quelle applicabili, sa-
ranno coperti per tutta la durata della 
promozione e gli sconti appariranno 
come credito sulle fatture dei clienti.
I veicoli personali idonei possono u-
sufruire di "viaggi illimitati" sull'au-
tostrada a pedaggio durante quel pe-
riodo, a condizione che si registrino 
per un account 407 ETR e si iscriva-
no alla promozione.

L’Highway 407 si estende per 108 
chilometri da est a ovest nella par-

te superiore della Greater Toronto 
Area.

407 ETR ha a�ermato che i credi-
ti per tutti i viaggi e�ettuati durante 
il periodo promozionale da sette a 10 
giorni prima della data di fatturazio-
ne del cliente, saranno riportati sul-
la fattura successiva. Le tari�e di le-
asing del transponder continueranno 
ad essere applicate.
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ONTARIO, IL PRIMO ANNUNCIO DEL PREMIER RICONFERMATO

Ford: “Dritti verso il ‘Ring of Fire’ senza impantanarci nella burocrazia”
TORONTO - Prima uscita 
pubblica, ieri, dopo la ricon-
ferma a premier dell'Ontario, 
per Doug Ford.

Intervenendo ieri mattina 
a Toronto alla convention 
della PDAC (Prospectors 
and Developers Association 
of Canada), il leader pro-
vinciale dei Conservatori ha 
annunciato che il suo gov-
erno porterà avanti la realiz-
zazione di una nuova strada 
di accesso al "Ring of Fire" 

per contribuire a portare sul 
mercato i minerali essenziali 
"senza impantanarsi in valu-
tazioni ambientali o burocra-
zia". Il ministro degli A�ari 
Indigeni, Greg Rickford, ha 
in particolare a�ermato che 
il governo sta facendo pro-
gressi con le First Nations nei 
colloqui focalizzati su questo 
progetto. “Stiamo lavorando 
insieme per le infrastrutture 
che sosterranno lo sviluppo 
del Nord”, ha a�ermato. Ford 

ha a sua volta aggiunto che la 
Provincia è “in modalità so-
pravvivenza” in mezzo alle 
minacce tari�arie americane 
e sta cercando di operare con 
la stessa urgenza con cui ha 
fatto di fronte alla pandemia 
di Covid-19.

“Avete due scelte, qui, 
gente: cediamo come Paese e 
lasciamo che ci invèstano, op-
pure combattiamo come dan-
nati, come non abbiamo mai 
combattuto prima”, ha detto 

Ford. “Io scelgo la seconda 
opzione. Sto combattendo 
come un matto. Protegger-
emo il Canada. Lui (Trump) 
sta sottovalutando il popolo 
canadese, la resilienza del 
popolo canadese e la forza del 
popolo canadese”.

Ford ha dunque parlato an-
che delle tari�e Usa, annun-
ciando una serie di possibili 
misure "anti-Trump", alcune 
delle quali già annunciate in 
precedenza: l'introduzione 

di una legislazione che im-
ponga ai rivenditori canadesi 
di posizionare sui loro sca�ali 
delle etichette che indichino 
se un prodotto è fabbricato 
in Canada; la rimozione de-
gli alcolici americani dagli 
sca�ali della LCBO; lo stop 
all'accordo da 100 milioni di 
dollari con "Starlink" di Elon 
Musk per il servizio Inter-
net via satellite nell'Ontario 
settentrionale.

VERSO LE ELEZIONI FEDERALI

Incognita-voto: i candidati si preparano già
OTTAWA - Con la corsa alla 
leadership liberale che si con-
cluderà il 9 marzo e le elezioni 
federali in vista, i parlamenta-
ri ed i candidati dei principa-
li partiti si stanno preparando 
attivamente fra u�ci elettora-
li, cartelli e logistica varia. Lo 
racconta bene The Hill Times, 
in un lungo articolo del qua-
le traduciamo qui ampi stral-
ci, aggiungendo una nostra a-
nalisi.

"Ho ordinato i miei opusco-
li", ha detto il deputato libera-
le Kevin Lamoureux (Winni-
peg North, Man) al giornale 
specializzato in cronaca parla-
mentare. "Ci stiamo preparan-
do, credendo che non soprav-
viveremo [dopo il ritorno del 
Parlamento il 24 marzo]. In a-
prile, saremo alle elezioni".

Lamoureux fa parte di un 
nutrito gruppo di parlamen-
tari liberali che spingono af-
finché le elezioni siano indet-
te subito dopo la corsa alla le-
adership. Lui ed altri sosten-
gono che tutti e tre i partiti di 
opposizione hanno dichiara-
to pubblicamente la loro in-
tenzione di far cadere il gover-
no il prima possibile una vol-
ta che la Camera tornerà dopo 
la proroga il 24 marzo. Piutto-
sto che aspettare una sconfit-
ta al primo voto di fiducia, cre-
dono che i Liberali dovrebbe-
ro indire un’elezione. Secon-
do la legge elettorale canade-
se a data fissa, le prossime ele-
zioni federali sono fissate per 
il 20 ottobre. Tuttavia, poiché 
i tre partiti di opposizione de-
tengono la maggioranza, han-
no il potere di sconfiggere il 
governo liberale in qualsiasi 
momento una volta riaperta la 
Camera. Ma i Liberali, diceva-
mo, non vorrebbero aspettare 
quel momento. Inoltre, vedo-
no l’opportunità di trarre subi-
to vantaggio dai crescenti nu-
meri del partito nei sondaggi 
e dallo slancio generato dalla 
corsa alla leadership.  

All'inizio di gennaio, quando 

il primo ministro Justin Trude-
au annunciò il suo piano di di-
mettersi, alcuni sondaggi mo-
stravano che i Liberali erano 
indietro di ben 27 punti rispet-
to ai Conservatori. Tuttavia, la 
settimana scorsa, un sondag-
gio Ipsos indicava un vantag-
gio ristretto dei Liberali (circa 
38% a 36%). Anche altri son-
daggi riflettono una tendenza 
simile al rialzo, mostrando che 
i Liberali stanno recuperando 
il terreno politico perduto do-
po essere stati dietro ai Con-
servatori a doppia cifra per più 
di un anno.

Inoltre, si prevede che l’ex 
banchiere centrale Mark Car-
ney vincerà la corsa alla lea-
dership liberale il 9 marzo: bi-
sognerebbe dunque sfruttare 
lo slancio della sua campagna 
ed il recente aumento del so-
stegno liberale. 

Carney ha già dichiarato 
che se dovesse diventare le-
ader del partito, deciderebbe 
la tempistica delle elezioni in 
base al panorama politico del 
momento. Ha sottolineato che 
i prossimi giorni e settimane 
saranno cruciali mentre il go-
verno conduce i negoziati con 
l’amministrazione Trump. La 
sua decisione se indire o me-
no le elezioni dipenderà dun-
que dalla situazione politica 
che seguirà alla corsa alla lea-

dership. Carney ha anche pro-
messo che, indipendentemen-
te dal risultato, si sarebbe can-
didato alle prossime elezioni 
federali. " Se sarò eletto lea-
der, ovviamente, faremo la co-
sa migliore per il Canada”, ha 
detto Carney.

“È più probabile che la co-
sa migliore per il Canada sia 
che il governo abbia prima un 
mandato forte e chiaro per in-
traprendere le misure neces-
sarie per costruire questo Pae-
se. E l’ultimo punto che voglio 
sottolineare è che siamo in 
crisi. Questa è una situazione 
molto, molto di�cile, ma con 
essa arriva un’enorme oppor-
tunità. E quello che bisogna fa-
re in una crisi è agire, ed io so-
no pronto ad agire”, ha detto.

Nel frattempo, i parlamen-
tari liberali ipotizzano che se 
non ci saranno grandi cambia-
menti nel panorama politico, 
il mandato elettorale potrebbe 
essere emesso prima del ritor-
no della Camera il 24 marzo. 
Alcuni hanno previsto che la 
data del mandato sarebbe il 16 
o il 23 marzo. Allo stesso tem-
po, riconoscono anche che il 
partito è nel bel mezzo dell’e-
lezione di un nuovo leader, ed 
i tempi di una convocazione e-
lettorale dipenderanno in ulti-
ma analisi dalle circostanze u-
na volta che la corsa alla lea-

dership si sarà conclusa.
Il tutto sta ovviamente met-

tendo in funzione l'organizza-
zione elettorale. I parlamenta-
ri ed i candidati intervistati da 
The Hill Times hanno a�erma-
to che stanno attivamente cer-
cando spazi per u�ci in a�tto 
a breve termine per i loro u�-
ci elettorali. In Ontario, molti 
hanno a�ermato che probabil-
mente utilizzerebbero gli spa-
zi precedentemente occupati 
dai loro omologhi provinciali 
nelle elezioni della scorsa set-
timana, poiché trovare a�tti a 
breve termine può essere dif-
ficile.

Anche alcuni candidati con-
servatori hanno dichiarato a 
The Hill Times che il loro par-
tito li ha consigliati, già alla fi-
ne dello scorso anno, di cer-
care potenziali spazi per u�-
ci, ma di astenersi dal firma-
re contratti di locazione a cau-
sa dell’incertezza che circonda 
la convocazione elettorale. Il 
partito ha esortato i candida-
ti a prepararsi aprendo conti 
bancari per la campagna, riu-
nendo le loro squadre – inclusi 
gestori della campagna, agen-
ti u�ciali, coordinatori di vo-
lontari, etc. – ed assicurandosi 
fornitori di cartelli e materiale 
informativo per la campagna 
elettorale. Inoltre, i funziona-
ri del partito hanno già tenu-

Mark Carney, candidato alla leadership liberale, in una foto tratta dalla sua pagina Twitter X - @MarkJCarney

to incontri con i candidati ed 
i loro responsabili della cam-
pagna elettorale per esamina-
re vari aspetti dell'organizza-
zione come la raccolta-fondi, 
il reclutamento di volontari, i 
preparativi logistici.

Nel frattempo, in una nota 
trapelata inviata a tutti i can-
didati del partito, la direttrice 
della campagna dell'NDP Jen-
nifer Howard ha consigliato 
loro di prepararsi per una con-
vocazione elettorale poco do-
po il 10 marzo. Howard ha af-
fermato che ci si aspetta che 
Carney vinca la corsa alla le-
adership liberale del 9 marzo, 
e fonti dell'NDP hanno a�er-
mato di ritenere che potrebbe 
muoversi rapidamente per in-
nescare un'elezione. Ha inol-
tre sottolineato che, con il Par-
lamento attualmente proroga-
to, nessun candidato alla lea-
dership liberale si è impegna-
to con l’NDP su potenziali pia-
ni di salvataggio di emergen-
za per le industrie colpite dal-
le tari�e di Trump sul Cana-
da. “Su questa base, riteniamo 
credibili le voci secondo cu-
i Carney voglia indire elezioni 
anticipate. Prendendo spunto 
dal programma di Doug Ford, 
i Liberali credono di poter tra-
sformare questa crisi in un 
vantaggio politico per loro”, ha 
detto, riferendosi alla convo-
cazione delle elezioni antici-
pate da parte di Ford in Onta-
rio “Per questo motivo, chiedo 
a tutti di essere preparati per 
una convocazione elettorale 
già il 10 marzo”. Howard ha in-
viato la nota a tutti i candidati 
federali dell'NDP il mese scor-
so. Il che significherebbe che 
il partito di Jagmeet Singh non 
farà per l'ennesima volta  da 
stampella ad un governo libe-
rale di minoranza. O forse, si-
gnifica semplicemente che già 
si sa, anche in casa-Ndp, che 
Carney non chiederà l'appog-
gio di nessuno e tirerà diritto 
verso le elezioni anticipate.

Marzio Pelù
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Addio a Rino Dondi Pinton: morto a 103 anni l’inventore del Cynar
PADOVA - È morto all'età di 
103 anni Rino Dondi Pinton, 
creatore, insieme all'impren-
ditore Angelo Dalle Molle, del 
Cynar, il primo amaro al gusto 
di carciofo, nato in concomi-
tanza col boom economico i-
taliano. L'etichetta definitiva, 
per nome e design di massi-
ma, arrivò nel 1952, ma la ricet-
ta, ancora oggi segretissima, a-
veva già all'epoca qualche an-
no di vita. Il grande successo 
del Cynar arrivò nel 1966 con 
la pubblicità che vedeva pro-
tagonista Ernesto Calindri e il 
celebre motto "Cynar, contro 
il logorio della vita moderna".

Nato a Padova, Dondi Pin-
ton era entrato nel mondo del-
la distilleria fin da giovane e a 
27 anni, mentre lavorava come 
responsabile produzione della 
G.B. Pezziol, ebbe l'intuizione, 

insieme ai fratelli-imprendito-
ri Dalle Molle, di creare un a-
maro digestivo rivoluzionario 
a base di carciofo. Poi la pro-

mozione e l'apice del succes-
so tra gli anni '50 e '70. Dopo 
un periodo di minore di�usio-
ne, negli ultimi anni è tornato 

alla ribalta, conquistando an-
che le nuove generazioni con 
lo spritz. Tra le collaborazio-
ni recenti, quella con il Vene-
zia Calcio, che ha inserito il lo-
go sulle proprie maglie, contri-
buendo a una nuova ondata di 
popolarità sui social.

L'onorificenza di "Cavalie-
re di Gran Croce": dopo l'e-
sperienza con Cynar, Pinton 
proseguì la carriera nel setto-
re della distilleria, fino al ritiro 
nella sua casa di Padova e nel 
2021 fu insignito del titolo di 
"Padovano Eccellente" dal sin-
daco della città, mentre l’anno 
successivo il presidente del-
la Repubblica Sergio Mattarel-
la gli conferì l’onorificenza di 
"Cavaliere di Gran Croce".
Nella foto, Rino Dondi Pin-
ton (Padovaoggi.it)

L'INDAGINE 

Qualità 
dell’aria,
Italia
e Polonia
le peggiori
in Europa
ROMA - "Sebbene la quali-

tà dell'aria sia inferiore agli 

standard di qualità dell'a-

ria dell'Oms in molti paesi 

dell'Ue, la situazione è par-

ticolarmente preoccupante 

in alcuni Stati membri, tra 

cui l'Italia e la Polonia".

Lo a�erma il rapporto 

2025 per il monitoraggio e 

le prospettive verso lo ze-

ro inquinamento, pubblica-

to ieri dall'Agenzia europea 

per l'ambiente e dalla Com-

missione europea, attraver-

so l'analisi delle concen-

trazioni di particolato fine 

(Pm2.5) registrate dalle sta-

zioni di monitoraggio della 

qualità dell'aria in Europa.

Si evidenzia, inoltre, "che 

le persone di eta pari o su-

periore a 65 anni (così come 

i bambini) sono le più col-

pite negativamente dall'in-

quinamento atmosferico. I-

noltre, alcune delle regio-

ni più inquinate coincido-

no spazialmente con le re-

gioni più povere della parte 

orientale dell'Europa".

Nonostante i trend di mi-

glioramento dell'inquina-

mento atmosferico sia nel-

le regioni più ricche che in 

quelle più povere dell'Ue 

nel periodo 2007-2021, per-

mangono disuguaglianze, 

con livelli di concentrazio-

ne di Pm2.5 costantemente 

superiori di circa un terzo 

nelle regioni più povere", 

conclude il testo.

GRANDE PREOCCUPAZIONE PER IL PONTEFICE 

Altre due crisi respiratorie per Papa Francesco
ROMA - Prima il bollettino 
del mattino, positivo: "Il Papa 
ha riposato bene tutta la not-
te: si è svegliato, ha fatto cola-
zione, preso ca�è, e ha comin-
ciato le terapie della giornata" 
grazie alle quali la polmoni-
te bilaterale del Pontefice "sta 
seguendo il suo evolversi na-
turale", in un quadro genera-
le "stabile". 

Poi, nel pomeriggio, un'a-
mara sorpresa: "Nella giorna-
ta odierna, il Santo Padre ha 
presentato due episodi di in-
su�cienza respiratoria acuta, 
causati da importante accu-
mulo di muco endobronchiale 
e conseguente broncospasmo. 
Sono pertanto state eseguite 
due broncoscopie con neces-
sità di aspirazione di abbon-
danti secrezioni. Nel pome-
riggio è stata ripresa la venti-
lazione meccanica non invasi-
va. Il Santo Padre è sempre ri-
masto vigile, orientato e colla-
borante. La prognosi rimane 
riservata".

Secondo fonti vaticane, 
"l’accumulo di muco è una 
conseguenza della polmoni-
te bilaterale e fa parte del de-
corso della malattia. I valori 
del sangue restano invariati. E 
non c'è nemmeno leucocitosi. 
L'episodio non è collegabile a 
una nuova infezione".

Resta il fatto che lo stato di 
salute del Papa, ricoverato dal 
14 febbraio al Policlinico Ge-
melli di Roma, cambia di o-
ra in ora ed è impossibile fare 
previsioni.

Dopo l'altro blocco respira-
torio, quello di venerdì scor-
so, sabato non si era registra-

to nessun aumento di globuli 
bianchi (leucocitosi) - in pra-
tica non vi era una infezione 
in corso - e domenica, con il 
perdurare della stabilità cli-
nica, e dopo le 24-48 ore che 
i medici si erano presi per e-
scludere un coinvolgimento di 
altri organi, per esempio reni 
e cuore, oltre agli stessi pol-
moni, le condizioni sembrava-
no essersi stabilizzate.

Ieri, però, nonostante una 
notte passata tranquillamen-

te, si sono verificati i due nuo-
vi episodi che hanno rigettato 
nello sconforto i fedeli di tut-
to il mondo. 

"Il Papa è uno come tutti i 
credenti, e noi diciamo che 
anche quando non si può gua-
rire si deve sempre curare, si 
deve sempre esserci. Anzi, io 
vorrei sottolineare un aspet-
to, che pochi considerano: og-
gi il Papa sta esercitando un 
magistero straordinario sul-
la fragilità. Oggi il Papa, non 

Papa Francesco (foto di Annett_Klingner da Pixabay.com)

con le parole, ma con il cor-
po, ricorda a tutti noi, a tut-
ti gli uomini, a partire da noi 
anziani, che siamo tutti fragili 
e quindi dobbiamo prenderci 
cura gli uni degli altri". Lo ha 
detto, ieri, l'arcivescovo Vin-
cenzo Paglia, presidente del-
la Pontificia Accademia per la 
Vita, rispondendo ai giornali-
sti a margine della presenta-
zione dell'Assemblea generale 
dell'organismo pontificio.

Alla domanda su quanto 
manca la voce di Papa Fran-
cesco, "manca tantissimo - ha 
risposto l'arcivescovo - ecco 
perché facciamo bene a pre-
gare, perché torni presto". "Mi 
auguro solo che papa France-
sco torni presto a far sentire la 
sua voce, anche pubblica, per-
ché abbiamo bisogno di uomi-
ni come lui che siano davvero 
universali e non solo di parte", 
ha concluso.

Intanto, di fronte al Policli-
nico Gemelli continuano a ra-
dunarsi, a tutte le ore, gruppi 
di fedeli che si riuniscono in 
preghiera davanti alla statua 
di Giovanni Paolo II, intorno 
alla quale vengono quotidia-
namente deposti fiori e cande-
le per Papa Francesco, per la 
cui salute si prega incessante-
mente nelle parrocchie di tut-
to il mondo: dall'Italia alle Fi-
lippine, fino all'Argentina, Pa-
ese di origine del Pontefice.
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TOKYO - "Tra Giappone e Ita-
lia la fiducia reciproca si è nu-
trita nel tempo anche attraver-
so l'esperienza della comuni-
tà italiana che vive e lavora qui 
e che è costantemente in rela-
zione con questo Paese, con-
tribuendo ad alimentare i le-
gami tra i nostri Paesi. Legami 
che nelle previsioni sono de-
stinati a crescere ulteriormen-
te".

Lo ha detto il Presidente 
della Repubblica, Sergio Mat-
tarella all'avvio della sua vi-
sita di Stato in Giappone, in-
contrando una rappresentan-
za della comunità italiana. Il 
Presidente della Repubblica è 
arrivato ieri in Giappone, ac-
compagnato dalla figlia Laura 
e dal viceministro degli Esteri, 
Edmondo Cirielli.

Il Capo dello Stato, a�an-
cato dall'ambasciatore italia-
no, Gianluigi Benedetti, ha 
sottolineato anche che "gli in-
contri con la comunità italia-
na sono momenti emozionan-
ti e fondamentali. La distan-
za geografica ormai è per for-
tuna sostanzialmente supera-
ta dai mezzi di comunicazione 
oggi a nostra disposizione, ma 
la vicinanza - ha aggiunto - è 
sempre interessante e dà con-
to della varietà di esperienze e 

di presenze di italiani in Giap-
pone".

"Grazie per quello che fate. 
È un piacere incontrarvi e gra-
zie a tutti per il contributo che 
date alla presenza italiana in 
questo Paese così grande, im-
portante e così amico", ha con-
cluso. 

"Il Giappone è un Paese im-
portante e amico, con cui l'Ita-
lia ha un rapporto crescente di 
collaborazione, stima, fiducia" 
ha ribadito il Capo dello Sta-
to che sarà in visita in Giap-
pone fino al 9 marzo, nel qua-
dro dell'accordo di partenaria-

to strategico del 2023. Si trat-
ta del primo viaggio di un ca-
po di Stato italiano, dopo quel-
lo di Giorgio Napolitano, 16 
anni fa. Una visita attesa a lun-
go, dunque, che sicuramente 
contribuirò a rendere più sal-
di i già buoni rapporti fra Italia 
e Giappone.

Oggi, Sergio Mattarella sarà 
ricevuto dall' imperatore Na-
ruhito.
Nelle foto, tre momenti dei 
primi incontri del Presiden-
te della Repubblica, Sergio 
Mattarella, in Giappone (fo-
to: www.quirinale.it)

LA VISITA DI SERGIO MATTARELLA 

“Amicizia e stima fra Italia e Giappone”

IL DEBUTTO UFFICIALE DI CHEF ITALIA ETS

Da Napoli a Toronto, un’unica missione: promuovere l’Italcucina
NAPOLI - È nata u�cialmen-
te Chef Italia Ets, una Asso-
ciazione, senza scopo di lucro, 
di Professionisti e Operatori 
dell'Ospitalità, fondata dallo 
Chef Antonio Arfè, avente e-
sclusivamente finalità civiche 
di solidarietà e utilità sociale 
e animata dalla volontà since-
ra di promuovere i valori indi-
scutibili della Cucina Italiana. 
Il Consiglio Direttivo è com-
posto dal Presidente Antonio 
Arfè, dal Vicepresidente Vin-
cenzo Napolitano, dal Teso-
riere Mauro Poddie e dal Re-
sponsabile della Stampa e Co-
municazione Alex Ziccarelli.

Una Associazione è come 
un megafono, unisce le vo-
ci di tanti singoli e permette 
di interfacciarsi con realtà più 
grandi e di compiere azioni 
che da soli non si potrebbero 
fare. Senza costituire una As-
sociazione, evidentemente, sa-
rebbe impossibile avere rela-
zioni e sottoscrivere contratti 
con soggetti pubblici o privati.

Allo stesso modo, fissare dei 
paletti e delle regole di convi-
venza all’interno di un gruppo 
è fondamentale per la sua stes-
sa esistenza, le basi si costru-

iscono attraverso uno Statuto 
ben fatto che fissi chiaramente 
gli obiettivi, delimiti il campo 
d’azione e regoli la convivenza 
tra gli associati.

Nella fattispecie, Chef Ita-
lia pone al centro del proget-
to l’associato, con iniziati-
ve di sostegno e di suppor-
to mirate alla promozione 
della cultura e degli eventi 
gastronomici della nostra 
cucina, in stretta collabo-
razione, eventualmente, 
sia con altre associazioni 
culturali che con enti pub-
blici, privati ed istituzio-
ni, atte alla organizzazio-
ne di eventi, convegni, fie-
re, esibizioni e quant’altro 
o con proposte di soste-
gno didattico, di formazio-
ne, di consulenza o di pro-
mozione editoriale e gior-
nalistica.

In ultimo, qualche cenno di 
presentazione dei dirigenti as-
sociativi, a cominciare dal Pre-
sidente Chef Antonio Arfè: in-
namorato da sempre della cul-
tura enogastronomica parte-
nopea, che, tra l’altro, conosce 
profondamente e che applica 
quotidianamente nelle sue at-

tività di catering. Dopo nume-
rose esperienze, come Chef, 
sia in Italia, soprattutto nel-
la sua città, che all’estero, si è 
dedicato ad un settore impor-
tante della ristorazione, che è 
quello della gastronomia, dove 

è fondamentale il connubio tra 
la conoscenza delle materie 
prime che propone e dei piat-
ti che cucina. Le sue creazio-
ni sono legate al suo bagaglio 
culturale basato sulla vera tra-
dizione napoletana e propone, 
infatti, diversi piatti della cu-
cina partenopea ma rivisitati 

secondo il suo gusto creativo 
ma che, comunque, manten-
gono un legame indissolubile 
con Napoli. Più che un'attivi-
tà commerciale, la Gastrono-
mia Arfè è oggi un vero pun-
to d'incontro per appassionati 

di arte culinaria (www.ga-
stronomia-arfe.it).

Il Vicepresidente Vin-
cenzo Napolitano è un 
grande appassionato e co-
noscitore di vino ed è il ti-
tolare di Cantine Mediter-
ranee, un’azienda che con-
duce con la voglia di pro-
seguire un’antica tradizio-
ne di famiglia, consolida-
ta, negli ultimi 20 anni, an-
che a livello internazionale 
e che tende, soprattutto, a 
valorizzare i vini tipici del-
la Campania, reinterpre-
tando, in chiave moderna, 
un patrimonio ineguaglia-

bile di cultura e tradizioni. Vi-
ni di alta qualità, prodotti con 
attenta cura in vigna e in canti-
na, che raccontano le emozio-
ni di un territorio dalle tradi-
zioni e dalla cultura vitivinico-
la millenaria (https://cantine-
mediterranee.it).

Il Tesoriere Chef Mauro 

Poddie,  tra l’altro anche Re-
sponsabile Didattica per la 
“Scuola di Enogastronomia 
e Management”, si occupa di 
Formazione del Personale di 
Cucina in vari ristoranti di Ro-
ma, nonché della creazione di 
menù per la ristorazione. Va-
lutatore enogastronomico per 
il Gambero Rosso e per Eccel-
lenze Italiane, è impegnato an-
che nell’ambito delle consu-
lenze per la ristorazione.

Il Responsabile della Stam-
pa e Comunicazione, lo Chef 
Alex Ziccarelli, cosentino di o-
rigine, napoletano di adozione, 
vive a Toronto, in Canada, da 
quasi 30 anni dove, tra l’altro, 
scrive, da giornalista accredi-
tato, articoli di cucina italiana 
e non solo, collaborando setti-
manalmente con diverse testa-
te giornalistiche in Nordame-
rica, Sudamerica ed Europa.

Per informazioni ed adesio-
ni, scrivere una e-mail all'indi-
rizzo: chefitalia24@libero.it
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KIEV - Volodymyr Zelensky è 
pronto a firmare con Donald 
Trump l’accordo tra Ucraina e 
Stati Uniti che consente a Wa-
shington di accedere alle ter-
re rare di Kiev. Ma per gli Usa 
ora come ora un’intesa non è 
sul tavolo. "Impossibile avere 
un accordo economico senza 
un accordo di pace”, ha infatti 
dichiarato oggi il segretario al 
Tesoro Usa Scott Bessent.

La posizione del presidente 
ucraino non è cambiata dopo 
la lite di venerdì scorso nello 
Studio Ovale con il presiden-
te americano. "Noi eravamo 
pronti a firmare e, onestamen-
te, credo che anche gli Stati U-
niti fossero pronti", dice Ze-
lensky rispondendo a Lon-
dra alle domande dei giorna-
listi britannici dopo il vertice 
andato in scena a Londra nel-
la giornata di domenica con i 
suoi alleati.

Dopo l’incontro, Zelensky 
ha annunciato che sta lavo-
rando con i suoi alleati euro-
pei su “posizioni comuni” per 
cercare di convincere Trump a 
tenere conto dei loro interes-
si nei rapporti con la Russia. 
“Definiremo le nostre posizio-
ni comuni: cosa vogliamo otte-
nere e cosa non è negoziabile. 
Queste posizioni saranno pre-
sentate ai nostri partner ame-

ricani”, ha dichiarato su Tele-
gram. La priorità è raggiunge-
re “una pace solida e duratu-
ra e un buon accordo sulla fine 
della guerra”, ha sottolineato il 
capo di Stato ucraino.

Zelensky glissa sulla lite con 
Trump: non si scusa, ma riba-
disce il legame tra i due paesi. 
"Naturalmente, comprendia-
mo l’importanza dell’America 
e siamo grati per tutto il sup-
porto che abbiamo ricevuto 
dagli Stati Uniti. Non c’è sta-
to un solo giorno in cui non ci 
siamo sentiti grati. Siamo gra-
ti per la difesa della nostra in-
dipendenza: la nostra resisten-
za in Ucraina è costruita su ciò 
che i nostri partner fanno per 
noi e per la loro sicurezza", di-
ce.

Cosa risponde a chi lo accu-
sa di aver mancato di rispetto 
a Trump? "Ho viaggiato in tre-
no per 12 ore, poi ho preso l’a-
ereo per un volo di 11 ore per-
ché il presidente degli Stati U-
niti mi ha invitato. Gli Stati U-
niti sono uno dei nostri prin-
cipali partner e per me è una 
dimostrazione di rispetto es-
sere alla Casa Bianca quando 
il presidente degli Stati Uni-
ti mi invita". Zelensky parle-
rebbe senza dubbio con Trum-
p se "invitato a risolvere i ve-
ri problemi". I contatti tra U-

sa e Ucraina, dice, proseguono 
"ma non al mio livello": nes-
sun contatto diretto tra presi-
denti, quindi, da venerdì.

Nel vertice di Londra, Fran-
cia e Regno Unito hanno pro-
spettato l’ipotesi di una tregua 
di un mese nella guerra con la 
Russia. "Sono al corrente di 
tutto", dice Zelensky, di base 
contrario ad un cessate il fuo-
co senza garanzie.

Nella chiacchierata con i 
cronisti, Zelensky chiarisce 
che l’Ucraina non accettereb-
be la cessione di territori oc-
cupati dalla Russia: "Sarebbe 
una separazione forzata dalle 
nostre terre, una coercizione 
che creerebbe ulteriori tensio-
ni in futuro. I paesi che ci so-
stengono, o che vogliono porsi 
come intermediari, capiscono 
che se la guerra finisce in mo-
do non equo sarà solo questio-
ne di tempo prima che la gen-
te provi a farsi giustizia. Non 
vogliamo nulla che non ci ap-
partenga". "I nostri territori e i 
nostri valori non sono in ven-
dita. Le nostre libertà non so-
no in vendita. Stiamo pagando 
un prezzo alto per il fatto che 
la Russia ci ha portato questo".

Zelensky ha detto anco-
ra che "la strada da percorre-
re" per giungere alla fine del-
la guerra con la Russia "è an-

cora lunga" e che un accordo 
per porre fine al conflitto de-
ve essere "onesto", "equo" e 
"stabile". Parlando di garanzi-
e di sicurezza, ha detto anco-
ra di sperare che rendano im-
possibile alla Russia ricorre-
re a qualsiasi altra aggressione 
o, se ciò dovesse accadere, che 
ciò provochi una "forte rispo-
sta" da parte dell’Ucraina e di 
altri. "Non voglio parlare dei 
dettagli finché non ci saranno 
le firme... ci sono troppe cose a 
cui pensare", ha aggiunto il ca-
po dello Stato. "Oggi i partner 
hanno concordato di continua-
re a fare pressione".

Infine Zelensky ha ribadito 
che sarebbe "pronto a dimet-
tersi in cambio dell’ingresso 
dell’Ucraina nella Nato", ag-
giungendo che "andarsene in 
cambio dell’adesione all’Alle-
anza, significherebbe che ho a-
dempiuto alla mia missione". 
Ma, ha sottolineato: "Sostitu-
irmi non sarebbe facile, per-
ché non basta semplicemente 
tenere le elezioni. Bisognereb-
be impedirmi di partecipare. E 
sarebbe un po’ più di¡cile".

Il segretario al Tesoro Scott 
Bessent ha dichiarato però che 
un accordo economico con 
l’Ucraina non è attualmente 
sul tavolo dopo il controver-
so incontro Trump-Zelensky. 

“Tutto ciò che il presidente 
Zelensky doveva fare era veni-
re a firmare questo accordo e-
conomico tra il popolo ucrai-
no e il popolo americano, e ha 
scelto di mandare tutto all’a-
ria”, ha detto Bessent a ’Face 
the Nation’ della CBS News.

Bessent, che ha redatto l’ac-
cordo economico, ha dichiara-
to che è “impossibile avere un 
accordo economico senza un 
accordo di pace”, pur ricono-
scendo che l’accordo econo-
mico inizialmente doveva es-
sere un tassello per garantire 
un accordo di pace in Ucraina. 
“Il presidente Zelenskyy ha 
stravolto la sequenza”, ha det-
to Bessent, notando che l’am-
ministrazione era pronta a fir-
mare l’accordo venerdì.

Il segretario al Tesoro ha 
detto che la “parte più tragica” 
della rottura di venerdì è che 
il piano di Trump era di usare 
l’accordo economico per “in-
trecciare ulteriormente il po-
polo americano e il popolo u-
craino” e per “mostrare alla le-
adership russa che non c’era 
luce” tra loro. “Il presidente 
Zelenskyy è entrato nello Stu-
dio Ovale e ha cercato di ri-
discutere l’accordo davanti al 
mondo”, ha detto Bessent, so-
stenendo che avrebbe dovuto 
farlo a porte chiuse.

KIEV

Ucraina, Zelensky: “Pronto a firmare accordo su terre rare”

MOSCA - Volodymyr Zelensky 
non vuole la pace ed è "iniziata 
una frammentazione dell’Occi-
dente collettivo". Lo ha dichia-
rato il portavoce di Putin, D-
mitri Peskov, accusando i Pae-
si che sostengono militarmen-
te l’Ucraina invasa dalle trup-
pe russe di costituire "un parti-
to della guerra". "Vediamo che 
l’Occidente collettivo ha ini-
ziato a diventare meno collet-
tivo. È iniziata una frammenta-
zione dell’Occidente collettivo 
e le posizioni dei diversi Pae-
si e gruppi di Paesi stanno di-
ventando più sfumate", ha af-
fermato il portavoce del Crem-
lino che, a proposito del verti-
ce sulla sicurezza dell’Ucraina 
andato in scena ieri a Londra, 
ha chiosato: "Rimane un grup-
po di Paesi che apparentemen-
te è il partito della guerra, e so-
stenendo l’Ucraina nel conti-
nuare la guerra fornendo rifor-
nimenti per l’azione militare".

Secondo Peskov, il vertice di 
Londra, focalizzato su ulterio-
ri finanziamenti militari a Kie-
v, dimostra la volontà di perpe-
tuare le ostilità, anziché favori-
re una risoluzione pacifica del 
conflitto; tale interpretazione, 
tuttavia, necessita di ulteriori 
analisi alla luce delle proposte 
di pace presentate e delle di-
chiarazioni di dissenso emerse 
dagli incontri bilaterali.

Il Cremlino ha poi chiesto 
di “costringere” Zelensky a fa-
re “la pace”, incolpando il pre-
sidente ucraino della lite “sen-
za precedenti” di venerdì con 
il presidente degli Stati Uniti 
Donald Trump, che ha chiesto 
di porre fine al conflitto in U-
craina il prima possibile. 

IL CREMLINO

“È già iniziata la
frammentazione 
dell’Occidente”

UCRAINA

Trump valuta stop all’invio di armi
WASHINGTON - ’’L’America 
non sopporterà ancora a lungo’’ 
la posizione sul cessate il fuo-
co del presidente ucraino Volo-
dymyr Zelensky, che ieri ha ’’fat-
to la peggiore dichiarazione che 
potesse fare’’ dicendo che la fine 
della guerra con la Russia è an-
cora ’’molto, molto lontana’’. Ad 
attaccare ancora dopo lo scon-
tro nello Studio Ovale è il presi-
dente americano Donald Trump 
sul suo social Truth, a¤ermando 
che le parole pronunciate oggi 
da Zelensky sono una dimostra-
zione che ’’non vuole che ci sia 
la pace’’. Ma, ha aggiunto Trum-
p, ’’l’Europa, nell’incontro avuto 
con Zelensky, ha dichiarato sen-
za mezzi termini che non si può 
lavorare senza gli Stati Uniti’’.

Trump avrebbe quindi convo-
cato un vertice sulla crisi in U-
craina durante il quale valuterà 
l’ipotesi di sospendere gli aiu-
ti militari forniti da Washington 
a Kiev, scrive Axios citando un 
funzionario statunitense e una 
fonte informata sull’incontro.

Per discutere i prossimi passi 
da adottare nei confronti dell’U-
craina, Trump ha convocato il 
vicepresidente JD Vance, il se-
gretario di Stato Marco Rubio, il 
segretario alla Difesa Pete Heg-
seth, il consigliere per la sicurez-
za nazionale Mike Waltz e altri 
alti funzionari, hanno a¤ermato 
le fonti.

"La pazienza del popolo a-
mericano non è illimitata, i lo-
ro portafogli non sono illimita-
ti e le nostre scorte e munizio-
ni non sono illimitate", ha detto 
Waltz intervistato da Fox News. 
Sottolineando che il tempo non 
è dalla parte di Zelensky, Wal-
tz ha a¤ermato che è arrivato "il 
momento di parlare".

"ll presidente americano, Do-
nald Trump, incontrerà i suoi 
principali assistenti alla sicurez-

za nazionale, tra cui il segretario 
di Stato Marco Rubio e il Segre-
tario alla Difesa Pete Hegseth, 
per valutare, e possibilmente a-
gire, su una serie di opzioni poli-
tiche per l’Ucraina. Lo rende no-
to il New York Times che cita un 
funzionario dell’amministrazio-
ne Usa. Queste opzioni inclu-
dono la sospensione o l’annul-
lamento degli aiuti militari ame-
ricani all’Ucraina, comprese le 
spedizioni finali di munizioni ed 
equipaggiamento autorizzate e 
pagate durante l’amministrazio-
ne Biden.

Intanto Londra precisa che 
Francia e Gran Bretagna non 
hanno concordato un piano di 
tregua parziale per l’Ucraina. Lo 
ha a¤ermato il ministro della Di-
fesa britannico, Luke Pollard a 
Times Radio, dopo che il presi-
dente francese Emmanuel Ma-
cron ha annunciato la proposta 
di Londra e Parigi. "Non è stato 
raggiunto alcun accordo su co-
me dovrebbe essere una tregua", 
ha detto Pollard. Un funziona-

rio del governo del Regno Uni-
to ha anche detto che "non è sta-
ta concordata una tregua di un 
mese". Non c’è accordo su come 
dovrebbe essere una tregua", ha 
detto Pollard alla radio. "Ci sono 
sul tavolo diverse opzioni, sog-
gette a ulteriori discussioni con 
i partner statunitensi ed europei, 
ma non è stata concordata una 
tregua di un mese", ha a¤ermato 
anche un funzionario del gover-
no britannico.

Il piano ruota attorno a 4 pun-
ti fondamentali, che dovranno 
costituire un riferimento per l’a-
zione dell’Occidente: mantenere 
il flusso di aiuti militari all’Ucrai-
na con la guerra in corso e au-
mentare la pressione economica 
sulla Russia; la pace dovrà con-
tenere garanzie per la sovranità 
e la sicurezza dell’Ucraina, che 
dovrà essere al tavolo di qualsi-
asi colloquio; dopo un eventua-
le accordo di pace, i leader euro-
pei lavoreranno per scoraggia-
re qualsiasi futura invasione del-
la Russia; lavorare ad una "coali-

Volodymyr Zelensky e Donald Trump nello Studio Ovale

zione di volenterosi" per garan-
tire la pace in Ucraina.

Francia e Gran Bretagna pro-
pongono una tregua di un me-
se in Ucraina "nell’aria, nei ma-
ri e per le infrastrutture energe-
tiche", spiega Macron a Le Figa-
ro. Non si tratta di un cessate il 
fuoco integrale ma parziale e li-
mitato a settori e aree. Il vantag-
gio di una tregua di questo tipo 
è che "sappiamo come misurar-
la", anche se il fronte è immen-
so, "l’equivalente della linea Pa-
rigi-Budapest", dice il presiden-
te francese.

"Vogliamo la pace, ma non ad 
ogni costo e senza garanzie", e-
videnzia. Macron ritiene neces-
saria, inoltre, una revisione del-
le regole europee per consenti-
re ai paesi di aumentare la spe-
sa per la difesa anche attraverso 
soluzioni finanziarie "innovati-
ve". L’obiettivo dovrebbe essere 
una spesa tra il 3 e il 3,5% del Pil 
per soddisfare le esigenze attua-
li: il 2% previsto dalla Nato, in 
sostanza, non è su¡ciente.

"Siamo ad un momento di 
svolta, ad un crocevia della sto-
ria", dice Starmer. Il ruolo cen-
trale dell’Europa, ribadisce il 
premier britannico, deve esse-
re abbinato alla collaborazione 
con gli Usa. "L’Europa deve fare 
il lavoro duro, ma per difendere 
la pace nel nostro continente e 
per avere successo questo sfor-
zo deve essere fortemente so-
stenuto dagli Stati Uniti", dice il 
primo ministro.

"Siamo d’accordo che tra le-
ader ci rivedremo molto presto 
per mantenere il ritmo di queste 
azioni e per continuare a lavora-
re a questo piano condiviso. È o-
ra di agire, non di parlare", ag-
giunge. Londra invia in tal senso 
un segnale immediato e annun-
cia un nuovo accordo.
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ESTERI

HAIFA - Un uomo di 70 an-
ni è morto e altre quattro per-
sone sono rimaste ferite in 
un attacco ieri in una stazio-
ne dei bus ad Haifa, nel nord 
di Israele. È il bilancio riferi-
to dal Jerusalem Post, che cita 
i soccorritori, precisando che 
tre feriti versano in condizio-
ni gravi, un ragazzo di 15 an-
ni e due trentenni. L’attacco 
è avvenuto in un orario parti-
colarmente a�ollato.

L’aggressore è stato ucciso, 
ha reso noto la polizia israe-
liana. Si tratta di un druso i-
sraeliano, tornato nel Paese 
la settimana scorsa dopo di-
versi mesi all’estero, ha riferi-
to la polizia, mentre media e-
braici lo hanno identificato in 
un giovane sui vent’anni, pro-
veniente dal villaggio di Shfa-
ram. L’aggressore aveva an-
che la cittadinanza tedesca.

Secondo fonti della sicu-
rezza il nonno del giovane a-
veva lasciato il Libano negli 
anni Sessanta e si era alla fi-
ne stabilito in Germania. Poi, 
il padre dell’assalitore aveva 
cercato di tornare a Shfaram 
con la famiglia ma era torna-
to in Germania perché non e-
ra riuscito a sistemarsi.

ISRAELE 

Haifa, attacco
in stazione: 
una vittima 

RICETTE EMILIA ROMAGNA
Petti di tacchino alla bolognese Cotoletta alla bolognese

Ingredienti per 6 porzioni:
- 6 fette di petto di tacchino
- 6 fette di prosciutto crudo
- qualche scaglia di tartufo nero
-  reggiano in scaglie
- burro
- Marsala
- farina
- olio extravergine di oliva
- sale  - pepe nero Ingredienti per 4 porzioni:

- 320 g di spaghetti
- 180 g di tonno sott’olio di qualità
- 1 cipolla rosata di pezzatura normale 
  (possibilmente di Medicina)
- 700 g di pomodori freschi 
  (o una scatola di pelati da 400 g)
- olio extravergine di oliva  - sale

Ingredienti per 
4 porzioni:
- 4 fette di fesa di
  vitello
- 2-3 uova
- 4 cucchiai di 
   reggiano grattugiato
- pangrattato
- succo di limone
- noce moscata
- 4 fette sottili di 
  prosciutto crudo dolce

  parmigiano reggiano
  tenero in scaglie sottili
- 2 cucchiai di brodo
  di carne
- burro chiarifi cato
- sale   pepe
- 1 spicchio d’aglio
- 1 mazzetto di prezzemolo
- olio extravergine di oliva
- pepe nero
- sale

Preparazione: “Per preparare i petti 
di tacchino alla bolognese scaldate una 
noce di burro e due cucchiai d’olio in un 
tegame. Adagiatevi le fettine di tacchino 
leggermente infarinate senza sovrappor-
le. Cuocete a fuoco vivace da entrambe 
le parti, salate, pepate. Spruzzate la 
carne con alcuni cucchiai di marsala, fate 
evaporare, versate qualche cucchiaiata 
d’acqua tiepida per staccare il fondo di 
cottura e fate in modo che i fi letti si ri-
vestano bene di salsa. Ritirate il tegame, 
adagiate su ogni fettina una fetta di pro-
sciutto crudo, abbondante parmigiano a 
scaglie e un paio di fettine sottilissime 
di tartufo. Coprite il tegame, ponete di 
nuovo sul fuoco e a fi amma moderata 
lasciate che il calore fonda il formaggio 
senza colorirlo. Servite subito i petti di 
tacchino alla bolognese ben caldi.”

Preparazione: “A� ettate molto sottilmente 
la cipolla e fatela appassire dolcemente in 
una padella con l’olio di oliva. Quando sarà 
diventata trasparente unite i pelati tagliati 
a tocchetti, salate e proseguite la cottura 
fi no a quando si saranno ben amalgamati 
e il sugo si sarà un po’ ristretto (circa 30 
minuti). A 10 minuti dalla fi ne cottura unite 
il tonno sminuzzato grossolanamente. Nel 
frattempo avrete posto sul fuoco una ca-
piente casseruola per lessarvi gli spaghetti. 
Scolateli al dente in una zuppiera calda e 
conditeli con il sugo preparato. Trasferite 
gli spaghetti col tonno alla bolognese nei 
piatti da portata e serviteli immediatamen-
te.”

Preparazione: “Per realizzare la cotoletta alla bo-
lognese assottigliate leggermente le fettine di vitello 
utilizzando il batticarne. Trasferite la carne in un 
piatto fondo con le uova sbattute insieme al parmi-
giano grattugiato, sale, pepe, qualche goccia di succo 
di limone e un pizzico di noce moscata. Lasciate insa-
porire le fettine per almeno 30 minuti (se avete tem-
po anche fi no ad 1 ora) quindi passatele nel pangrat-
tato. Volendo potete ottenere una seconda panatura, 
facoltativa, ripassandole nuovamente nell’uovo, senza 
però lasciarvele a riposare, e poi nel pangrattato. 
Friggete le cotolette da entrambi i lati nel burro 
chiarifi cato e lasciatele poi asciugare su carta per 
fritti. In alternativa al burro potete utilizzare dell’olio 
di semi. Ponete su ciascuna cotoletta una o due fette 
di prosciutto crudo e il parmigiano a scaglie. Ponete 
nuovamente le cotolette in una padella insieme a due 
cucchiai di brodo di carne caldo, coprite con il coper-
chio e abbassate la fi amma. Cuocete fi no a quando il 
formaggio si sarà fuso dolcemente. Servite subito le 
cotolette alla bolognese, ben calde.”

RICETTE RICETTE EMILIA ROMAGNAEMILIA ROMAGNARICETTE RICETTE EMILIA ROMAGNAEMILIA ROMAGNA

La Cucina 
diTeresina

Spaghetti con il tonno 
alla bolognese

GERMANIA

Auto sulla folla a Mannheim: 
due morti e almeno 14 feriti

MANNHEIM - Un’auto si è lan-
ciata ieri a grande velocità sulla 
folla in centro a Mannheim, lun-
go la via dello shopping Planken, 
nel sudovest della Germania, 
causando almeno due morti e 
decine di feriti. Arrestato il con-
ducente, un cittadino tedesco 
di 40 anni che, secondo quan-
to scrive la Welt citando proprie 
fonti, si sarebbe sparato in boc-
ca con una pistola a salve ed è o-
ra ricoverato in ospedale grave-
mente ferito.

Le vittime sono un uomo di 50 
anni e una donna, mentre sono 
almeno 14 le persone rimaste fe-
rite e ricoverate in ospedale. Tra 
loro un bambino rimasto feri-
to gravemente, come la precisa-
to la Bild.

La polizia di Mannheim ha 
spiegato su ’X’ che allo stato at-
tuale delle indagini c’è un uni-
co colpevole, già arrestato. ’’Al 
momento non c’è alcun perico-
lo per la popolazione’’, ha fat-
to sapere la polizia. In ogni caso 
la Questura di Ulm, responsabi-
le degli eventi nella zona, ha di-
chiarato che la polizia ha aumen-
tato notevolmente la sua presen-
za ’’per ra�orzare oggettivamen-
te il senso di sicurezza".

Il ministro degli Interni del 
Baden-Württemberg, Thomas 
Strobl, ha fatto sapere che alla 
guida della vettura c’era un cit-
tadino tedesco di 40 anni, origi-
nario del Baden-Württemberg e 
non noto alle autorità per lega-
mi con il terrorismo o ambienti 
estremisti.

Secondo quanto scrive la Welt 
citando proprie fonti, l’uomo si 
sarebbe sparato in bocca con u-

na pistola a salve durante l’arre-
sto ed è ora ricoverato in ospe-
dale gravemente ferito. Informa-
zioni ottenute dallo Spiegel indi-
cano che l’uomo, che viveva nel 
Rheinland-Pfalz, potrebbe sof-
frire di una malattia psichiatrica.

Sono state annullate, per mo-
tivi di sicurezza, le sfilate di car-
nevale che si sarebbero dovu-
te svolgere domani a Bruhl, Hei-
delberg e Schwetzingen, nel Ba-

den-Württemberg. "I tragici e-
venti di Mannheim ci hanno 
sconvolti tutti profondamente e, 
in questa situazione, crediamo 
che questa sia l’unica decisione 
giusta. Le nostre condoglianze 
vanno alle vittime e alle loro fa-
miglie. Ringraziamo tutti per la 
comprensione e il sostegno", ha 
a�ermato il sindaco di Schwet-
zingen Matthias Ste�an in un 
comunicato stampa. "Le terribi-

li immagini di Mannheim sono 
scioccanti e i nostri pensieri so-
no rivolti alle vittime e alle loro 
famiglie’’, ha dichiarato il sinda-
co di Heidelberg, Eckart Wurz-
ner. "La nostra città vicina ha su-
bito un atto di violenza così ter-
ribile per la seconda volta nel gi-
ro di un anno: in una situazione 
del genere è inconcepibile per 
noi celebrare una gioiosa sfilata 
di carnevale qui a Heidelberg".

La polizia nel luogo teatro della tragedia a Mannheim
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FOCUS

ROMA - Si è spenta ieri, all'età di 71 
anni, Eleonora Giorgi. L'attrice italiana 
nel dicembre del 2023 aveva annuncia-
to di avere un tumore al pancreas e nel 
corso del 2024 era stata ospite di "Ve-
rissimo" in diverse occasioni per rac-
contare il decorso della malattia e ag-
giornare il pubblico sul suo stato di sa-
lute. L'attrice italiana ha sempre dimo-
strato una grande tenacia nell'a�ronta-
re questo periodo di di�coltà, cercan-
do di non perdere mai il sorriso e pro-
vando a mantenere sempre viva la spe-
ranza di una completa guarigione.

L'annuncio della malattia Eleono-
ra Giorgi parla al pubblico della sua 
malattia nel corso della puntata di 
"Pomeriggio Cinque" del 24 novem-
bre 2023. "Ora ho bisogno di voi, del 
vostro amore: mi hanno diagnosticato 
un tumore al pancreas. Ora comincia 
il cammino che condividerò con de-
cine di migliaia di persone, la chemio, 
l'operazione, poi il ritorno: lo voglio 
vivere in vostra compagnia", spiega 
l'attrice in diretta su Canale 5. E aggi-
unge: "Non siamo superman, non dob-
biamo vergognarci della malattia. Tut-
ti noi non ci dobbiamo vergognare se ci 
sentiamo male. Magari tornerò qui con 
una parrucchetta".

La chemioterapia L'attrice itali-
ana, ospite a "Verissimo" nella punta-
ta del 3 dicembre 2023, spiega come 
dovrà a�rontare la malattia: "Non ho 
metastasi, posso operarmi, anche se 

prima va fatto un regime molto forte 
di chemio". Eleonora ammette, però, 
di non aver perso le speranze e cerca 
di a�rontare la malattia con un pizzi-
co di ironia: "Sono qui con una diagno-
si pesante, ma piena di speranza. Devo 
trovare delle ragioni di divertimento: 
mi metterò una parrucca alla Marilyn 
Monroe, quando cantava Happy Birth-
day, Mr. President". Pochi mesi più tar-
di e dopo la sesta chemio l'attrice tor-
na da Silvia To�anin e traccia un pri-
mo bilancio delle cure: "Questa volta 
è stata devastante e fino all'ultimo non 
sapevo se avrei avuto la forza per veni-
re a fare l'intervista. Sono felice di es-
sere qui ora e spero di farcela a raccon-
tarla anche in futuro".

L'operazione Dopo le sessioni di 
chemioterapia, Eleonora Giorgi deve 
sottoporsi a un intervento di rimozione 
del tumore. "Dopo le chemioterapia il 
tumore si è necrotizzato ed è arrivato il 
momento di toglierlo. Sono fiduciosa e 
felice che si sia reso possibile", spiega 
l'attrice a "Verissimo". Due settimane 
dopo l'operazione Eleonora Giorgi tor-
na a casa e, con un post pubblicato su 
Instagram il 10 aprile 2024, informa i 
fan e i follower sul suo stato di salute. 
"Sono a casa, evviva! Ancora poco e fi-
nalmente guarita! Ci si vede presto, è 
una promessa!".

La cura sperimentale e il suo sta-
to di salute   L'attrice ha ripreso il ci-
clo di chemioterapia e, in compagnia 

dell'ex marito Massimo 
Ciavarro, torna ospite a 
"Verissimo" dove rac-
conta: "Spero di entra-
re in un programma di 
cura sperimentale a Ve-
rona, in Italia abbiamo 
delle eccellenze straor-
dinarie nella medicina". 
A confermare la deter-
minazione della don-
na, nonostante le di�-
coltà, è proprio il suo ex 
che confessa: "Eleono-
ra sta dimostrando una 
forza incredibile, nella 
sua situazione è riusci-
ta a mantenere il sorri-
so e a trovare la giusta 
serenità". 

Nella puntata del 24 novembre 2024 
del programma di Canale 5 l'attrice, 
in compagnia del figlio Andrea Rizzo-
li, parla del suo approccio nei confron-
ti della malattia e spiega di non essersi 
mai lasciata abbattere: "Continuo a lot-
tare per mantenere ostinatamente un 
barlume di vita vera. Nonostante ab-
bia usato quasi tutta la scienza possi-
bile contro le metastasi, il tumore con-
tinua ad accrescersi, anche se non in 
misura devastante". Eleonora Giorgi, al 
termine dell'intervista, decide di lan-
ciare un messaggio a tutto il pubblico: 
"Ho sprecato giornate intere per cavol-
ate mentre bisogna ricordarsi che og-

ni giorno è un dono". Nei mesi succes-
sivi le sue condizioni di salute si aggra-
vano e il 2 febbraio, nell'ultima ospitata 
a "Verissimo", confessa ai telespettato-
ri: "Hanno scoperto una metastasi nel 
cervello, mi sono dovuta sottoporre al-
la radiochirurgia. Non sono rassegna-
ta, sono serena e aperta a tutto, anche 
ai miracoli". Pochi giorni dopo, l'attrice 
italiana segue il consiglio del suo on-
cologo e decide di farsi ricoverare in 
una clinica romana per alleviare il do-
lore nel tempo che le resta da vivere.

I funerali saranno celebrati domani 5 
marzo alle 16 a Roma, nella Chiesa de-
gli Artisti in piazza del Popolo.

A “VERISSIMO”

L’attrice ha raccontato la sua lotta contro il tumore al pancreas

L’ATTRICE SI È SPENTA A 71 ANNI

Addio a Eleonora Giorgi, sex 
symbol che diventò una stella 
della commedia anni ’80

ROMA – “Non sono spaventa-
ta: ho avuto molta più paura di 
vivere. La vita a volte è crude-
le”. Così Eleonora Giorgi ave-
va raccontato al Corriere del-
la Sera lo spettro della morte. 
Un pensiero inevitabile in que-
sto ultimo anno e mezzo di cu-
re contro il cancro al pancre-
as. L’attrice si è spenta a Roma, 
nella sua città, all’età di 71 anni. 
Era ricoverata nella clinica Pai-
deia dove stava seguendo la te-
rapia del dolore per l’aggravar-
si delle sue condizioni. Di ori-
gini austro-ungariche e inglesi, 
era nata nella Capitale il 21 ot-
tobre 1953.

GLI INIZI CON FELLI-
NI E LA COMMEDIA SEXY 
ALL’ITALIANA

Attrice, regista, conduttri-
ce tv, persino cantante e bal-
lerina: la carriera di Eleonora 
Giorgi ha radici lunghe e tocca 
più di una sfumatura artistica. 
Dopo essere apparsa nel film 
di Federico Fellini “Roma”, e-
sordisce nel 1973 in “Storia di 
una monaca di clausura” diret-
ta da Domenico Paolella e in-
sieme a Catherine Spaak. L’an-
no dopo è accanto a Gabriele 
Ferzetti e Ornella Muti in “Ap-
passionata” di Gianluigi Calde-
rone. L’inizio con la commedia 
sexy all’italiana le vale, nello 
stesso anno, la copertina sull’e-
dizione italiana di Playboy.

LA PARENTESI DRAM-
MATICA E IL RITORNO 
ALLA COMMEDIA

Poi arriva il salto nelle pel-
licole drammatiche: “L’Agne-
se va a morire” (1976), “Cuo-
re di cane” (1976), “Una spira-
le di nebbia” (1977), “Un uomo 
in ginocchio” (1979) e “Dimen-
ticare Venezia” (1979). Gli An-
ni 80 sono ancora quelli del-
la commedia. Recita accanto a 
Renato Pozzetto in “Mia mo-
glie è una strega” (1980), con 
Carlo Verdone in “Borotalco” 
(1982). Per questa interpreta-
zione ottiene un David di Do-
natello. Tra i film da citare, i-
noltre, ci sono “Mani di vellu-

to” (1979) con Johnny Dorelli 
e Adriano Celentano e “Grand 
Hotel Excelsior” (1982) con A-
driano Celentano, Enrico Mon-
tesano e Carlo Verdone. E an-
cora “Mani di fata” (1983), “Sa-
pore di mare 2 – Un anno do-
po” (1983), “Vediamoci chiaro” 
(1984) e “Compagni di scuola” 
(1988).

MUSICA, RADIO E TV. E 
POI LA REGIA

Nel 1980 incide il brano “Ma-
gic” per la colonna sonora del 
film “Mia moglie è una strega”. 
Nel 1981 è la volta di un 45 gi-
ri scritto da Cristiano Malgio-
glio, Pino Presti e Corrado Ca-
stellari: “Quale appuntamen-
to/Messaggio personale”.

Eleonora ha lavorato an-
che in radio e in televisione. 

Nell’1983 prende parte a “Un 
disco per l’estate” e successiva-
mente a due edizioni di “Sot-
to le stelle”. Partecipa a pro-
getti come “Morte di una stre-
ga”, “Lo zio d’America”, “I Ce-
saroni”. In tv la si vedrà an-
che a “Ballando con le stelle 
13” nel 2018 e nello stesso anno 
al “Grande Fratello Vip 3”. Nel 
2022 a “Il cantante maschera-
to”.

Nel 2003 esordisce nella re-
gia con “Uomini & donne, a-
mori & bugie”. Nel 2009 dirige 
“L’ultima estate”, da lei anche 
prodotto insieme al secondo 
ex marito Massimo Ciavarro.

DUE MATRIMONI, DUE 
FIGLI: UNA FAMIGLIA 
PIENA DI AMORE

Eleonora Giorgi è, però, an-

che stata mamma di quei due 
figli che più volte ha ringra-
ziato per il sostegno nell’ulti-
mo periodo e senza i quali, for-
se, non avrebbe percorso la via 
delle cure. “Quando ho capi-
to la gravità ho detto ai miei fi-
gli che non volevo accanimenti 
terapeutici: Paolo mi ha fissato 
sconvolto. Senza di loro forse 
avrei rinunciato: dopo la prima 
chemio ho passato una notte 
abbracciata al water”, ha detto 
la stessa attrice al Corriere del-
la Sera. Quei figli sono Andrea 
Rizzoli e Paolo Ciavarro, avuti 
da due diversi matrimoni.

Il primo con Angelo Rizzoli, 
sposato nel 1979. L’anno dopo è 
nato Andrea che ha pubblicato 
a gennaio 2025 il libro dedicato 
alla madre e intitolato “Non ci 

Nelle foto, 
tratte dal 

pro�lo Insta-
gram di Clizia 

Incorvaia, 
 Eleonora

 Giorgi che si 
è spenta dopo 

aver lottato 
per circa un 
anno contro  

un tumore al 
pancreas

sono buone notizie. L’anno più 
bello di mia madre, nonostan-
te tutto”. La coppia si separa 
nel 1984 quando l’editore vie-
ne travolto dallo scandalo P2 
e arrestato. In seguito al divor-
zio, Giorgi si lega sentimental-
mente a Massimo Ciavarro, co-
nosciuto sul set di “Sapore di 
mare 2”. Nel 1991 nasce Pao-
lo e nel 1993 la coppia convo-
la a nozze. Matrimonio che du-
ra fino al 1996, anche se l’attore 
non ha mai abbandonato l’ex. 
Anzi, durante la malattia, è sta-
to presente e raccontato l’ami-
cizia rimasta in programmi co-
me Verissimo. Poi, fino al 2007, 
Eleonora è accanto allo scritto-
re Andrea De Carlo.

Nel 1974, Giorgi viene inda-
gata per incauto a�damento, a 
causa delle morte del fidanza-
to 17enne Alessandro Momo. Il 
giovane attore perde la vita in 
un incidente alla guida di una 
Honda CB 750 Four che Gior-
gi gli aveva prestato. Il ragaz-
zo non era ancora abilitato alla 
guida di maximoto.

Nell’ultimo anno e mezzo 
l’abbiamo vista tanto in tv, a 
raccontare la sua malattia, mo-
strandosi anche senza i suoi 
biondissimi capelli. Sempre 
con il sorriso dalla notizia ri-
cevuta a fine 2023. In un’inter-
vista ai microfoni de I Lunati-
ci, il programma di Rai Radio 2 
con Roberto Arduini e Andre-
a Di Ciancio, aveva spiegato: 
“Sapete che non mi sono mai 
arrabbiata neanche una volta 
in questo anno e quattro mesi? 
Non mi è mai successo, manco 
di notte. Mi è successo di pian-
gere di notte“. E nemmeno di 
chiedersi “Che cavolo, perché 
a me? Perché si e perché no?”. 
Eleonora non aveva dubbi: “Io 
sono fatalista, credo ad un or-
dine superiore delle cose e so-
no confortata dal potermici ab-
bandonare“.

(fonte Agenzia DIRE: 
www.dire.it)
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SPORTFOCUS

ROMA - In una manciata di 
punti ma con un cammino de-
cisamente di�erente. Inter (58 
punti), Napoli (57) e Atalanta 
(55) si preparano alla volato-
na scudetto con un solo scon-
tro diretto ancora da a�ronta-
re e qualche variabile impor-
tante che, alla lunga, potrebbe 
anche essere decisiva. E’ il ca-
so, ad esempio, dei nerazzur-
ri, che comandano la classifi-
ca ma non potranno concen-
trarsi esclusivamente sul cam-
pionato visto che sono l’unica 
squadra ancora dentro a tutte 
e tre le competizioni e sono at-
tesi da impegni importantissi-
mi nei prossimi due mesi. 

Inzaghi ha un calendario che 
definirlo fitto è un eufemismo: 
undici partite di campionato, i 
quarti di Champions (merco-
ledì c’è subito il Feyenoord) 
con motivate speranze di pro-
seguire la propria corsa euro-
pea e la doppia semifinale di 
Coppa Italia contro il Milan.

Dovranno difendere il pun-
ticino di vantaggio sul Napoli 
che, al contrario, dovrà preoc-
cuparsi solo del campionato. 

Restando alla Serie A, il ca-
lendario non è eccessivamen-
te di�erente né eccessivamen-

te impegnativo. 
L’Inter se la vedrà tra un pa-

io di settimane contro l’Atalan-
ta a Bergamo (16 marzo), poi 
potrà tirare il fiato e avrà sul 
proprio cammino solo le due 
romane, entrambe da a�ronta-

re al Meazza. Per il Napoli due 
impegni da bollino rosso con-
tro Fiorentina e Milan, sempre 
al Maradona, e la gara insidio-
sa di Bologna (6 aprile). 

Per il resto il calendario sor-
ride a Conte: ci sono Vene-
zia ed Empoli, Monza, Torino 
e Lecce, Genoa, Parma e Ca-
gliari. Magari non undici par-
tite da percorso netto, ma si-
curamente avversarie contro 
le quali raccogliere parecchi 
punti. A meno di cali di con-
centrazione imprevedibili.

L’Atalanta, in ritardo di tre 
punti rispetto all’Inter, ha da-
vanti a sé un Everest a par-
tire dalle prossime sei parti-
te: Juve-Atalanta, Atalanta-In-
ter, Fiorentina-Atalanta, Ata-
lanta-Lazio, Atalanta-Bologna, 
Milan-Atalanta. 

Una corsa a ostacoli che di-
venterà meno impegnativa nel 
finale (ma rimane un perico-
loso Atalanta-Roma) e per la 
quale servirà una Dea in gran-

de spolvero. 
Certo, Gasperini non ha più 

le coppe di cui preoccuparsi, 
ma diciamo che con i neraz-
zurri l’appuntamento è tra un 
mesetto: solo allora si potrà 
capire se i bergamaschi saran-
no ancora sul treno o lo avran-
no perso. 

Sulla carta insomma la gran-
de favorita sembra il Napo-
li, ma attenzione alla voglia 
di triplete dell’Inter, che ha 
già dimostrato in un passato 
non troppo lontano di sapersi 
prendere tutto. Marzo sarà già 
un mese importantissimo per 
tutti, ma è dopo la semifinale 
di Coppa Italia che si potranno 
avere idee più chiare. 

Il punto nello scontro di-
retto del Maradona, strappa-
to con i denti, potrebbe pesa-
re moltissimo. Ma non dite a 
Conte che la lepre è lui, per-
ché se no...

SPORT
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RIAD - Sergio Conceiçao è pronto 
all’esordio sulla panchina del Milan: 
il nuovo tecnico rossonero debutterà 
nella semifinale di Supercoppa italiana 
contro la Juventus, in programma og-
gi a Riad (2pm, ora di Toronto, diretta 
FuboTv e Telelatino), e lo farà con an-
cora parecchi giocatori indisponibili. 
L’ex Porto dovrebbe puntare sul 4-3-3 
col tridente formato dal rientrante Pu-
lisic, Morata e Jimenez, a centrocampo 
può rivedersi dal 1’ Bennacer insieme a 
Reijnders e Fofana, mentre la difesa a 4 
sarà quella proposta anche da Fonseca 
nelle ultime uscite.

"Ho trovato una squadra umile, che 
vuole imparare e capire cosa vuole il 
nuovo allenatore. Questo è fondamen-
tale, è la base per un lavoro di qualità. 
Abbiamo avuto poco tempo per lavo-
rare, chiaramente, ma ho voluto essere 
subito incisivo per essere competitivo 
già da domani e vincere subito".

"Avrei voluto avere più giorni per la-
vorare e tutti i giocatori disponibili, 
ovviamente, ma sapevo quello che a-
vrei trovato quando mi hanno chiama-

to. Non può essere un alibi. Dobbiamo 
a�rontare la sfida a testa alta, abbiamo 
ancora un paio di allenamenti per pre-
pararla al meglio e cercare di vincerla".

"Non sono emozionato, sono solo 
ra�reddato e stanotte ho avuto 39 di 
febbre. Francisco? A casa sono suo pa-
dre, domani sarà solo un avversario e 
vale lo stesso per lui. Voglio solo bat-
terlo, così come vuole farlo lui. Spero 
che sarò io a essere più felice doma-

ni...".
"Il nostro lavoro è cercare di miglio-

rare nei campi in cui penso sia possibi-
le farlo. Il momento non è bello, dob-
biamo cambiarlo e possiamo farlo so-
lo lavorando. Le parole non contano, in 
questi grandi club contano solo i risul-
tati".

"Francisco ha delle caratteristiche di 
giocatore irriverente e di tecnica, che 
capisce bene il gioco. È uno con cui si 
può lavorare bene, può fare una bella 
carriera in Italia. La Juve ha tanti gio-
catori di qualità, giovani e che lavora-
no bene. Noi dobbiamo capire come 
smontare la loro organizzazione difen-
siva. Dovremo essere compatti e ag-
gressivi, solo così il calcio funziona. La 
sola tecnica serve a poco".

"Tomori? Non ho avuto il tempo di 
pensare al mercato. Non voglio indivi-
dualizzare le cose, lui fa parte del grup-
po come tutti gli altri, conta solo que-
sto".

"Non voglio fare il visionario, penso 
solo a ottenere risultati. Facciamo un 
lavoro fantastico e di�cile, siamo fa-

mosi e guadagniamo tanto, dobbiamo 
avere la fame per sfruttare il talento 
che Dio ci ha dato".

"Ho visto due squadre con paura di 
perdere, sicuramente però c’è tanta 
qualità da entrambi i lati, noi dovremo 
avere voglia di vincere senza dimenti-
care la fase difensiva".

"Io ho un grandissimo rispetto per 
tutti, ma ognuno è diverso. Il mio com-
pito è solo quello di portare risultati, 
sarò giudicato per questo".

"Non sono un medico, qualcuno è 
appena tornato, ma ha un allenamen-
to solo e non ha i 90 minuti. Se non vo-
levo rischi non facevo questo mestiere, 
ma allenare il Milan è solo un onore e 
un orgoglio".

"Rappresentiamo uno dei club più 
importanti del mondo, con tifosi ovun-
que. È una grande responsabilità e fa-
remo del nostro meglio".

"Le mie intenzioni non le dico e il 
passato è il passato. Prima c’erano al-
tri allenatori, ora sono qua io: cerche-
remo di fare bene ora per avere un fu-
turo migliore".
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SERGIO CONCEICAO

“Pochi giorni e tante assenze, ma nessun alibi”

SUPERCOPPA ITALIANA
Semifinale
Oggi
Milan-Juventus              2pm

Finale
Lunedì 6 gennaio               2pm

SERIE A 19ª GIORNATA
Sabato 4 gennaio
Venezia-Empoli                      9am
Fiorentina-Napoli               12pm
Verona-Udinese                2.45pm

Domenica 5 gennaio
Monza-Cagliari                6.30am
Lecce-Genoa                              9am
Torino-Parma                     12pm
Roma-Lazio                          2.45pm
Martedì 14 gennaio
Como-Milan                    12.30pm
Atalanta-Juventus            2.45pm

Mercoledì 15 gennaio
Inter-Bologna                  2.45pm

SERIE B  21ª GIORNATA
Domenica 12 gennaio
Salernitana-Sassuolo  6.30am
Cosenza-Mantova             9am
Frosinone-Cremonese     9am
Palermo-Modena              9am
Reggiana-Bari                    9am
Spezia-Juve Stabia            9am
Südtirol-Catanzaro         9am
Cesena-Cittadella               11.15am
Brescia-Sampdoria      1.30pm

Lunedì 13 gennaio
Pisa-Carrarese                   2.30pm

Supercoppa e gare di Serie 
A trasmesse su FuboTv

CALCIO IN TV

Supercoppa
e abbuffata A

RIAD - E’ l’Inter la prima fina-
lista della Supercoppa Italia-
na 2024. Nella prima semifina-
le della EA SPORTS FC Super-
cup la squadra di Inzaghi batte 
2-0 l’Atalanta e stacca il pass per 
l’ultimo atto del torneo che il 6 
gennaio la vedrà impegnata con-
tro la vincente di Juventus-Mi-
lan. Reduce dal tris rifilato al Ca-
gliari in campionato, al netto di 
qualche assenza, a Riad Inzaghi 
si presenta con la "formazione ti-
po" guidata dalla ThuLa in attac-
co e dai soliti Barella, Calhano-
glu e Mkhitaryan in cabina di re-
gia con Dumfries e Dimarco su-
gli esterni. Scelte completamen-
te diverse invece per Gasperini, 
che in Supercoppa si a�da a sor-
presa a un ampio turnover con 
Zaniolo in attacco, Brescianini e 
Samardzic tra le linee e De Ro-
on e Scalvini in mediana. Preci-
sa negli appoggi e ordinata in co-
struzione, all’Al-Awwal Park in 
avvio è l’Inter a prendere in ma-
no il possesso e a fare il match 
e manovrare con più pericolo-
sità in verticale. Dopo un taglio 
di Thuram a destra, Kossounou 
e Zappacosta respingono subi-
to le conclusioni ravvicinate di 
Lautaro e Mkhitaryan, poi Car-
nesecchi neutralizza un destro 
del Toro a botta sicura con un 
gran riflesso e sul corner succes-
sivo Bisseck non centra la porta 
di testa. Dopo un errore Bastoni, 
Scalvini si divora il vantaggio di 
testa davanti a Sommer, poi Car-
nesecchi si oppone a Lautaro e 
a Dimarco e un destro del Toro 

SUPERCOPPA

La Dea regge un tempo, Inter in finale

L'esultanza di Dumfries

termina a lato di poco sugli svi-
luppi di un corner. A ritmi bassi 
e con pochi guizzi nell’uno con-
tro uno l’Inter conquista rapida-
mente palla, controlla il posses-
so e tiene in mano il pallino del 
gioco, ma la squadra di Inzaghi 
non riesce ad attaccare lo spazio 
con i tempi giusti e a sfondare la 
difesa alta della Dea. 

La ripresa inizia con l’ingres-
so di Taremi al posto di Thuram 
e con l’Inter che continua a fa-
re ancora la partita costruendo 
da dietro e cercando di sfruttare 
gli inserimenti di Bastoni e i cal-
ci piazzati. Hien devia in corner 
un sinistro di Dimarco, poi Du-
mfries sblocca il match con u-
na splendida rovesciata in area 
su assist di Bisseck. Lampo che 
concretizza il forcing dei Cam-

pioni d’Italia, spacca il match e 
innesca i cambi della Dea. A cac-
cia di idee, spinta e qualità, Ga-
sperini fa entrare Lookman, De 
Ketelaere ed Ederson al posto 
di Zaniolo, Ruggeri e Samard-
zic, ma è sempre l’Inter a gestire 
il possesso e i ritmi della partita. 
Ordinata e in controllo, la banda 
di Inzaghi lavora bene in fase di 
non possesso, pressa i portatori 
della Dea e alla prima occasio-
ne buona punisce ancora i ber-
gamaschi con Dumfries, bravo a 
raddoppiare i conti con un piat-
tone dal limite che si infila sot-
to la traversa. Bolide che segna 
l’inerzia e il tema tattico del ma-
tch. Con le squadre lunghe e più 
spazi, Inzaghi sostituisce Basto-
ni e Calhanoglu con Carlos Au-
gusto e Asllani e la gara si tra-

sforma in un continuo batti e 
ribatti. Da una parte Hien mu-
ra un sinistro di Bastoni e Bis-
seck non centra la porta di testa 
su un cross di Dimarco. Dall’al-
tra Ederson segna invece in mi-
schia, ma Chi� annulla tutto per 
una posizione irregolare di po-
chi centimetri De Ketelaere. Oc-
casioni che tengono vivo il ma-
tch. Carnesecchi si supera anco-
ra su Lautaro, poi Palestra, en-
trato per Kossounou, anticipa il 
Toro in area e un sinistro di Bre-
scianini dal limite termina sopra 
la traversa. Disperatamente a 
caccia del gol, nel finale l’Atalan-
ta attacca a testa bassa, ma deve 
fare i conti con Sommer, impla-
cabile su due incornate ravvici-
nate di Djimsiti e Lookman. In-
terventi che respingono l’ultimo 
assalto bergamasco. 
Inter (3-5-2): Sommer; Bisseck, 
De Vrij, Bastoni (22’ st Carlos 
Augusto); Dumfries, Barella (36’ 
st Frattesi), Calhanoglu (22’ st A-
sllani), Mkhitaryan, Dimarco (31’ 
st Darmian); Lautaro, Thuram (1’ 
st Taremi). . All.: Inzaghi
Atalanta (3-4-2-1): Carnesec-
chi; Kossounou (22’ st Palestra), 
Hien, Kolasinac; Zappacosta, De 
Roon, Scalvini (17’ st Djimsiti), 
Ruggeri (11’ st Ederson); Brescia-
nini, Samardzic (11’ st De Kete-
laere); Zaniolo (11’ st Lookman). 
All.: Gasperini
Arbitro: Chi�
Marcatori: 4’ st Dumfries (I), 
16’ st Dumfries (I)
Ammoniti: Carlos Augusto (I); 
Scalvini (A)
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Celebriamo 

il 44mo

Anniversario

Sergio Conceicao, nuovo allenatore del Milan

SERIE A

Corsa scudetto senza pause: Inter con l’incognita Champions, 
Napoli tutto al Maradona. Atalanta, il calendario è folle

INTER A -6

Thuram e Koop affondano il Verona
TORINO - Dopo l'eliminazione 
in Coppa Italia contro l'Empo-
li, la Juve rialza subito la testa in 
campionato. Nella 27.ma giorna-
ta di Serie A la squadra di Thia-
go Motta batte 2-0 il Verona, di-
fende il quarto posto a quota 52 
punti e si porta a -6 dal primo 
posto dell'Inter. All'Allianz Sta-
dium nel primo tempo i bian-
coneri fanno il match, Montipò 
tiene a galla l'Hellas e l'arbitro 
Marchetti annulla correttamen-
te un gol per parte (McKennie e 
Suslov). Nella ripresa poi Thu-
ram (73') sblocca la gara finaliz-
zando una grande azione avvia-
ta da Locatelli e Cambiaso e Ko-
opmeiners (90') chiude i conti di 
destro. 

Inizio a singhiozzo per la Ju-
ve. In pressione, i bianconeri rin-
ghiano nei duelli, si appoggiano 
a McKennie tra le linee e prova-
no a innescare gli esterni e Ko-
lo Muani in profondità. Basso 
e compatto, il Verona invece fa 
densità al limite, marca stretto e 
prova a colpire di rimessa. Da u-
na parte un sinistro di Locatelli 
termina alto, Gatti non centra la 
porta da buona posizione e Mon-
tipò salva il risultato su Thuram, 
dall'altra Suslov e Sarr impegna-
no invece Di Gregorio dal limi-
te. Rapida a riconquistare palla 
e padrona del possesso, allo Sta-
dium è la Juve a fare la partita e a 
dettare il ritmo del match. Cop-
pola mura un destro di Locatelli 

Thuram in azione
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Dybala 
e Morata, 
i due 
giovani 
assi 
della 
Juve

NAPOLI

Sarri: «Dimentichiamo l’Empoli, il primato e pensiamo alla Lazio»
NAPOLI - Un giorno all’improvvi-
so... Maurizio Sarri si ritrova a do-
ver fare a meno contemporanea-
mente di Hysaj e Allan, due pila-
stri della squadra. Il tecnico az-
zurro ieri ha radunato la rosa a 
Castel Volturno di buon mattino 
e ha fatto ai suoi calciatori un di-
scorso molto chiaro e diretto che, 
più o meno, è stato questo: «Di-
mentichiamo in fretta l’Empoli, i 
cinque gol, il primato in classifica 
e pensiamo solo alla Lazio».

Infatti non c’è il tempo, neppu-
re un minuto, per godersi la vitto-
ria, la nuova cinquina della stagio-
ne messa a segno domenica con 
l’Empoli, perché il campionato ri-
comincia subito con una frenesia 
che spaventa un po’ l’allenatore 
azzurro. 

E poi ci sarà da far fronte alle 
due assenze e questo per Sarri è 
un cruccio non da poco perché ef-
fettivamente c’è il rischio di di-
sarticolare buona parte della “ca-
tena” di destra dello schieramen-
to, nella quale si salva il solo Cal-
lejon. Hysaj e Allan saranno sosti-
tuiti a Roma da Maggio e Lopez, 

TORINO - Pochi mesi fa la no-
stalgia per Tevez, Pirlo e Vidal era 
ruggente più che struggente: la Ju-
ventus pareva smarrita senza quei 
tre, la stagione sembrava segnata. 
Le cose cambiano e con queste le 
idee: 19 partite dopo lo striminzi-
to (e fischiato) 1-1 con il Chievo, i 
bianconeri sono diventati una gio-
iosa macchina da guerra, talmente 
gioiosa e talmente da guerra che 
è irresistibile la tentazione del 
confronto con quella dell’anno 
scorso, scudettata, vincitrice della 
decima Coppa Italia e finalista in 
Champions League. 

E con il pizzico di azzardo che 

serve nei paragoni dalla verifica 
impossibile, si può a�ermare che 
questa Juventus è probabilmente 
più forte di quella della passata 
stagione. 

Questione sottile, opinabile e 
discutibile: eppure esistono anche 
dei fattori più oggettivi che si pos-
sono provare ad analizzare.
Attacco - Il reparto o�ensivo di 
questa stagione, per esempio, non 
è solo più forte dell’anno scorso, 
ma uno dei più forti dell’era mo-
derna. Dybala sta viaggiando sui 
ritmi di Tevez in termini di gol, 
ma incide di più sul piano degli 
assist e cresce di partita in partita 

la sua capacità di essere uomo o-
vunque. Mandzukic ha dimostra-
to di essere più cinico di Llorente, 
soprattutto nelle partite con le 
piccole che si chiudono dietro. 

Morata, superata la piccola cri-
si, sta tornando sui suoi livelli e 
quindi si equivale. Zaza è più “pe-
sante” di Giovinco (poi sostituito 
da Matri). E anche i numeri con-
fermano che gli attaccanti pesano 
molto di più nel “fatturato” dei gol 
(quasi il 70% del totale).
Centrocampo - Il centrocam-
po orfano di Pirlo, ha ritrovato i 
suoi equilibri intorno a Marchisio 
e Khedira che non garantiscono 

la genialità di uno dei più grandi 
centrocampisti di tutti i tempi, ma 
hanno trovato un’intesa per ren-
dere fluida la manovra ed esaltare 
nel migliore dei modi gli attaccan-
ti. 

Inoltre - e il dettaglio non è da 
sottovalutare - Marchisio nella 
posizione che fu di Pirlo garan-
tisce un maggiore e sostanzioso 
apporto difensivo. 

E poi c’è Pogba, che c’era anche 
l’anno scorso, ma che quest’anno 
ha salito un ulteriore gradino nel-
la scala della maturità: più consa-
pevole dei suoi mezzi, sempre più 
leader, sempre più concreto.

SEMBRAVA IMPOSSIBILE

Senza Pirlo, Vidal e Tevez la Signora si è scoperta più forte

gente esperta, ma pur sempre ri-
serve.

Sarri teme la Lazio, che non 
perde da sette partite, e sa bene 
che quello di domani è l’ultimo o-
stacolo di¥cile prima che si arrivi 
allo scontro diretto con la Juven-
tus, in programma fra due turni. 

In mezzo, infatti, c’è soltanto la 
gara al San Paolo con il Carpi, in 
teoria un turno favorevole agli az-

zurri. Una vittoria con i biancaz-
zurri darebbe probabilmente al 
Napoli la possibilità di arrivare al-
lo Juventus Stadium con almeno 
due punti di vantaggio sui bianco-
neri. Ed in quel caso agli azzurri 
andrebbero bene due risultati su 
tre. Un vantaggio non da poco.

Ieri la seduta è servita a Sarri 
più che altro per fare lavoro psi-
cologico sui calciatori. Per il re-

sto si è trattato di poco più di una 
sgambatura. D’altro canto quando 
gli spazi tra una partita e l’altra so-
no così ristretti si tende a lavora-
re più sulla testa che sulle gambe.

Higuain ha già quasi risolto i 
suoi problemi. Domenica era u-
scito dal campo acciaccato dopo 
uno scontro con il portiere Sko-
rupski che gli aveva provocato un 
forte dolore a una spalla. Il Pipi-
ta sarà comunque regolarmente in 
campo con la Lazio per conferma-
re la sua impressionante media di 
un gol a partita. 

Ventidue gol in ventidue parti-
te sono un ritmo che mette paura 
e portano Higuain tra i più grandi. 
Solo in tre infatti avrebbero fatto 
meglio nella storia del campiona-
to italiano dopo 22 gare: i campio-
ni del mondo nel ’34 Felice Borel 
detto Farfallino che segnò 23 gol 
con la Juventus e Henrique Guai-
ta, e Antonio Valentin Angelil-
lo, uno dei tre angeli dalla faccia 
sporca (con Humberto Maschio 
e Omar Sivori), grande attaccan-
te della grandissima Inter, capa-
ce di segnare 25 volte in 22 partite 

nella stagione '58-59 che completò 
col record tuttora imbattuto di 33 
gol, di cui solo quattro su rigore. 

Josè Altafini, in quello stesso 
campionato ne segnò 19, come Lu-
ca Toni nell’anno magico 2006, 
quello del mondiale in Germania. 
Numeri che non sono aridi ma ri-
badiscono la potenza e prepoten-
za di campioni, diversi nello stile 
ma uguali nella sostanza. 

Al Real Gonzalo Higuain non e-
ra il preferito di Florentino Perez 
per il quale Benzema, invece, rap-
presentava il presente e il futuro 
dei blancos. Aurelio De Lauren-
tis sacrificò 40 milioni per quel-
lo che, col tempo e i gol, è diven-
tato un kolossal. Higuain segna, il 
Napoli vince e nessuno fiata più 
di quell’altro enorme argentino 
che è stato Diego Armando Ma-
radona, perché nel calcio, oltre al-
la memoria, conta una cosa sola: 
i gol. 

Ecco perché Maurizio Sarri, 
mordendo il bocchino di una siga-
retta, dice che Higuain è il miglior 
attaccante del mondo ma può e 
deve fare di più. 

TORINO - Ad Allegri “i record 
non interessano”, ma dietro il nuo-
vo primato a portata di mano del-
la Juventus, mercoledì sera - le 13 
vittorie consecutive in campiona-
to, ci è riuscita solo un’altra volta 
ma a cavallo tra due stagioni - ci 
potrebbe essere una “sorpresa”: la 
vetta della classifica.

I bianconeri, infatti, in cuor loro 
sperano in un passo falso del Na-
poli a Roma contro la Lazio, anche 
se pure gli azzurri sono in forma 
splendida. 

L’optimum, per i campioni d’Ita-
lia, sarebbe di arrivare davanti alla 
squadra di Sarri al confronto diret-
to, sabato 13 febbraio, per giocarlo 
con più “leggerezza”, a 10 giorni 
dalla prima sfida al Bayern negli 
ottavi di Champions.

Di¥cile, in questo periodo, in-
tralciare la corsa dei biancone-
ri, in continua crescita fisica e di 
convinzione: ci proverà il Genoa 
dell’ex Gasperini, ma la Juventus 
è abituata a restare molto a lungo 
sotto pressione ed in questo pe-
riodo gli unici problemi sono gli 
infortuni di Mandzukic, Asamoah 
e Lemina. 

Quanto a Morata, le due doppiet-
te a distanza di quattro giorni, con 
l’Inter in Coppa Italia e a Verona, 
l’hanno completamente rilanciato. 
E l’indisponibilità di Mandzukic 
gli permette di avere per qualche 
settimana un concorrente in meno 
per un posto da titolare.

Per i bianconeri è forse il mese 
più importante della stagione - in 
30 giorni sono raccolte quasi tutte 
le partite-chiave, compresa l’anda-

ta di Champions con il Bayern - e 
non a caso ci sono arrivati al top 
della condizione. 

«L’imperativo è di non staccare 

il piede dall’acceleratore, ripeten-
do tra 48 ore la partita di Verona 
contro il Chievo, ottenuta grazie a 
- osserva Claudio Marchisio - men-

talità e prestazione perfetta dall’i-
nizio alla fine”. Allegri non può che 
essere soddisfatto, perché la “sua” 
Juve diverte ed è spensierata, co-

me aveva chiesto: “Continua a cre-
scere di partita in partita - ha sot-
tolineato nel consueto tweet do-
po-partita - e si diverte in campo: 
i risultati sono una conseguenza”. 

“Ma - aggiunge il tecnico bian-
conero - si può sempre far meglio”. 
Per continuare su questo trend, 
Allegri cambia il giusto per non u-
surare i giocatori e per tenere sem-
pre tutti nella giusta tensione. Con 
il Genoa sarà di nuovo disponibile 
Evra, che ha scontato il turno di 
squalifica, ed in difesa rientrerà 
Chiellini. Si è allenato regolarmen-
te, ieri a Vinovo, Khedira, uscito al 
45’ a Verona: dovrebbe tornare ti-
tolare domani. 

E probabilmente ci sarà di nuovo 
posto per Cuadrado. 

NAPOLI - Il Napoli batte il Venezia 1-0 e 
chiude il 2024 al primo posto in classifi -
ca. Dopo l’errore dal dischetto di Luka-
ku (37’) ipnotizzato dall’estremo difenso-
re dei lagunari Stankovic, nella ripresa il 
belga colpisce un palo prima del gol vit-
toria di Raspadori (79’) che scaraventa di 
potenza e rabbia in rete un pallone vagan-
te a centro area. Un gol che regala agli az-
zurri l’aggancio all’Atalanta in vetta a quo-
ta 41 e che lascia i lagunari al penultimo 
posto in classifi ca a due punti dalla zona 
salvezza.

Conte conferma la formazione previ-
sta alla vigilia, con la scelta di mandare 
in campo dal 1’ per la prima volta in sta-
gione la coppia Kvaratskhelia-Neres nel 
4-3-3 con Lukaku. Di Francesco sorpren-
de lasciando in panchina il suo bomber 
Pohjanpalo, preferendogli dall’inizio Ye-
boah con Oristanio e Busio. Il ritmo è e-
levatissimo già dopo il fi schio di inizio di 
Cosso (che ha sostituito Marchetti all’ul-
timo), con McTominay che ringhia su o-
gni pallone e Lukaku subito pronto a bru-
ciare la difesa dei lagunari col suo scatto. 
Ma è sui piedi di Rrahmani che al 4’ passa 
l’occasione per il vantaggio azzurro, col 
kosovaro che sugli sviluppi di un corner 
riceve palla da Neres e di destro a incro-

ciare impegna Stankovic che riesce a in-
tervenire deviando in calcio d’angolo. E-
stremo difensore dei lagunari che si deve 
ripetere al 15’ su Kvaratskhelia murando 
la conclusione del georgiano con i pugni, 
ma Napoli che detta i tempi in pieno con-
trollo del match, col Venezia schiaccia-
to e in di�  coltà, ma messo bene in cam-
po variando dal 3-4-3 di partenza al 5-3-2 
in corsa. Al 19’ dall’asse Zampano-Yeboah 
il Maradona trema, ma sulla conclusio-
ne dell’ecuadoregno Meret mette il pie-
de deviando in corner e allontanando la 
paura. 

Ma è un chiaro messaggio per gli az-
zurri, con gli arancioneroverdi che non 
intendono fare da comparsa nella ga-
ra pomeridiana della 18esima di Serie A, 
cercando quando possibile di a� acciarsi 
in avanti per far male agli uomini di Con-
te. La svolta può arrivare al 36’, con Idzes 
che interviene di braccio in area di rigore 
sul tiro-cross di Olivera e Cosso che indi-
ca il dischetto: dagli undici metri si pre-
senta Lukaku, ma Stankovic lo ipnotizza 
parandogli il rigore. Un minuto più tardi 
è Anguissa ad avere un’altra opportunità 
per il Napoli, con McTominay che ci pro-
va e trova la respinta, poi Kvara la rimet-
te al centro e il camerunense spara alto da 

ottima posizione. Nel fi nale ci prova il Ve-
nezia, ma la difesa azzurra è attenta e il ri-
sultato all’intervallo è 0-0.

Nel secondo tempo, avviato con gli 
stessi 22 in campo senza alcuna sostitu-
zione da parte di Conte e Di Francesco, il 
Venezia parte forte e il Napoli è costretto 
a schiacciarsi per non lasciare troppo spa-
zio ai lagunari. Per trovare il primo squil-
lo azzurro bisogna attendere il 59’, con la 
conclusione di Kvara smorzata e facile 
preda di Stankovic. Portiere del Venezia 
che al 64’ è chiamato al grande interven-
to su Lukaku, mettendo i guanti quanto 
basta per deviare il sinistro del belga sul 
palo. Al 70’ Conte manda in campo Ra-
spadori al posto di Anguissa per dare più 
peso all’attacco azzurro, mentre Di Fran-
cesco risponde con l’ingresso di Pohjan-
palo al posto di Yeboah. Cinque più tardi 
arriva il momento di Politano al posto di 
Kvara, col 21 azzurro chiamato a far ma-
le al Venezia con i suoi scatti brucianti. 
Ma è Raspadori al 79’ a trovare la via del 
gol per scacciare via la paura del Marado-
na di non riuscire ad agganciare la vetta: 
Di Lorenzo dalla destra mette al centro, 
Stankovic smanaccia e fa arrivare la pal-
la a Neres che rimette al centro con de-
viazione che arriva sui piedi di Raspado-

ri che non sbaglia per l’1-0 degli azzurri. 
Rete che galvanizza i partenopei che sfi o-
rano il raddoppio con Olivera due minu-
ti più tardi, con Stankovic ancora bravo a 
smanacciare quanto basta per far spegne-
re la conclusione sul fondo. Su una ripar-
tenza Lukaku si divora il raddoppio, poi 
nel fi nale il copione si inverte, col Napo-
li che si chiude dietro e il Venezia che ci 
prova per strappare il pari al Maradona. 
Ma il risultato resta sull’1-0 e il Napoli 
può brindare alla conclusione del 2024 in 
testa alla classifi ca con l’Atalanta.
Napoli (4-3-3): Meret 6; Di Lorenzo 6,5, 
Rrahmani 6,5, Jesus, Olivera 6,5 (43’ st 
Spinazzola sv); Anguissa 6 (25’ st Raspa-
dori 7), McTominay 6,5, Lobotka 6,5; Kva-
ratskhelia 6 (30’ st Politano sv), Lukaku 5, 
Neres 6,5 Allenatore: Conte 6,5
Venezia (3-4-3): Stankovic 6,5; Sverko 
5,5, Idzes 5,5, Altare 6,5; F. Carboni 6 (15’ 
st Candela 6), Nicolussi Caviglia 6, Eller-
tsson 6 (25’ st Andersen 5,5), Zampano 6 
(43’ st Bjarkason sv); Busio 5,5, Oristanio 
5,5 (43’ st El Haddad sv), Yeboah 5,5 (25’ 
st Pohjanpalo 5,5) Allenatore: Di France-
sco 5,5
Arbitro: Cosso
Marcatori: 34’ st Raspadori (N)
Ammoniti: Altare, Stankovic, Idzes (V)

NAPOLI-VENEZIA 1-0

Stankovic ipnotizza Lukaku, ma Raspadori non perdona 

Di nuovo 
in vetta

EMPOLI - La 18ª giornata di 
Serie A si apre con la vittoria 
del Genoa sull’Empoli: il Gri-
fone si impone 2-1 al Castella-
ni, grazie alle reti di Badelj ed 
Ekuban, e ritrova un successo 
che gli mancava da inizio di-
cembre. Succede tutto nel se-
condo tempo: i rossoblù vanno 
a segno due volte al 46’ e al 68’, 
mentre Esposito sbaglia un ri-
gore al 54’, prima di segnare di 
testa al 74’. Il Genoa aggancia 
così l’Empoli a 19 punti in clas-
sifi ca e torna a sorridere.
EMPOLI (3-4-2-1): Vasquez 5,5; 
Goglichidze 5 (26’ st De Sciglio 
6), Ismaijli 5, Cacace 6 (35’ st 
Marianucci sv); Gyasi 5,5, Hen-
derson 6 (15’ st Fazzini 6), Gras-
si 5,5 (26’ st Maleh 6), Pezzella 
6; Esposito 6,5, Anjorin 6,5 (All.: 
D’Aversa
GENOA (4-3-3): Leali 7; Nor-
ton-Cu� y 5,5 (39’ Sabelli 6), Bani 
5,5, Vasquez 5, Martin 6,5; Fren-
drup 6, Badelj 7 (18’ st Masini 
6), Thorsby 6 (37’ st De Winter 
sv); Zanoli 6 (18’ st Miretti 6,5), 
Pinamonti 5,5 (18’ st Ekuban 7), 
Vitinha 6,5. A disp.: Sommariva, 
Gollini, Bohinen, Pereiro, Vogli-
acco, Ekhator, Marcandalli, An-
keye, Kasa, Melegoni. All.: Vie-
ira
Arbitro: Rapuano
Gol: 1’ st Badelj (G), 23’ st 
Ekuban (G), 29’ st Esposito (E)

LOTTA SALVEZZA

Il super Grifone 
stende l’Empoli

dopo una buona giocata di Cam-
biaso, poi Kolo Muani non arri-
va con i tempi giusti su un assist 
di Nico Gonzalez, un'incornata 
di Kelly termina fuori e Suslov 
chiude bene in area su McKen-
nie. Alta e in pressione, la Juve 
attacca a pieno organico, verti-
calizza e spinge. Marchetti toglie 
un gol a McKennie per un fallo 
di Kelly, poi Montipò tiene anco-
ra a galla l'Hellas con tre gran-
di interventi e nel recupero del 
primo tempo il direttore di gara 
annulla con l'aiuto del Var anche 
un eurogol di Suslov per una po-
sizione irregolare di Faraoni. 
La ripresa si apre con gli ingressi 
in campo di Ghilardi e Oyegoke 
al posto di Dawidowicz e Fara-
oni e con la Juve che prova a ri-
prendere subito in mano la par-
tita tenendo alto il ritmo. Kolo 
Muani protesta per un contatto 
in area con Duda, poi testa an-

cora i riflessi di Montipò di si-
nistro. Sempre padrona del pos-
sesso, la Juve costruisce con or-
dine da dietro, alza gli esterni e 
spinge. Kolo Muani non sfrutta 
una buona occasione, poi Weah 
spedisce largo di destro e Cop-
pola chiude bene su Yildiz. Ber-
nede entra al posto di Livra-
mento, ma è ancora la squadra 
di Motta ad attaccare con gran-
de intensità. Un destro di Yildiz 
centra l'esterno della rete, poi 
Montipò respinge un'incorna-
ta ravvicinata di Nico Gonzalez 
e Motta getta nella mischia Al-
berto Costa, Koopmeiners e Ka-
lulu al posto di Weah, McKennie 
e Gatti. Mossa che mescola un 
po' le carte e non cambia l'iner-
zia del match. Alta e aggressiva, 
la Juve preme, schiaccia il Vero-
na nella propria trequarti e a un 
quarto d'ora dal termine stap-
pa la gara con una grande azio-

ne impostata da Locatelli, rifini-
ta da Cambiaso e finalizzata da 
Thuram. Gol che concretizza il 
forcing bianconero, fa crollare il 
muro dell'Hellas e innesca nuo-
vi cambi. Vlahovic e Mbangu-
la fanno rifiatare Kolo Muani e 
Yildiz, poi Locatelli protesta per 
un tocco in area di mano di Ghi-
lardi e impegna ancora Montipò. 
In vantaggio e in controllo, la Ju-
ve manovra bene e in sicurezza, 
non forza le giocate e mette il ri-
sultato in cassaforte con Koop-
meiners dopo un rinvio sbaglia-
to di Montipò. Gol che chiude i 
conti e archivia la pratica. Do-
po la Coppa Italia la Juve ripar-
te col piede giusto e accorcia in 
classifica.
Juve (4-2-3-1): Di Gregorio; We-
ah (15' st Alberto Costa), Gatti 
(25' st Kalulu), Kelly, Cambiaso; 
Locatelli, K. Thuram; Yildiz (36' 
st Mbangula), McKennie (15' st 
Koopmeiners), Nico Gonzalez; 
Kolo Muani (36' st Vlahovic). 
All.: Thiago Motta
Verona (3-4-2-1): Montipò; 
Dawidowicz (1' st Ghilardi), 
Coppola, Valentini; Faraoni (1' st 
Oyegoke), Duda, Niasse, Tcha-
tchoua; Livramento (11' st Ber-
nede), Suslov (34' st Kastanos); 
Amin Sarr (41' st Lambourde). 
All.: Zanetti (Bertolini in panchi-
na)
Arbitro: Marchetti
Marcatori: 28' st Thuram (J), 
45' st Koopmeiners (J)

Antonio Conte

CHAMPIONS LEAGUE
Ottavi di finale
Martedì 4 marzo
Bruges-Aston Villa     12.45pm
Dortmund-Lille                3pm
PSV-Arsenal                      3pm
Real M.-Atlético M.          3pm

Mercoledì 5 marzo
Feyenoord-Inter         12.45pm
Benfica-Barcellona           3pm
Bayern M-Leverkusen       3pm
PSG- Liverpool                 3pm

EUROPA LEAGUE
Ottavi di finale
Giovedì 6 marzo
Roma-A. Bilbao              12.45pm
Viktoria P.-Lazio                  3pm

CONFERENCE LEAGUE
Ottavi di finale
Giovedì 6 marzo
Panathin.-Fiorentina   12.45pm

Tutte le gare delle Coppe 
Europee in Canada sono 
trasmesse sul canale a pa-
gamento DAZN

LE COPPE

Quattro club
italiani ancora
in corsa
in Europa
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terà davanti al Milan proprio 
Marco Giampaolo, l’ultimo tec-
nico prima dell’era targata Ste-
fano Pioli, quella che ha condot-
to i meneghini al 19esimo scu-
detto. Giampaolo, arrivato su 
precisa scelta di Maldini nell’e-
state del 2019, restò in carica 
appena sette giornate. Il bilan-
cio? Tre vittorie e l’addio arriva-
to dopo un successo in casa del 
Genoa a Marassi. Sabato anche 
il tecnico abruzzese, reduce da 
due sconfitte di fila, si giocherà 
un bel pezzo di salvezza.

Intanto Igli Tare è sempre più 
vicino ad assumere l’incarico 
di nuovo direttore sportivo del 
Milan. Secondo quanto trapela, 
dopo gli incontri andati in sce-
na venerdì a Londra con Cardi-

nale e Ibrahimovic, l’ex dirigen-
te della Lazio sarebbe infatti in 
vantaggio su Berta e Fabio Para-
tici, gli altri due candidati son-
dati dalla società. Se la scelta di 
Tare come nuovo ds dovesse es-
sere confermata defi nitivamen-
te nelle prossime ore, visto l’ot-
timo rapporto tra i due, in ros-
sonero resterebbe anche Mon-
cada insieme al dirigente alba-
nese.

Dopo aver incontrato anche 
Berta e Paratici e ascoltato le lo-
ro posizioni e idee, dunque, il 
Milan avrebbe deciso di punta-
re forte sull’ex ds biancoceleste 
per dare alla squadra un punto 
di riferimento esperto e prepa-
rato. 

MILANO - "Risentimento mu-
scolare ai flessori della coscia 
destra". Questo l’esito degli esa-
mi cui si è sottoposto in mattina-
ta Federico Dimarco, costretto a 
lasciare la sfida del Maradona a 
inizio ripresa per una contrattu-
ra ai flessori della coscia destra. 
"La sua situazione sarà rivalutata 
nei prossimi giorni", si legge nel-
la nota del club nerazzurro. U-
na ventina di giorni di stop circa 
per l’esterno, che dunque salterà 
sia andata che ritorno degli otta-
vi di Champions League contro 
il Feyenoord. La speranza alla Pi-
netina è di rivedere l’ex Verona 
con l’Atalanta (gara in program-
ma il 16 marzo), ma la strada è a 
dir poco in salita. Probabile inve-
ce che torni a disposizione subi-
to dopo la sosta. 

In Olanda, di fronte alla ma-
xi emergenza sul fronte ester-
ni sinistri - fuori per infortu-
nio anche Darmian, Carlos Au-
gusto e Zalewski, Simone Inza-
ghi potrebbe essere costretto a 
cambiare faccia all’Inter, optan-
do per un 4-4-2 e rinunciando al 
suo ’granitico’ 3-5-2.

Non è certo la gara adatta per 
gli esperimenti e dunque il tecni-
co nerazzurro sta valutando tut-

te le possibilità per far scendere 
in campo la squadra nel suo as-
setto migliore e che dia le mag-
giori garanzie: troppo importan-
te tornare a casa con un risultato 
positivo per poi chiudere la pra-
tica nel ritorno a San Siro. 

Ecco allora che Dumfries po-
trebbe essere spostato a sinistra 
e sulla corsia di destra far avan-
zare Pavard o schierare Fratte-
si. In mezzo Barella con Calha-
noglu, che lunedì ha svolto per-
sonalizzato ma martedì tornerà 
in gruppo e dovrebbe essere re-
golarmente in cabina di regia, e 
Mkhitaryan. Se Inzaghi decides-
se di optare per la difesa a quat-
tro, ecco che Pavard andrebbe a 
fare il terzino destro - ruolo in 
cui ha giocato diverse stagio-
ni - con Bastoni a sinistra e Bis-
seck-De Vrij centrali. Nel cen-
trocampo a quattro Dumfries 
resterebbe a destra e a sinistra 
Mkhitaryan o Zielinski. In attac-
co nessun dubbio: Lautaro-Thu-
ram.

Infortuni in serie per l’Inter 
sulla catena di sinistra, ultimo 
quello di Federico Dimarco, che 
sarà costretto a rimanere fuo-
ri tre settimane a causa di un ri-
sentimento muscolare ai fl esso-

ri della coscia destra. Ma quan-
do lo stesso Dimarco, Darmian, 
Zalewski e Carlos Augusto tor-
neranno a disposizione di Simo-
ne Inzaghi? 

Dimarco e Darmian, quest’ul-
timo alle prese con una distra-
zione muscolare al semimem-
branoso della coscia destra ri-
mediata nel quarto di fi nale di 
Coppa Italia contro la Lazio, si 
rivedranno dopo la sosta e dun-
que per la sfi da casalinga con-
tro l’Udinese di fi ne mese. Salte-
ranno quindi la doppia sfi da ne-
gli ottavi di Champions League 
contro il Feyenoord e le gare di 
campionato contro il Monza a 
San Siro e l’Atalanta a Bergamo. 

Il rientro di Carlos Augu-
sto, che deve fare i conti con u-
na contusione al polpaccio, po-
trebbe avvenire tra la gara casa-
linga di sabato contro il Monza e 
il ritorno di Champions a San Si-
ro contro il Feyenoord di marte-
dì 11 marzo.

L’ex Roma Zalewski, che ha 
saltato la gara di Coppa Italia 
contro la Lazio e la trasferta di 
Napoli per un risentimento mu-
scolare al soleo della gamba de-
stra, verrà valutato tra qual-
che giorno, quando si saprà con 

maggior chiarezza se potrà ri-
entrare nella gara del 16 marzo 
contro l’Atalanta a Bergamo.

San Siro, la svolta è vici-
na? Sala: "In settimana atten-
do l’o� erta di Inter e Milan". 
"Speriamo in settimana di rice-
vere l’o¦ erta" di Inter e Milan 
"come è previsto". Lo ha detto il 
sindaco di Milano, Giuseppe Sa-
la, parlando dei documenti per 
l’acquisto del Meazza e delle a-
ree circostanti da parte di Inter e 
Milan per la realizzazione di un 
nuovo stadio. 

"Le due squadre stanno fi na-
lizzando i documenti e nel mo-
mento in cui riceveremo il piano 
economico fi nanziario lo esami-
neremo - ha aggiunto a margine 
di una conferenza stampa in Co-
mune -. Immagino che sarà qual-
cosa di corposo, ci prenderemo 
qualche giorno per osservarle, 
per analizzarle, riferirò in Con-
siglio Comunale e poi vedremo 
come procedere. Tutto ciò però 
se arrivano". Il piano fi nanzia-
rio "dovrebbe arrivare in queste 
settimane, questa o la prossima, 
per mantenere la deadline che è 
concludere il tutto per le vacan-
ze", ha concluso.

Sergio Conceicao

LA CRISI

Conceiçao, sono ore di riflessione
MILANO - In casa Milan so-
no ore di riflessione sul futu-
ro di Sergio Conceiçao. Il ter-
zo ko di fila non poteva non la-
sciare strascichi in un ambien-
te depresso e con una squadra 
apparsa palesemente scoraggia-
ta. Il tecnico portoghese ha e-
scluso l’ipotesi delle dimissio-
ni ("Continuerò a lavorare for-
te, io sono con la squadra") e i 
dirigenti stanno cercando di ca-
pire il da farsi quando mancano 
11 partite alla fine del campiona-
to. Senza dimenticare la semifi-
nale contro l’Inter da giocare in 
Coppa Italia. 

Da una parte la possibilità di 
proseguire con Conceiçao pri-
ma di fare una vera e propria ri-
voluzione a giugno, dall’altra la 
possibilità di optare per un ter-
zo tecnico allo scopo di far re-
agire la squadra. E tentare una 
difficile rimonta in campiona-
to dove la classifica si è fatta a 
dir poco drammatica: nono po-
sto e sei punti di distacco dal-
la sesta posizione che vorrebbe 
dire (almeno) Conference Lea-
gue. A Casa Milan sono davan-
ti a un bivio: l’esonero di Con-
ceiçao non è da escludere, ma 
al momento non c’è un nome 
pronto a succedere all’ex Porto.

Nelle prossime ore, anzi gior-
ni, si capirà meglio, con la sfi-
da al Lecce di sabato che ha il 
sapore di un’ennesima ultima 
spiaggia per evitare un vero e 
proprio tracollo. Il destino met-

INTER

Allarme infortuni: Dimarco fuori a lungo

LIONE - Dopo il folle testa a 
testa con l’arbitro, Paulo Fon-
seca chiede scusa. Il tecnico 
del Lione, a mente fredda, ha 
deciso di prendersi le sue re-
sponsabilità per il brutto ge-
sto andato in scena in Lio-
ne-Brest inviando una let-
tera di scuse formali ad An-
tony Gautier (direttore de-
gli arbitri) e Amaury Dele-
rue (responsabile degli arbi-
tri francesi): “Prima di tut-
to, vorrei porgere le mie più 
sincere scuse all’arbitro Be-
noît Millot e alla sua squadra 
per il mio comportamento di 
domenica", inizia l’allenato-
re ex Milan. "Mi assumo la 
piena responsabilità del mio 
errore senza voler inventare 
alcuna scusa per questo ge-
sto sconsiderato”. Poi il me-
a culpa per l’atteggiamento 
tenuto: "Mi pento di esser-
mi comportato in un modo 
che va contro i miei principi 
di vita. Posso assicurare che, 
nonostante l’aggressività con 
cui mi sono rivolto al signor 
Millot, non c’è mai stata al-
cuna intenzione se non quel-
la di esprimere erroneamen-
te il mio disappunto. Vorrei 
anche scusarmi con la com-
missione arbitri e con la Li-
gue 1”.

Le scuse di Fonseca po-
trebbero non bastare per ri-
sparmiare il tecnico da u-
na lunghissima squalifica: si 
parla infatti di 7 mesi di stop. 
Una punizione che potrebbe 
essere sulla stessa lunghez-
za d’onda di quella inflitta a 
Pablo Longoria. Il presiden-
te del Marsiglia era stato du-
rissimo in seguito alla scon-
fitta in campionato contro 
l’Auxerre, accusando gli ar-
bitri di corruzione. In quel 
caso neanche il formale die-
trofront lo ha salvato da una 
maxi-squalifica di 15 giorna-
te. Ora si attende la decisione 
del giudice sportivo francese 
(che dovrebbe arrivare nella 
giornata di mercoledì 5 mar-
zo) ma l’impressione è che a 
prevalere sarà la tutela della 
classe arbitrale transalpina. 
Lo stop a Fonseca potrebbe 
essere molto duro anche per 
dare un segnale a calciatori, 
allenatori e presidenti della 
Ligue 1: gli arbitri non si toc-
cano. 

LIGUE 1

Fonseca 
si scusa: 
“Mi pento” 

Deluxe Single
or Double Mobile
Washrooms

Funzionali, eleganti, 
durabili, riscaldati, 

acqua calda e fredda, 
made in Canada al 100%

Servizi igienici, bagni temporanei e movibili

Office & Washroom Trailer
                     Sales & Rentals

You-go Rentals,
presidente
Paolo 

MORRESI
“Lo garantisco”www.you-gorentals.com

905-794-0088
toll free 

1-866-794-0089

Compra o affitta chiamando

You-go Rentals

MILANO - Tra le poche luci 
nella stagione cupa del Milan 
c’è sicuramente quella di Ti-
jjani Reijnders. Il centrocam-
pista olandese, indubbiamen-
te il miglior giocatore per 
rendimento della squadra, ol-
tre che il marcatore più pro-
lifico (a pari merito con Pu-
lisic) con i suoi 12 gol stagio-
nali, è arrivato nel pomerig-
gio a Casa Milan per firma-
re il rinnovo di contratto che 
lo legherà al Diavolo fino al 
30 giugno 2030. "Felicissimo! 
Sono orgoglioso. Il Milan per 
me è come una seconda casa" 
ha detto ai giornalisti nel ga-
rage della sede rossonera

Reijnders, il cui preceden-
te accordo scadeva nel 2028, 
andrà a percepire un ingag-
gio da circa 3,5 milioni di eu-
ro netti a stagione più bo-
nus, oltre il doppio di quan-
to guadagna ora (un milione 
e 700mila euro). L’olandese 
è arrivato in Italia nell’estate 
del 2023 dall’AZ per 20,5 mi-
lioni di euro e a livello perso-
nale è esploso in questa sta-
gione, tanto che il suo cartel-
lino è più che raddoppiato, 
attirando l’attenzione di di-
versi club europei, tra cui il 
Chelsea. 

L'OLANDESE

Milan, Reijnders 
in sede 
per il rinnovo 
del contratto
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ren, con la MCL39 che estremiz-
za i concetti della precedente 
MCL38, è la macchina da batte-
re. A rivelarlo non sono tanto i 
tempi sul giro secco quanto la 
poderosa simulazione di Gran 
Premio sfoderata da entram-
bi i piloti. Specie quella di Lan-
do Norris nel pomeriggio della 
seconda giornata, che su gom-
me dure ha tenuto un ritmo mai 
avvicinabile da Ferrari e Merce-
des e che ha rifilato mezzo minu-
to al tempo totale del vincitore 
del Gp 2024. Una prova di forza 
che ha messo in secondo piano 
qualche problema sulla stabilità 
del posteriore a macchina scari-
ca, unica piccola ombra sulla tre 
giorni degli uomini di Woking.

Per quanto riguarda la Ferrari, 
si è passati dai sorrisi della pri-
ma giornata ai dubbi delle ulti-
me due. Se Hamilton sembra 
entusiasta di tutto, Charles Le-
clerc non ha nascosto qualche 
preoccupazione dinanzi al rit-
mo martellante delle McLaren 
e alle ripetute scodate in uscita 
della sua SF-25. La verità, proba-
bilmente, sta nel mezzo. Perché 
è vero che a parità di gomme la 
McLaren era nettamente più ve-
loce nei long run, ma è altrettan-
to vero che la Ferrari ha cambia-
to più degli altri la propria mac-

china, con una riprogettazio-
ne dell’anteriore che necessita 
ovviamente di una curva di ap-
prendimento. Il fatto stesso che 
le rosse abbiano girato con cari-
co aerodinamico praticamente i-
dentico per tutti e tre i giorni di-
mostra quanto l’attenzione fos-
se sulla meccanica, a partire dal-
le sospensioni. Per questo Fred 
Vasseur ripete che la squadra si 
è concentrata sui dati e sulla ri-
cerca della messa a punto con 
varie soluzioni. La correlazione 
dei dati pare sia più che soddi-
sfacente, e questa è già una buo-
na notizia. Sul bilanciamento c’è 
ovviamente parecchio da lavo-
rare, ma la Ferrari è la macchina 
che - proprio in virtù della nuo-
va sospensione pull-rod - ha con 
tutta probabilità il maggior mar-
gine di crescita.

Sempre riferendoci alle simu-
lazioni di Gp a Sakhir, la Merce-
des ha mostrato un passo simile 
a quello della Ferrari, anche sia 
George Russell sia Kimi Anto-
nelli hanno so�erto di un mag-
gior degrado sulle gomme. In 
condizioni così fredde, tuttavia, 
sarebbe azzardato trarre con-
clusioni. Quel che è certo è che 
ha destato interesse la prova del 
giovanissimo italiano, veloce e 
costante.
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Il pilota della Ferrari Lewis Hamilton

IL BILANCIO DEI TEST

La McLaren fa paura, la Ferrari deve crescere
MARANELLO - La MCL39 mo-
stra subito i muscoli, mentre a 
Maranello si analizzano a fon-
do i dati raccolti sul tracciato nel 
deserto per lavorare sulla messa 
a punto, ancora da perfezionare. 
La Mercedes a sprazzi mostra un 
potenziale interessante mentre 
la Red Bull ha preferito giocare 
a carte coperte. Inedite le con-
dizioni rispetto agli anni passa-
ti, con pista fredda e temperatu-
re basse. Coi tre giorni di test in 
Bahrein si è concluso il ’warm 
up’ della Formula 1 2025. Fra due 
settimane, col Gp d’Australia a 
Melbourne, si inizia a fare sul se-
rio. Con la McLaren come favo-
rita d’obbligo - l’unico vero re-
sponso emerso dai test - in con-
tinuità con la seconda parte del 
2024 in cui la monoposto papaya 
ha dettato legge in pista. Ferrari, 
Red Bull e Mercedes sono pron-
te a dare battaglia, con margini 
di crescita certi soprattutto per 
quanto riguarda la SF-25, ripro-
gettata nell’anteriore con la nuo-
va sospensione. Un’idea più de-
finita delle forze in campo si a-
vrà probabilmente nemmeno a 
Melbourne, dove si corre su un 
cittadino veloce, bensì dalla se-
conda gara in Cina, su una pi-
sta più vicina ai canoni classici 
e coi primi sviluppi montati sul-

le macchine.
L’ovvia premessa è che nei test 

si cerca poco o nulla la presta-
zione, anzi talvolta il compito 
più arduo è proprio quello di na-
scondere il potenziale della mac-
china. La maggior parte del lavo-
ro si concentra sulla compara-
zione dei dati in pista con quel-
li delle simulazioni e la ricerca di 
una messa a punto ideale per le 
peculiarità di ciascuna macchi-
na. Con un focus dovuto su quel-
le che sono state le aree deboli 
dell’anno precedente. Per di più 

i test 2025 si sono svolti in un i-
nedito clima freddo e a tratti an-
che umido, e si sa quanto le va-
riabili climatiche possano influi-
re sulle prestazioni di questa ge-
nerazione di monoposto. A Mel-
bourne si correrà con circa 20° 
in più e su una pista critica per 
l’anteriore, al contrario di quel-
la del Bahrein che è demandan-
te sul posteriore. Dunque tutta 
un’altra storia.

Tuttavia i test a Sakhir non 
hanno potuto nascondere ciò 
che era del resto logico: la McLa-

ROMA - In attesa di rivedere Ja-
nnik Sinner in campo al termi-
ne della squalifica per la positi-
vità al Clostebol, l’Italia del ten-
nis continua a macinare risultati 
importanti e la conferma arriva 
dall’aggiornamento settimanale 
della classifica ATP. Se il 23en-
ne di Sesto Pusteria rimane al 
comando per la trentanovesima 
settimana consecutiva con 11330 
punti, il movimento azzurro può 
sorridere grazie alla presenza di 
ben undici azzurri nelle prime 
100 posizioni della graduatoria 
mondiale.

Il numero 2 del Bel Paese ri-
mane Lorenzo Musetti, numero 
16 al mondo con 2650 punti no-
nostante sia fermo per un pro-
blema al polpaccio. Chi fa balzi 
in avanti sono Matteo Berretti-
ni e Luca Nardi che si attestano 
rispettivamente in ventinovesi-
ma e sessantasettesima posizio-
ne. Decisivi sono stati i risulta-

ti ottenuti all’ATP 500 di Dubai 
dove entrambi si sono spinti si-
no ai quarti di finale. 

Grazie a questo traguardo en-
trambe potranno accedere di-
rettamente al tabellone princi-
pale del Masters 1000 di Indian 
Wells, al via il prossimo 5 marzo.

Come loro potranno usufru-
ire di questo "privilegio" an-
che Matteo Arnaldi, Lorenzo 
Sonego, Flavio Cobolli e Lucia-
no Darderi, attestatesi rispetti-
vamente in trentacinquesima, 
trentasettesima, quarantesima e 
sessantesima posizione del ran-
king ATP. 

Chi invece dovrà passare dal-
le qualificazioni sarà Mattia Bel-
lucci, numero 70 al mondo, ma 
soprattutto testa di serie nume-
ro 1 del tabellone preliminare. 
Insieme a lui saranno presen-
ti anche Fabio Fognini, numero 
95 al mondo; Matteo Gigante e 
Giulio Zeppieri, a ridosso del-

la top 100. Assente invece il nu-
mero 90 Francesco Passaro, co-
stretto a rinunciare al primo tur-
no dell’ATP 250 di Buenos Aires 
a causa di un problema musco-
lare.

Guardando il resto della clas-
sifica ATP, alle spalle di Sinner si 
conferma Alexander Zverev che 
perde terreno rispetto all’azzur-
ro complice la precoce elimina-
zione all’ATP 500 di Acapulco, 
ma rimane comunque davan-
ti allo spagnolo Carlos Alcaraz, 
obbligato a confermarsi a Indian 
Wells per rimanere in scia all’al-
toatesino. 

Nella top ten spicca il rientro 
di Stefanos Tsitsipas, risalito si-
no al nono posto grazie alla vit-
toria all’ATP 500 di Dubai, men-
tre fra i primi venti passi in a-
vanti per Ben Shelton, ora nu-
mero 12 della graduatoria, e To-
mas Machac, al primo ingresso 
in carriera.

TENNIS

L’Italia: 11 azzurri nella top 100
VERSO IL MONDIALE

BMO, aumenta la capienza
TORONTO - La città di Toron-
to e la MLSE annunciano mi-
glioramenti al BMO Field (To-
ronto Stadium) che prepara-
no il terreno per la Coppa del 
Mondo FIFA 2026. La capienza 
sarà aumentata a 45.000 posti, 
con l'aggiunta di 10.000 posti 
temporanei sulla tribuna nord 
e di 7.000 posti temporanei sul-
la tribuna sud. 

Gli spazi per i giocatori e gli 
spogliatoi saranno migliorati 
per ospitare le squadre inter-
nazionali per le sei partite del-
la Coppa del Mondo.  

L'infrastruttura di trasmis-
sione dello stadio sarà aggior-
nata per supportare la copertu-
ra televisiva internazionale ne-
cessaria per il torneo. 

Quattro nuovi videoboard a 
LED saranno aggiunti alle co-
lonne d'angolo dello stadio per 

migliorare il coinvolgimento e 
la visibilità dei tifosi. La tecno-
logia self-service, tra cui l'in-
telligenza artificiale generati-
va e la visione artificiale in al-
cuni stand di concessione, mi-
gliorerà le code alle casse. Gli 
aggiornamenti, sostenuti da un 
investimento di 123 milioni di 
dollari da parte della città e da 
un investimento di 23 milioni 
di dollari da parte della MLSE, 
miglioreranno l'infrastruttura, 
la tecnologia e l'appeal gene-
rale dello stadio. Toronto ospi-
terà sei partite della Coppa del 
Mondo FIFA, a partire dal 12 
giugno 2026, con la prima par-
tita della Coppa del Mondo FI-
FA maschile sul suolo canade-
se, con la nazionale maschile 
del Canada. Toronto ospiterà 
anche una partita degli ottavi 
di finale il 2 luglio 2026.  

2024-2025 
Standings

 WESTERN DIVISION

G V P   P O T P
Wash ington 6 0 3 8 1 4 8 8 4
C arolina 6 1 3 5 2 2 4 7 4
N ew J ersey 6 2 3 3 2 3 6 7 2
C olu mbu s 6 0 3 0 2 2 8 6 8
N Y  R angers 6 0 3 0 2 6 4 6 4
P h iladelph ia 6 1 2 7 2 6 8 6 2
N Y  I slanders 5 9 2 7 2 5 7 6 1
P ittsbu rgh 6 3 2 4 2 9 1 0 5 8

PACIFIC
G V P   P O T P

V egas 6 0 3 6 1 8 6 7 8
E dmonton 6 0 3 5 2 1 4 7 4
L os A ngeles 5 8 3 1 1 9 8 7 0
C algary 6 0 2 8 2 3 9 6 5
V ancou v er 6 0 2 7 2 2 1 1 6 5
A nah eim 5 9 2 6 2 6 7 5 9
S eattle 6 1 2 6 3 1 4 5 6
S an J ose 6 1 1 5 3 7 9 3 9

ATLANTIC
 EASTERN DIVISION

G V P   P O T P
T O R O N T O 6 0 3 8 2 0 2 7 8
F lorida 6 1 3 7 2 1 3 7 7
T ampa Bay 5 9 3 5 2 0 4 7 4
D etroit 6 0 3 0 2 4 6 6 6
O ttawa 5 9 3 0 2 5 4 6 4
Boston 6 2 2 8 2 6 8 6 4
M ontreal 6 0 2 9 2 6 5 6 3
Buffalo	 58	 24	 29	 5	 53

CENTRAL
G V P   P O T P

Winnipeg 6 1 4 2 1 5 4 8 8
D allas 6 0 3 9 1 9 2 8 0
M innesota 6 1 3 5 2 2 4 7 4
C olorado 6 1 3 5 2 4 2 7 2
S t. L ou is 6 2 2 9 2 7 6 6 4
U tah 6 1 2 7 2 5 9 6 3
N ash v ille 6 0 2 1 3 2 7 4 9
C h icago 6 0 1 8 3 5 7 4 3

METROPOLITAN

RISULTATI
VENERDÌ                           
N Y  R angers- T O R O N T O 2 - 3
D al l as- L os A ngel es 6 - 2
Col orado- M innesota 5 - 2
SABATO                          
Wash ington- T amp a B ay 1 - 3
N Y  Isl anders- N ash vil l e 7 - 4
F l orida- Cal gary 3 - 0
P ittsb u rgh - B oston 2 - 3
Col u mb u s- D etroit 5 - 3

- P h il adel p h ia 1 - 2  R
O ttaw a- San J ose 5 - 3
Carol ina- E dmonton 1 - 3
Buffalo-Montreal	 2-4
St. L ou is- L os A ngel es 4 - 1
U tah - N ew  J ersey 1 - 3
Seattl e- V ancou ver 6 - 3
A nah eim- Ch icago 3 - 6
DOMENICA                     
P ittsb u rgh - T O R O N T O 5 - 6  O t
M innesota- B oston 1 - 0

Carol ina- Cal gary 2 - 1  O t
D al l as- St. L ou is 6 - 3
N Y  R angers- N ash vil l e 4 - 0
V egas- N ew  J ersey 2 - 0
LUNEDÌ                           
Wash ington- O ttaw a
F l orida- T amp a B ay
N Y  R angers- N Y  Isl anders
Montreal-Buffalo
T O R O N T O - San J ose
Ch icago- L os A ngel es

PROSSIME PARTITE
MARTEDÌ                           
T amp a B ay - Col u mb u s
P h il adel p h ia- Cal gary
D etroit- Carol ina
Buffalo-San Jose
B oston- N ash vil l e
N Y  Isl anders- Winnip eg
D al l as- N ew  J ersey
Col orado- P ittsb u rgh
E dmonton- A nah eim
Seattl e- M innesota

MERCOLEDÌ                           
N Y  R angers- Wash ington
Ch icago- O ttaw a
V egas- T O R O N T O
V ancou ver- A nah eim
L os A ngel es- St. L ou is

GIOVEDÌ                           
F l orida- Col u mb u s
Tampa Bay-Buffalo
P h il adel p h ia- Winnip eg
Carol ina- B op ston

D etroit- U tah
N ash vil l e- Seattl e
D al l as- Cal gary
E dmonton- M ontreal
Col orado- San J ose
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L u n a  c a n c e r i n a ,  m u s o n a  e  t a c i t u r n a ,  
p r o p r i o  i l  c o n t r a r i o  d e l  v o s t r o  s e g n o ,  
e s t r o v e r s o  e  m a l a n d r i n o .  T a n t i  b r o n t o l i i  
e  m a l u m o r i  m a  n u l l a  d i  p i ù …  U n  p o ’  d i  
m a l i n c o n i a  e  n o s t a l g i a  p e r  i l  p a s s a t o ,  
r e s o  p i ù  f u l g i d o  e  d o r a t o  n e i  r i c o r d i ,  
c o m e  s p e s s o  a c c a d e .

ARIETE  
22 MAR - 21 APR

TORO  
22 APR - 21 MAG

GEMELLI  
22 MAG - 21 GIU

CANCRO  
22 GIU-21 LUG

PESCI  
22 FEB-21 MAR

ACQUARIO  
22 GEN-21 FEB

SAGITTARIO  
22 NOV-21 DIC

BILANCIA  
22 SET-21 OTT

VERGINE  
22 AGO-21 SETT

LEONE  
22 LUG-21 AGO

SCORPIONE  
22 OTT-21 NOV

CAPRICORNO  
22 DIC-21 GEN

E s t r o  e  c o m u n i c a t i v a .  C o n  u n  a m i c o  
l o n t a n o  v i  s c r i v e t e  d i  c o n t i n u o ,  m e s -
s a g g i n o  d o p o  m e s s a g g i n o  l a  d i s t a n z a  
si dissolve fi no ad annullarsi. Fortuna-
t i s s i m i  g l i  a f f a r i  e  i  c o n t a t t i  c o n  l ’ e s t e r o ,  
f a v o r i t i  d a l l a  v o s t r a  p a d r o n a n z a  l i n g u i -
s t i c a .

S t u z z i c a t i  d a  v a r i e  o c c a s i o n i  e  i n v o g l i a -
t i  d a  p r o s p e t t i v e  a l l e t t a n t i  m a  a n c o r a  
i n s t a b i l i ,  f a t e  u n  g r a n  p o l v e r o n e  p e r  p o i  
lasciare tutto com’è. “Non dite gatto fi n-
c h é  n o n  l ’ a v e t e  n e l  s a c c o ! ”  S p e s e  p a z -
z e  p e r  f a r  f e l i c e  l a  p e r s o n a  d e l  c u o r e .

C o n  u n ’ a u r a  r o m a n t i c a  e  p o e t i c a ,  l a  
L u n a  n e l  v o s t r o  s e g n o  a g i s c e  s u  o g n i  
a m b i t o :  a m o r e ,  f a m i g l i a ,  l a v o r o .  I  v o -
s t r i  s o g n i  d i v e n t a n o  r e a l t à  q u o t i d i a n a !  
D a l l a  v o s t r a  a n c h e  i l  t r i o  S o l e - M e r c u -
r i o - N e t t u n o ,  c h e  r e n d e  t u t t o  p i ù  i n t e n s o  
e  a p p a g a n t e  s u l  p i a n o  e m o t i v o .

D a t e v i  d a  f a r e  i n  a m b i t o  s o c i a l e ,  i n -
s e r e n d o v i  i n  a m b i e n t i  c h e  v i  s i a n o  d i  
s t i m o l o  c u l t u r a l e  e  p e r s o n a l e .  P o s s i b i l i  
c a m b i a m e n t i  d i  p r o g r a m m a .  D e d i c a t e  
u n  p o ’  d i  t e m p o  a  v o i  s t e s s i ,  a l l a  c u r a  
d e l l ’ a s p e t t o  e  c o n c e d e t e v i  u n  a c q u i s t o  
sfi zioso.

A m o r e  s m i s u r a t o  p e r  i  q u a t t r o  z a m p e ,  
c h e  a c c o g l i e t e  e  c o c c o l a t e .  C a s a  v o -
s t r a  s a r e b b e  l ’ a r c a  d i  N o è  s e  l a  f a m i g l i a  
n o n  v i  p o n e s s e  q u a l c h e  v e t o .  U n a  L u n a  
a m i c h e v o l e  i n  s e s t i l e  p r o t e g g e  l e  r e l a -
z i o n i  e  i l l u m i n a  d o l c e m e n t e  l e  v o s t r e  
s p e r a n z e .

L u n a  c o n t r a r i a ,  v i  s a l v a  M e r c u r i o  c h e  
t o r n a  i n  s e s t i l e .  C o p p i a  a i  f e r r i  c o r t i ,  
m a  b a s t a  p u n t a r e  s u  i d e a l i  c o m u n i  p e r  
r i t r o v a r s i  p a p p a  e  c i c c i a .  A m i c i  s p e c i a -
l i  c o n  i  q u a l i  t r a s c o r r e r e  l a  s e r a t a ,  t r a  
d i s c o r s i  p e r s o n a l i  e  u n a  p a n o r a m i c a  
d i s i n c a n t a t a  s u l l ’ a t t u a l i t à .

C r e a t i v i t à  p o t e n t e ,  i n  v i a g g i o  d i v e n t a t e  
a n c o r a  p i ù  r i c e t t i v i  e  g l i  i n p u t  c h e  n e  t r a -
e t e  d a n n o  v i t a  a  p r o d u z i o n i  f a n t a s i o s e ,  
r i c c h e  d i  s i m b o l i .  I n  c r e s c i t a  l ’ i n t e r e s s e  
p e r  l ’ a r t e  e  l a  c u l t u r a ,  i  v o s t r i  a r g o m e n t i  
spaziano dalla musica all’astrofi sica!

P a s s i o n a l i t à  i n t e n s a  m a  s e g r e t a .  N o n  
v e  l a  s e n t i t e  d i  s v e l a r e  i  v o s t r i  s e n t i -
m e n t i  p i ù  a u d a c i ,  f o r s e  a  t r a t t e n e r v i  è  
ancora la paura di un rifi uto. La svol-
t a  è  o p e r a  d i  M e r c u r i o ,  c h e  c i  r i p e n s a  
t o r n a n d o  i n  s e s t i l e :  n u o v i  a m i c i  e  p i ù  
d i v e r t i m e n t o !

L a  c o p p i a  S o l e - M e r c u r i o  i n  s e s t i l e  a l  
s e g n o  p r e t e n d e  d a  p a r t e  v o s t r a  p i ù  
effi cienza e impegno sul lavoro, scuo-
t e n d o v i  n e i  m o m e n t i  d i  s t a n c h e z z a .  
I n c o m p r e n s i o n i  i n  c o p p i a ,  d a  c h i a r i r e  
i n  u n  l u o g o  r o m a n t i c o ,  l o n t a n o  d a l l o  
s t r e s s  d e l l a  q u o t i d i a n i t à .

N u o v e  a m i c i z i e  c o n  i l  v e n t o  i n  p o p p a :  
p o s s o n o  n a s c e r e  i n  p a l e s t r a ,  a  u n  c o r -
s o  d i  a g g i o r n a m e n t o  d i  l a v o r o  o  d a v a n t i  
a l l a  b i g l i e t t e r i a  d e l  c i n e m a …  B a s e  i n -
t e l l e t t u a l e ,  l e  e m o z i o n i  l e  l a s c i a t e  d a  
p a r t e ,  l ’ i m p o r t a n t e  è  c o n d i v i d e r e  p r o -
g e t t i  e  i n t e r e s s i .

O ROSCOPO
DI OGGI

L u n a  a m i c a  d i  M e r c u r i o  n e l  s e g n o  
a n c o r a  p e r  t u t t a  l a  m a t t i n a .  P o t r e t e  
e s p r i m e r e  l a  v o s t r a  p a r t e  e m o t i v a  p u r  
m a n t e n e n d o  l o g i c a  e  r a z i o n a l i t à .  A  u n  
colloquio di selezione avrete fi nalmen-
t e  l ’ o p p o r t u n i t à  d i  d i m o s t r a r e  c h i  s i e t e  
e  c o s a  s a p e t e  f a r e .
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Worker Canada Immigration Services Inc.

Website: www.workercanada.com
Blog: workercanadaimmigration.blogspot.ca
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Prestige Travel Group

	416
�795-5663

Lisbona, Sintra, Cascais, Estoril, Guimarães, Braga, Fátima, Coimbra, Óbidos, Nazaré, Oporto
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La  soluzione B di ieriLa  soluzione A di ieri La  soluzione C di ieri

Giocate al Sudoku
COME GIOCARE: E siste u na sol a regol a p er giocare a Su doku :  b isogna riemp ire 
l a scacch iera in modo tal e ch e ogni riga,  ogni col onna e ogni riq u adro contengano 
i nu meri dal l ’ 1  al  9 . L a condiz ione è  ch e nessu na riga,  nessu na col onna o riq u adro 
p resentino du e vol te l o stesso nu mero.

A B

DC

DC

Le soluzioni di oggiA B

Santo
S. EDMONDO re mart.
S. Basilio mart.
S. Simplicio vesc.

Il Nome:   EDMONDO
Etimologia:  Deriva dall'antico termine 
sassone composto da "éad", "ricchezza", 
e "mund", "protezione", nel significato di 
"protettore di beni, colui che protegge i 
beni". Diffuso nell'Europa del Nord sin dal 
Medioevo, entrò in Italia soprattutto grazie 
a opere quali "Re Lear" di Shakespeare o "il 
Conte di Montecristo" di Dumas.
Carattere: é un grande "giocatore" che 
cerca sempre di vedere il lato positivo 
della vita. Quando si trova di fronte a si-
tuazioni gravi, tenta di sdrammatizzare. Ha 
delle passioni che possono durare una vita 
intera, non tradisce mai la sua donna, anzi, 
le è fedele anche quando si sente trascura-
to. Talvolta sente la necessità di reprimere 
le sue emozioni, perché si trova di fronte a 
persone che teme lo possano ingannare.
Numero fortunato: 7

Sei nato oggi?  
Nonostante un'innata riservatezza, sai 
ispirare profonde simpatie e il tuo fascino 
sottile ti porta ad avere grande influenza 
sugli altri. Nella professione sei adatto a 
lavori di ricerca e catalogazione che richie-
dano acutezza, concentrazione e metodo. 
In amore brilli per onestà e fedeltà e il tuo 
partner può contare sul tuo appoggio in 
qualsiasi circostanza.

Il Proverbio del Giorno:  
"Caldarroste e vino nuovo, pancia ti metto 
alla prova!"

Oggi Accadde: 
"21 novembre 1783. Nasce l'aeronautica: per 
la prima volta, l'uomo compie un viaggio 
con un mezzo di trasporto aereo, grazie ai 
fratelli Montgolfier."

Compleanni:  
Nadine Gordimer - 1923
Bob Kennedy - 1925
Angela Finocchiaro - 1955
Sean Young - 1959

EUREKA!                
Scienza
Spinto dal suo maestro Galileo Galilei, 
il padre della scienza moderna, a fare 
esperimenti sul vuoto, il fisico romagnolo 
Evangelista Torricelli giunge a compiere 
nel 1643 l'esperimento che segna la nascita 
del barometro. Immergendo un tubo di 
vetro chiuso ad una estremità e contenente 
mercurio in una vaschetta piena dello stes-
so elemento, si accorge che il tubo non si 
svuota completamente e che vi rimane una 
colonna di mercurio il cui peso corrispon-
de alla pressione esercitata dall'atmosfera 
sul mercurio della bacinella. Ben presto 
riesce a collegare le variazioni di livello di 
questo metallo liquido alle variazioni del 
tempo. Hanno origine da questa scoperta le 
tecniche moderne di previsione meteorolo-
gica. Il fisico italiano con questo strumento 
ottiene anche per la prima volta il vuoto, 
che tuttora viene chiamato "vuoto torricel-
liano", nello spazio tra la fine della colonna 
di mercurio e l'estremità chiusa del tubo.

di OGGI 
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La  soluzione B di ieri 

La  soluzione A di ieri

Giocate al Sudoku
COME GIOCARE: Esiste una sola regola per 
giocare a Sudoku: bisogna riempire la scacchie-
ra in modo tale che ogni riga, ogni colonna e ogni 

riquadro contengano i numeri dall’1 al 9. La con-
dizione è che nessuna riga, nessuna colonna o 
riquadro presentino due volte lo stesso numero.

B

D

A

C

LOANS
$$ CONSOLIDATE YOUR DEBT $$

LARGER AMOUNTS & COMMERCIAL 
FUNDS AVAILABLE

!! Decrease monthly payments up to 75% !!
Based on 3% APR. OAC

1-888-307-7799
ONTARIO-WIDE FINANCIAL 1801347inc

FSCO Licence #12456

www.ontario-widefinancial.com
!! LET US HELP !!

HOME EQUITY LOANS 
FOR ANY PURPOSE!!

Bank turn downs, Tax or Mortgage arrears, 
Self Employed, Bad Credit, Bankruptcy. 

We are creative mortgage specialists! 
No proof of income 

1st, 2nd, and 3rd’s up to 85% 

    Borrow:                          Pay Monthly:
$25,000 $105.40

   $50,000 $237.11
   $100,000 $474.21
   $200,000 $948.42 

BLe soluzioni B

D

A

C

Santo 
S. BERNADETTA SOUBIROUS
Beato Giovanni da Fiesole, detto 
Angelico

Il Nome:   
CINZIA
Etimologia: Cinto era il monte nei 
pressi di Delo dove la mitologia clas-
sica individuava la nascita di Apollo 
ed Artemide. "Kynthios" e "Kynthia" 
erano infatti gli appellativi delle due 
divinità. Per tale motivo, "Cynthia" 
era un nome molto di� uso già in 
epoca latina.
Carattere: Nella sua mente si agitano 
una marea di invidiabili idee; vive un 
tornado di emozioni e solo parlan-
done riesce a frenarle e a tornare 
serena. E' molto legata agli amori del 
passato, che ritrova anche nei partner 
che incontra da adulta. A� ettuosa e 
di poche parole, usa frasi sintetiche 
e divertenti che ne denunciano la 
fantasia e la vitalità. 
Numero fortunato: 9

Sei nato oggi?  Hai un grande cuore 
che si infi amma per le cause nobili 
e che è sempre pronto ad aiuta-
re chi ne ha bisogno. La natura ti 
ricompensa garantendoti un'ottima 
riuscita professionale, soprattutto 
se sceglierai la carriera giuridica o 
quella militare e facendoti incontrare 
un partner in grado di renderti felice 
e costruire con te la famiglia che 
desideri.       

Il Proverbio del Giorno:  
Grassi e fritture: coliche sicure 

Oggi Accadde:   "Muore, nel 1294, 
Kublai, khan dei mongoli ed impera-
tore cinese. Nipote di Gengis Khan, 
aveva conquistato la Cina nel 1252, 
dando inizio alla dinastia degli Yuan. 
Aveva accolto a Cambaluc, l'odierna 
Pechino, Marco Polo."

Compleanni:  
Alessandro Volta - 1745
Fabrizio De Andrè - 1940
John Travolta - 1954
Roberto Baggio - 1967

EUREKA!
Lavoro  
Nel 1892 François Hennebique, un in-
gegnere francese, brevetta il cemento 
armato, ovvero calcestruzzo con 
armature di ferro inserite, che nei 
primi decenni del '900 permetterà 
al settore delle costruzioni e all'ar-
chitettura di compiere un enorme 
balzo in avanti. Il nuovo impulso nel 
campo dell'edilizia dato da questa 
invenzione è proseguito per tutto il 
secolo e probabilmente connoterà 
anche gli anni a venire. Dalle pala-
fi tte ai grattacieli, negli edifi ci nati 
per ospitare l'uomo e le sue attività, 
è scritto l'intero percorso del genere 
umano. Nel di� erenziarsi ed evol-
versi dei gusti, della creatività, della 
ricerca di sicurezza e praticità, c'è 
tutta la sua storia e il perché delle 
sue scelte.

L'ALMANACCO 
di OGGI 

COMPRO/VENDO

COMPRO ORO
A R G E N T O ,  O R O L O G I ,  

Q U A D R I ,  P O R C E L L A N E  
E  T A N T I  A L T R I  O G G E T T I .

TIBERIO 
647-866-5040

Benedici, o Padre Pio, le nostre
persone, le nostre famiglie, i
nostri cari. Tu, il Santo delle

Stigmate, che hai conosciuto il dolore
e la solitudine del cuore, conforta chi
so�re, chi è solo, chi ha il cuore gonfio
di pene! lntercedi per noi presso Dio e
presso la Vergine Santa e ottieni a noi
la grazia che tanto ci sta a cuore. Alza,
o Santo Padre Pio, la tua santa mano a
sorreggerci e a benedirci. Amen.
Per grazia ricevuta:  C. C.

Benedici, o Padre Pio, le nostre
persone, le nostre famiglie, i nostri 
cari. Tu, il Santo delle Stigmate, 

che hai conosciuto il dolore e la solitu-
dine del cuore, conforta chi so�re, chi 
è solo, chi ha il cuore gonfio di pene! 
lntercedi per noi presso Dio e presso la 
Vergine Santa e ottieni a noi la grazia che 
tanto ci sta a cuore. Alza, o Santo Padre
Pio, la tua santa mano a sorreggerci e a 
benedirci. Amen.
Per grazia ricevuta:  -. -.

Dite questa preghiera 3 volte per tre giorni consecutivi senza 
rivelare il vostro desiderio. Promettete di pub blicare questa 

preghiera immediatamente dopo aver ricevuto la grazia.

Dite questa preghiera 
3 volte per tre giorni 

consecutivi senza 
rivelare il vostro 

desiderio. Promettete 
di pub blicare questa 
preghiera immedia-
tamente dopo aver 
ricevuto la grazia.

Preghiera al Santo Padre Pio

Preghiera al Santo Padre Pio

PERSONAL

Benedici, 
o Padre Pio

Benedici, 
o Padre Pio

L.D.A

PERSONAL

Variabile

Toronto
OGGI DOMANI

-4o    (-9o) -10o

IL METEO 

6o   (1o) 4o

Temperature record di oggi

Minima
-27°C 

1979

Massima
7°C 
1984

Are you 
dynamic, 
energetic 
and a self 
starter?

Interested in 
maximizing 

earnings 
through 
sales? 
Italian 

is an asset.

Call 416 
782-9222 
ext 202

Precipitazioni 
misto

CERCASI AIUTO

DUFFERIN E LAWRENCE.
3000 Dufferin.

Appartamenti da una e due stanze da 
letto. completamente ristrutturati.

Piscina, sauna.  Da $1050. Se interessati 
chiamare al 416-931-2206

AFFITTASI APPARTAMENTO

Per fare pubblicità
sul

...chiamate oggi 
al

416-782-9222

Spirito Santo Tu mi illumini su tutto e mi mostri la
strada per raggiungere tutti i miei ideali. Tu che mi
dai il dono divino di perdonare e dimenticare il male
che mi viene fatto e che sei in ogni istante della mia
vita al mio 	anco. Io, in questo piccolo dialogo, vo-
glio ringraziarTi per tutto e confermare ancora una
volta che mai mi separerò da Te respingendo ogni
tentazione anche le più grandi. Voglio stare con Te e
con tutti i miei cari nella Tua gloria perpetua. Amen.

Per grazia ricevuta, -. -. 

Dite questa preghiera 3 volte per tre giorni consecutivi 
senza rivelare il vostro desiderio. Dopo 3 giorni il vostro 
desiderio sarà esaudito, non importa quanto di�cile 
esso sia. Promettete di pubblicare questa preghiera 
immediatamente dopo aver ricevuto la grazia.

Preghiera alla Madonna del Perpetuo Soccorso

Our Mother of
Perpetual Help

PREGHIERA

Preghiera alla Madonna 
del Perpetuo Soccorso

PERSONAL

Dite questa preghiera 
3 volte per tre giorni 
consecutivi senza 
rivelare il vostro desiderio. 
Dopo 3 giorni il vostro 
desiderio sarà esaudito, 
non importa quanto 
di�cile esso sia. 
Promettete di pubblicare 
questa preghiera 
immediatamente dopo 
aver ricevuto la grazia.

Spirito Santo Tu mi illumini su tutto e mi mostri 
la strada per raggiungere tutti i miei ideali. 
Tu che mi dai il dono divino di perdonare e 
dimenticare il male che mi viene fatto e che sei 
in ogni istante della mia vita al mio 	anco. Io, in 
questo piccolo dialogo, voglio ringraziarTi per 
tutto e confermare ancora una volta che mai 
mi separerò da Te respingendo ogni tentazione 
anche le più grandi. Voglio stare con Te e con 
tutti i miei cari nella Tua gloria perpetua. Amen.

Our Mother of
Perpetual Help

Per grazia ricevuta,

PERSONAL

Negozio di abbigliamento tipico 
CERCA OPERAIA PER MACCHINARIO 

ad ago unico con esperienza.
CERCASI ANCHE OPERAIA

per pressatrice o per cucito a mano.
Zona Jane e Finch. 

Chiamate Diana al 416-745-0447

CERCASI BARBIERE 
con esperienza 

F/T o P/T
in Woodbridge. 

Call Tom 
905-851-1411

Dufferin e Bloor a minuti dalla ttc.
Cercasi P.S.W o badante con esperienza 

e referenze per coppia italiana di anziani.
Deve avere più di 18 anni e parlare italiana. 

Orario notturno, dalle 35 alle 40 ore settimanali. 
GIORNI LIBERI USUALMENTE
 IL VENERDÌ ED IL SABATO.
Spazio disponibile se live in.

Chiamare Lina al 416-534-0772

 C.C.
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Riparte corsa scudetto: sei squadre in due punti,caccia al Napoli di ConteIl calendario potrebbe favorire i partenopei e l’Inter. Nello Sport
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TORONTO - Braccio di ferrosull’immigrazione. Mentre il primo ministro Justin Trude-au ha recitato il mea culpa sui ritardi della riforma, il leader tory Pierre Poilievre ha accu-sato il governo.

f ARTICOLI A PAGINA 4

f IN ITALIANO E IN INGLESE A PAG. 2

LA POLEMICA

Piste ciclabili,
City Hall
schiavo della
minoranza

TORONTO

Auto rubata 
contro un bus:
nove feriti
f ARTICOLO A PAGINA 3
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L'INVERNO

Toronto, arriva il grande freddoDopo il clima mite durante le feste le temperature precipitano in tutta la Gta
TORONTO - Arriva il grande freddo a Toronto e dintorni. Mes-se alle spalle le festività natalizie e di fine anno con temperature rela-tivamente miti, da ieri sera la co-lonnina di mercurio è scesa sot-to i meno 15, con una temperaturapercepita vicina ai meno 25 gradi centigradi. Il freddo dovrebbe du-rare per un paio di giorni in tut-ta la Gta.
f ARTICOLO A PAG. 4

Per un preventivo gratuito senza obblighi, chiamate Anna Zangari-Talaricoal 905-265-2711 o il numero gratuito1-866-621-6980.

Inizia a risparmiare oggi fino al 40% di sconto

standrewsinsurance.com

“ Anna mi ha aiutato a sfruttarequegli sconti di cui non conoscevo nemmeno l’esistenza.” - Nancy R.
“ Amo il fatto che Anna possa parlarein italiano e sia più facile per mecapire.”- Paulino M.

“ Finalmente una persona preparatae amichevole che comprenda mee le mie esigenze.” - Dante R.

Anna.Talarico@standrewsinsurance.com

Smog, con la pioggia via l’emergenzaLe precipitazioni a Roma, Milano e Napoli riportano l’inquinamento sotto la soglia d’allarme
f A PAGINA 7

Le strade di Milano deserte durante i giorni in cui era in vigore l’ordinanza per il blocco totale del tra�co

Riparte il campionatodopo la sosta nataliziaSarà corsa a cinqueDomani il derby di Genova, mercoledì tutte le altre. Nello sport

Imam giustiziato, tensioni tra Teheran e Riad
Khamenei: nessuna differenza tra Arabia Saudita e Isis. Lo scontro sunniti-sciiti infiamma il mondo arabo

TEHERAN - Continua l’escalationtra Iran e Arabia Saudita dopo che Riad ha giustiziato l’imam scitaNimr al-Nimr. Un braccio di ferroche rischia di infiammare l’interomondo musulmano e che può ave-re pesanti conseguenze in tutto il Medioriente. Ieri la Guida supre-ma iraniana Ali Khamenei ha pa-ragonato l’Arabia Saudita all’Isis:«La vendetta divina si abbatteràsui politici sauditi».

f ARTICOLI ALLE PAGINE 2 E 3

ROMA - L’Italia in recupero più lento rispetto ai big dell’Unione Europea, ma negli ultimi sei mesisembra aver ingranato la ripresa. Nel Belpaese il clima di fiduciadei consumatori tocca i massimidall’inizio della crisi, la produzio-ne industriale continua a cresce-re e il tasso di utilizzo degli im-pianti si sta avvicinando ai livel-li pre-crisi.

f A PAG. 5

MESSICO

Uccisa in casa
Gisela Mota,
sindaco
anti-narcos

IL BELPAESE

Italia, recupero
ancora lento
ma cresce
la fiducia

f ARTICOLO A PAGINA 6
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Napoli ricorda
Pino Danielef ARTICOLO A PAGINA 6

VOTO REGIONALE

Emilia Romagna
e Umbria:

vittoria netta
del centrosinistra

8

La festa della Presentazione del Signore, celebrata 40
giorni dopo il Natale, ci ricorda il giorno in cui Ma-
ria e Giuseppe presentarono Gesù al tempio di Geru-

salemme in osservanza della legge Ebraica.  Al tempio i san-
ti vecchi Simeone e Anna riconobbero Gesù come loro Si-
gnore.  Ispirato dalla forza dello Spirito Simeone proclamò
Gesù «luce per illuminare le genti». Da ciò nacque l’uso di
benedire le candele in questo giorno per cui la festa venne
conosciuta come «La Candelora».Nel calendario liturgico della Chiesa, in vigore fino alla
sua riforma del 1960, promossa dal Papa San Giovanni XXII-
I, il tempo natalizio che si estendeva fino al 2 febbraio da al-
lora è stato accorciato e termina con la festa della Epifania.
Tuttavia è rimasto l’uso, in particolare nella tradizione Fran-
cescana, di tenere il presepe fino al 2 febbraio, quando ap-
punto riviviamo il momento risolutivo strettamente collega-
to alla nascita di Gesù Bambino.«E il verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a
noi»: parte da questo grande annuncio la rappresentazione
della natività. San Francesco d’Assisi ha il merito di aver i-

niziato tale rappresentazione nella notte del Natale 1223 nel
villaggio di Greccio (Rieti) coinvolgendo nobili, araldi, frati
e popolo infervorati dalla fede del poverello d’Assisi che de-
siderava di presentare dal vivo la vicenda descritta dal van-
gelo di san Luca. Da allora, promossa dall’uso creato soprat-
tutto dai francescani, la rappresentazione del presepio si è
largamente di�usa in tutti i continenti, in particolare dopo il
14mo secolo. Esso si è arricchito nella sua costituzione sce-
nica con villaggi e centinaia di personaggi ripresi nella loro 
vita quotidiana che popolano uno scenario che riproduce il
nostro mondo in cui ognuno di noi si sente partecipe. In tal
modo dalla Betlemme che ha visto nascere Gesù, ai villag-
gi di nomadi pastori che sono accorsi alla sua culla, fino al
mondo di oggi, l’uomo è rappresentato nel suo cammino alla
scoperta del mistero della nascita del redentore.Nella chiesa di St. Jane Frances de Chantal (2747 Jane Stre-
et, Toronto) da molti anni si costruisce, sotto la guida del
parroco, un presepe che viene definito «unico» per la sua
grandezza, per la ricchezza dello scenario e per l’e�etto rea-
listico del paesaggio. Esso presenta una veduta tridimensio-

nale che risulta da uno spazio delimitato da misure di 5,00
metri di larghezza, 2,5 metri di altezza e 3,00 metri di pro-
fondità. Si compone di 4 paesaggi collocati a formare uno 
scenario fortemente realistico con un susseguirsi di rilievi
montagnosi in cui in un incrocio ripetuto di strade che si 
snodano in senso frontale si inseriscono circa 200 perso-
naggi che muovono verso la grotta sita in primo piano come
punto focale di convergenza di tutti i personaggi che popo-
lano lo scenario e dei visitatori che si avvicinano per sentire
nel loro spirito la presenza del Dio Incarnato. Non mancano
elementi ad e�etto come il mulino ad acqua, la sorgente per
rifocillarsi, la bottega del taglia legna, il fiume che con la ca-
duta dell’acqua ravviva l’atmosfera. Il tutto avvolto in un’at-
mosfera di luce notturna che fa risaltare la luminosità multi-
colore dei villaggi. La scenografia passa, quindi, da Betlem-
me alle nostra città, al nostro paese. È il mistero di Dio di-
ventato bambino sulle strade del mondo. Tra tante sceno-
grafie, la natività si ripete per portare a tutti un unico mas-
sa di amore.

Padre Amedeo Nardone
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Lawyers Practicing in Association

Pascale v Di Poce v IadipaoloBarristers v Solicitors v Notaries
Telephone: (905) 850-8550
Toronto Line: (416) 746-7420
Telefax: (905) 850-9998

3800 Steeles Avenue West, Suite 300,  Vaughan, Ontario, Canada   L4L 4G9A
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PRIMO PIANO

OGGI RICORRE LA FESTA DELLA CANDELORA

La Chiesa celebra la presentazione al Tempio di Gesù

Immigrazione, scontro Trudeau-Poilievre
Il primo ministro recita il mea culpa sui ritardi della riforma, il leader del Partito Conservatore: il suo governo ha creato i problemi

f ARTICOLO A PAGINA 8

GAZA - "Non ci sono più paro-le per definire quello che sta ac-cadendo a Gaza, le ho finite. Il70% dei morti a Gaza sono don-ne o bambini, l’età più comunedelle vittime sono bambini sottoi 9 anni". Lo ha detto l’alto rap-presentante Ue Josep Borrellarrivando al Consiglio Esteri.Benyamin Netanyahu ha stima-to davanti ai membri della Com-missione che la metà degli ostag-gi a Gaza è ancora in vita.

IL CONFLITTO

Missili Usa,
arriva monito
della Russia

f ARTICOLI A PAGINA 9

MEDIORIENTE

Gaza, donne e bimbi il 70% dei mortiLa conferma del premier israeliano Netanyahu: metà degli ostaggi ancora in vita

Disuguaglianza, i Grandi si interroganoSummit G20, incontro bilaterale Meloni-Trudeau sul passaggio di consegne per la presidenza del G7
f ARTICOLI A PAGINA 5

I lavori del G20 brasiliano (foto Presidenza del Consiglio dei Ministri)
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CERCASI AIUTO
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Il Real su Icardi:arriva la smentitaDiamanti negli UsaE intanto la Roma è una polveriera. Nello sport

f A PAG. 9

Rizzo come Trump: stop alle fake news
Gli abitanti della zona in rivolta contro il piano di demolizione del Columbus Centre: cinque anni fa nessuna consultazione

TORONTO - Continua la saga sul
Columbus Centre. Ad insorgere 
contro il piano di demolizione è la
Glen Long-Playfair Residents’ As-
sociation. 

f IN ITALIANO E INGLESE A PAG. 3
LO STUDIO

Magma sotto l’Appennino: rischio forti terremoti

f ARTICOLO A PAG. 6

ROMA - Una sorgente di magma 
sotto l’Appennino meridionale che
si trova in profondità nell’area del 
Sannio-Matese e che potrebbe ge-
nerare “terremoti con magnitudo 
significativa” rispetto ai sismi fino
ad ora registrati in quest’area. A
scoprirla è stato un team di scien-
ziati italiani in uno studio condot-
to da ricercatori dell’Istituto Na-
zionale di Geofisica e Vulcanolo-
gia e del Dipartimento di Fisica 
e Geologia dell’Università di Pe-
rugia. Lo studio, spiegano i ricer-
catori, “impatta sulle conoscenze 
della struttura, composizione e si-
smicità delle catene montuose, sui
meccanismi di risalita dei magmi 
e dei gas e su come monitorarli”.
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Toronto, arriva il grande freddo
Dopo il clima mite durante le feste le temperature precipitano in tutta la Gta

TORONTO - Arriva il grande 
freddo a Toronto e dintorni. Mes-
se alle spalle le festività natalizie e
di fine anno con temperature rela-
tivamente miti, da ieri sera la co-
lonnina di mercurio è scesa sot-
to i meno 15, con una temperatura
percepita vicina ai meno 25 gradi
centigradi. Il freddo dovrebbe du-
rare per un paio di giorni in tut-
ta la Gta.
f ARTICOLO A PAG. 4

Per un preventivo gratuito senza obblighi, chiamate Anna Zangari-Talaricoal 905-265-2711 o il numero gratuito1-866-621-6980.

Inizia a risparmiare oggi fino al 40% di sconto

standrewsinsurance.com

“ Anna mi ha aiutato a sfruttarequegli sconti di cui non conoscevonemmeno l’esistenza.” - Nancy R.“ Amo il fatto che Anna possa parlarein italiano e sia più facile per me capire.”- Paulino M.
“ Finalmente una persona preparatae amichevole che comprenda mee le mie esigenze.” - Dante R.

Anna.Talarico@standrewsinsurance.com

Smog, con la pioggia via l’emergenza
Le precipitazioni a Roma, Milano e Napoli riportano l’inquinamento sotto la soglia d’allarmef A PAGINA 7

Le strade di Milano deserte durante i giorni in cui era in vigore l’ordinanza per il blocco totale del tra�co

Riparte il campionatodopo la sosta nataliziaSarà corsa a cinqueDomani il derby di Genova, mercoledì tutte le altre. Nello sport

Imam giustiziato, tensioni tra Teheran e Riad
Khamenei: nessuna differenza tra Arabia Saudita e Isis. Lo scontro sunniti-sciiti infiamma il mondo arabo

TEHERAN - Continua l’escalation
tra Iran e Arabia Saudita dopo che 
Riad ha giustiziato l’imam scita
Nimr al-Nimr. Un braccio di ferro
che rischia di infiammare l’intero
mondo musulmano e che può ave-
re pesanti conseguenze in tutto il
Medioriente. Ieri la Guida supre-
ma iraniana Ali Khamenei ha pa-
ragonato l’Arabia Saudita all’Isis:
«La vendetta divina si abbatterà 
sui politici sauditi».

f ARTICOLI ALLE PAGINE 2 E 3

ROMA - L’Italia in recupero più
lento rispetto ai big dell’Unione
Europea, ma negli ultimi sei mesi
sembra aver ingranato la ripresa.
Nel Belpaese il clima di fiducia
dei consumatori tocca i massimi
dall’inizio della crisi, la produzio-
ne industriale continua a cresce-
re e il tasso di utilizzo degli im-
pianti si sta avvicinando ai livel-
li pre-crisi.

f A PAG. 5

MESSICO

Uccisa in casaGisela Mota, sindaco
anti-narcos

IL BELPAESE

Italia, recuperoancora lentoma cresce
la fiducia
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Napoli ricordaPino Daniele

VERSO LE URNE

Voto 2018, è già battaglia elettorale
Berlusconi avverte: col 45% vinciamo noi. Di Maio ci ripensa sull’uscita dall’euro

f ARTICOLI A PAGINA 2

ROMA - La campagna elettorale 
ufficialmente non è ancora inizia-
ta, ma il conto alla rovescia ver-
so il voto è già partito. Ieri, nel di-
battito politico italiano, sono in-
tervenuti Silvio Berlusconi e Lui-
gi Di Maio. Il leader di Forza Italia 
si è detto convinto di poter vince-
re raggiungendo il 45%, mentre il
candidato premier grillino ha fat-
to un passo indietro sull’euro.

TORONTO

Tory: rilanciodi King Street

f ARTICOLO A PAG. 3

LO STUDIO

Napoli, “cold case” su antica mummia

Corea, funziona la diplomazia olimpica
Via libera alla delegazione di Pyongyang, confermata la riapertura della linea rossa con Seulf ARTICOLI A PAGINA 5

Non mi aspettavodi sentirmi cosìa mio agio qui.a mio agio qui.
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L’ALMANACCO  Proverbi 

  sul VINO

A chi non piace il vino, il Signore 
faccia mancar l’acqua.

Nella botte piccola c’è il vino buo-
no.

Chi non beve in compagnia o è un 
ladro o è una spia.

Non domandare all’oste se ha buon 
vino.

Buon vino, tavola lunga.

Per far un amico basta un bicchier 
di vino, per conservarlo è poca una 
botte.

Pane fa panza, vino fa danza.

Pane fi nché dura, ma vino a misura.

Chi del vino è amico, di se stesso è 
nemico.

L’uomo si riconosce in tre maniere: 
in collera, alla borsa e al bicchiere.

Bevi il vino e lascia andar l’acqua 
al mulino.

Amicizia stretta dal vino non dura 
da sera a mattino.

Pane al pane e vino al vino.

Il vino la mattina è piombo, a mez-
zodì argento, la sera oro.

Ben sa la botte di qual vino è piena.

Donna e vino ubriaca il grande e il 
piccolino.

Quando il vino rende lieti, se ne 
fuggono i segreti.

Quel che con l’acqua mischia e 
guasta il vino, merita di bere il 
mare a capo chino.

Quando la barba fa bianchino, la-
scia la donna e tienti il vino.

Botte buona fa buon vino.

Il vino è come l’amore: scalda la 
testa e il core.

Vino di fi asco la sera buono e la 
mattina guasto.

Il vino fa parte della cultura del nostro 
Paese praticamente da sempre. Il 

suo uso ha origini molto antiche ed è 
collegato anche a molti riti religiosi 

liturgici e pagani. Già gli antichi 
romani erano grandi consumatori e 

amanti di questa bevanda che ancora 
oggi è molto amata e apprezzata, 

soprattutto in Italia. Col tempo sono 
nati anche numerosissimi proverbi e 
modi di dire collegati al vino che ce 
ne presentano bene tutti i pregi e i 

difetti. Ecco quindi una collezione dei 
proverbi sul vino più famosi, di¤ usi e 
originali che siamo riusciti a trovare.

 T.T.

PERSONAL

La  soluzione B di ieriLa  soluzione A di ieri La  soluzione C di ieri

Giocate al Sudoku
COME GIOCARE: E siste u na sol a regol a p er giocare a Su doku :  b isogna riemp ire 
l a scacch iera in modo tal e ch e ogni riga,  ogni col onna e ogni riq u adro contengano 
i nu meri dal l ’ 1  al  9 . L a condiz ione è  ch e nessu na riga,  nessu na col onna o riq u adro 
p resentino du e vol te l o stesso nu mero.
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DC

Le soluzioni di oggiA B

Santo
S. LUCIO I papa
S. Casimiro
S. Leodovaldo vesc.

Il Nome:   LUCIO
Etimologia: Derivante dal latino "luce-
re", "far luce", il cui sostantivo è "lux", 
luce, veniva imposto originariamente ai 
bambini nati nelle prime ore del mat-
tino. La sua fortuna deriva dal fatto di 
essere stato uno dei prenomi romani più 
comuni. Oggi è largamente di� uso in 
tutt'Italia.
Carattere: é irrequieto e sempre a 
caccia di nuovi stimoli. Ama stare al 
centro dell'attenzione e cerca sempre 
nuovi "ammiratori" che gli consentano di 
brillare come una star, fi no a quando non 
arriva la noia che lo spinge a sognare al-
tri orizzonti su cui di� ondere la propria 
luce. La sua eccentricità non passa inos-
servata, anche se si tratta di una persona 
riconosciuta da tutti come in gamba ed 
attenta alle esigenze degli altri.
Numero fortunato: 9

Sei nato oggi?  
Quando ti prefiggi uno scopo è pratica-
mente impossibile fermarti. La tua forza 
di volontà e la tua determinazione ti 
permettono di superare qualsiasi ostaco-
lo e, soprattutto in campo professionale, 
di ottenere quello che vuoi. Ami molto 
viaggiare e troverai un lavoro che sod-
disfa questa tua passione. In amore sei 
a volte un po' troppo teso ed irritabile: 
evita di scaricare sul partner le tensioni 
che ti derivano dagli impegni.

Il Proverbio del Giorno:  
"Poca brigata, vita beata"

Oggi Accadde: 
"Risale al 4 marzo 1848 lo statuto fonda-
mentale del Regno d'Italia, meglio noto 
come Statuto Albertino, dal sovrano 
Carlo Alberto che lo promulgò. Entrò in 
vigore appena un anno dopo, la Costitu-
zione della Repubblica Romana."

Compleanni:  
Antonio Vivaldi - 1678
Lucio Dalla - 1943
Patsy Kensit - 1968
Pierluigi Casiraghi - 1969

EUREKA!            
Tempo libero
Il fotoromanzo, inventato nel 1947, 
rappresentò in un certo qual modo la 
nascita di un sogno, in quella Italia del 
dopoguerra ancora da ricostruire, ridotta 
in miseria, dove imperavano fame e 
disoccupazione, priva di televisione e au-
tostrade, e dove soltanto il cinema stava 
appena risorgendo dalle sue ceneri. In 
questo clima, comparvero quasi contem-
poraneamente nelle edicole riviste come 
"Grand Hotel", "Sogno" e "Bolero Film", 
che con i loro fotoromanzi costituiti da 
foto e dialoghi racchiusi in una "nuvolet-
ta", tentavano appunto di dispensare so-
gni a buon mercato, propinando storielle 
caramellose e senza pretese, ma fornite 
comunque di una loro morale. I prota-
gonisti furono anche attori di fama alle 
prime armi, come Sofi a Loren, Giorgio 
Albertazzi, Virna Lisi, Ra� aella Carrà. Il 
genere ebbe un successo strepitoso che 
dura ancora oggi.

di OGGI OGGI OGGI 
L’ALMANACCO

A dry cleaning plant is looking for:
*D/C presser 

f or part- time j ob ( 5 - 6  h ou rs a day )
 Monday to Friday - in Thornhill 

416-569-5872
Must speak English

CERCASI AIUTO

Cercasi donna p er convivere con u n 
u omo anz iano e ch e p arl a ital iano.

Z ona B ol ton
C h iamate 4 1 6 - 6 0 2 - 7 4 1 5
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Notizie per tutti

416•782•9222

Abbonatevi

Chi sostiene che non è ancora giunto il 
momento di dedicarsi alla conoscenza 
di essa, o che ormai è troppo tardi, è 
come se andasse dicendo che non è 
ancora il momento di essere felice, o 
che ormai è passata l’età. Ecco che da 
giovani come da vecchi è giusto che 
noi ci dedichiamo a conoscere la felic-
ità. Per sentirci sempre giovani quando 
saremo avanti con gli anni in virtù del 
grato ricordo della felicità avuta in pas-
sato, e da giovani, irrobustiti in essa, 
per prepararci a non temere l’avvenire.
(Epicuro)

La felicità è accarezzare un cucciolo 
caldo caldo, è stare a letto mentre fuori 
piove, è passeggiare sull’erba a piedi 
nudi, è il singhiozzo dopo che è pas-
sato. (Charles M. Schulz)

L’essere umano più felice è quello nel 
cui animo non vi è alcuna traccia di 
cattiveria. (Platone)

Per ogni minuto che passi arrabbiato 
perdi sessanta secondi di felicità.
(Ralph Waldo Emerson)

La felicità della tua vita dipende dalla 
qualità dei tuoi pensieri: di consegue-
nza, sii consapevole dei pensieri che 
circolano nella tua mente e presta at-
tenzione a non aggrapparti a pensieri 
in discordia con la virtù e la ragionevo-
lezza.  (Marco Aurelio)

Tutti cercano di realizzare qualcosa di 
grande, senza rendersi conto che la vita 
è fatta di piccole cose.   (Frank Clark)

Esiste solo una passione, la passione 
per la felicità.  (Denis Diderot)

Sulla natura stessa della felicità non si 
riesce a trovare un accordo, e le spie-
gazioni dei saggi e del popolo sono in-
conciliabili.  (Aristotele)

Sognare è la felicità. Aspettare è la vita.
(Victor Hugo)

Sii il miglior giudice della tua stessa fe-
licità.    (Jane Austen)

La vera felicità proviene da un senso 
di pace ed appagamento interiore che 
a sua volta si ottiene coltivando altru-
ismo, amore, compassione, e grazie 
all’eliminazione di rancore, egoismo e 
avidità.   (Dalai Lama)

Se c’è uno scopo nella vita di noi tutti, 
questo è di sicuro strettamente collegato 

nelle sue fondamenta alla felicità.
Questo stato d’animo così appagante è 

alla base di tutti i nostri sogni e dei nostri 
desideri. Per molti equivale a qualcosa di 

irraggiungibile, per altri non esiste, se non 
per piccoli attimi della nostra esistenza. 
La felicità è da sempre un argomento di 
discussione molto appassionante e tanti 

scrittori, fi losofi  e scienziati ci hanno 
lasciato il loro particolare punto di vista. 
Ecco quindi una selezione delle più belle 

frasi sulla felicità che ci aiuteranno a 
capirne il signifi cato più profondo e che 

magari potranno metterci nella giusta via 
per arrivare alla nostra. Scoprile!

Frasi sulla 
Felicità
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Agli Oscar 2025 trionfa 
“Anora” con 5 statuette

HOLLYWOOD - Sean Baker e 
il suo "Anora" sbanca la notte 
degli Oscar 2025 portandosi a 
casa cinque statuette per fi lm, 
regia, sceneggiatura, montag-
gio, e miglior attrice prota-
gonista alla venticinquenne 
Mikey Madison. Adrien Bro-
dy è il miglior attore, Kieran 
Culkin e Zoe Saldana i miglio-
ri non protagonisti. L'israe-
liano-palestinese "No Other 
Land" è il miglior documenta-
rio, "Flow" la miglior pellico-
la animata. "Io Sono Ancora 
Qui" di Walter Salles Miglior 
Film Internazionale. Italia 
senza statuette.

Trionfa "Anora", record 
per Sean Baker  Le luci di 
Hollywood premiano il cine-
ma indipendente. Il dramedy 
"Anora" la fa da padrone nella 
97esima edizione degli Oscar 
trionfando in lungo e in largo, 
con una rimonta sui pronosti-
ci che era stata catturata negli 
ultimi giorni dopo aver vinto 
uno dietro l'altro i premi dei 
produttori, registi e sceneg-
giatori. Il fi lm Palma d'Oro al 
Festival di Cannes 2024 rac-
conta la storia di una giovane 
spogliarellista di Brooklyn che 
incontra e sposa il fi glio di un 
oligarca russo. Ma la famiglia 
di lui si opporrà al matrimo-
nio e cercherà in tutti i modi 
di annullarlo. Sean Baker ha 
fatto la storia conquistando da 
solo in una sola serata quattro 
premi (miglior fi lm, regista, 
sceneggiatore e montaggio) 
alla pari con Walt Disney (ma 
per quattro fi lm diversi). "Gra-
zie all'Academy per aver rico-
nosciuto i fi lm indipendenti, 
lunga vita al cinema indipen-
dente", ha detto il regista. "Le 
sale indipendenti fanno fatica, 
durante la pandemia abbiamo 
perso 1000 cinema negli Stati 
Uniti. Ai registi dico di fare 
fi lm che vengano proiettati al 
cinema, ai distributori dico di 
focalizzarsi sulle uscite al ci-
nema, e ai genitori chiedo di 
far vedere ai fi gli i fi lm al cine-
ma, i vostri bambini saranno la 
futura generazione di cinefi li e 
noi potremmo così tenere viva 
e vegeta questa esperienza".

Delusione per "A Com-
plete Unknown" ed "Emi-
lia Pèrez"  "A Complete 
Unknown", pellicola che ri-
percorre la vita di Bob Dylan, 
interpretato da Timothée 
Chalamet, esce a mani vuote 
dagli Academy Awards nono-
stante le otto nomination del-

la vigilia. Serata amara anche 
per "Emilia Pèrez", forte di 
tredici nomination (compre-
sa quella di miglior fi lm in-
ternazionale, riconoscimento 
andato al brasiliano "Io sono 
ancora qui") ma arrivato a Los 
Angeles "sgonfi ato" dal caso 
Karla Sofi a Gascon, l'attrice 
transgender protagonista del 
musical, presente in sala ma di 
fatto estromessa dalla campa-
gna promozionale del fi lm per 
alcuni suoi vecchi tweet raz-
zisti e discriminatori riemer-
si nelle scorse settimane. La 
stella di Zoe Saldana è riuscita 
a brillare ugualmente ottenen-
do la statuetta come miglior 
attrice non protagonista. 

Niente da fare per Isabel-
la Rossellini, suor Agnes in 
"Conclave". Sono sfumate 
quest’anno le speranze per 
l’Italia: dopo l’esclusione di 
Vermiglio dalla cinquina dei 

fi lm internazionali neanche 
Isabella Rossellini, candidata 
per Conclave, ce l’ha fatta. Il 
dramma papale che ritrae gli 
intrighi in Vaticano durante 
l’elezione di un nuovo pontefi -
ce e che è arrivato anche da fa-
vorito contro Anora, porta via 
solo la statuetta per la miglior 
sceneggiatura non originale, 
a¥  data al britannico Peter 
Straughan.

Seconda statuetta al fi lm con 
"El Mal", migliore canzone 
originale.

Altre statuette  Tra i pre-
miati, dietro ad "Anora", a 
quota cinque statuette, segue 
"The Brutalist" di Brady Cor-
bet che era tra i favoriti con 
dieci nomination. Ha portato 
a casa tre premi: quello per il 
migliore attore, Adrien Bro-
dy (22 anni dopo quello con-
quistato per "The Pianist"), 
la colonna sonora (Daniel 

Blumberg) e per la fotogra-
fi a (Lol Crawley). "Rappre-
sento il trauma della guerra, 
la sistematica oppressione e 
l'antisemitismo e il razzismo. 
Credo e prego per un mondo 
più sano e più inclusivo. Se il 
passato è un insegnamento, 
non lasciamo che l'odio con-
tinui a esistere senza opposi-
zione", ha detto il due volte 
premio Oscar strappando il 
premio a Timothée Chalamet. 
Anche il premio per il miglior 
fi lm internazionale, che solo 
poche settimane fa sembrava 
scontato, è andato all'antiau-
toritario brasiliano "Io Sono 
Ancora Qui" di Walter Salles. 
Come previsto Kieran Culkin 
ha vinto per "A Real Pain" di 
Jesse Eisenberg. Impresa del 
cineasta lettone Gints Zilba-
lodis, che con "Flow. Un mon-
do da salvare" batte il colos-
so Disney di "Inside Out 2", 

DOCUMENTARIO PRODOTTO DA UN COLLETTIVO ISRAELO-PALESTINESE TRA IL 2019 E IL 2023

La questione israelo-palestinese agli Oscar: la vittoria di «No Other Land»
HOLLYWOOD – Agli Oscar 2025 "No 
Other Land" ha vinto come miglior do-
cumentario. Il fi lm è prodotto, scritto e 
diretto da un collettivo israelo-palesti-
nese composto da Basel Adra, Rachel 
Szor, Hamdan Ballal e Yuval Abraham 
e documenta la distruzione della co-
munità palestinese di Masafer Yatta, 
nella Cisgiordania occupata, da parte 
dell'esercito israeliano. Si focalizza 
sulla resistenza degli abitanti e sull'al-
leanza inaspettata tra Basel Adra, un 
attivista palestinese, e Yuval Abraham, 
un giornalista israeliano. "L'Oscar a 
No Other lad è una grande vittoria per 
un documentario che negli Usa non ha 
trovato un distributore: 'Siamo intrec-
ciati. Non saremo mai sicuri se gli altri 
non saranno sicuri", hanno detto sul 
palco accettando il premio e chieden-

do al mondo di fermare 
"la pulizia etica" del po-
polo palestinese.

“La devastazione di 
Gaza deve fi nire e gli 
ostaggi israeliani del 7 
ottobre devono essere 
liberati”, ha spiegato il 
co-autore israeliano di 
"No other land", Yuval 
Abraham. “Io guardo 
Basel e siamo uguali, ma 
viviamo in un regime 
dove io sono libero sec-
ondo la legge civile e 
Basel per le leggi militari che distrug-
gono la sua vita non lo è”. 

Presentato in anteprima alla Ber-
linale 2024, ha vinto il premio per il 
miglior documentario. Il documen-

tario è stato distribuito in Italia da 
Wanted. "Abbiamo fatto questo fi lm 
perché insieme possiamo avere una 
voce più forte, noi ci vediamo gli uni 
con gli altri. La distruzione di Gaza 

deve fi nire, gli ostaggi israe-
liani devono essere liberati. 
La politica estera degli Usa 
sta aiutando a ostacolare 
questa strada, perché? Sia-
mo tutti interconnessi, non 
è troppo tardi per garantire 
questo. Non ci sono altre 
soluzioni". E' l'appello lan-
ciato dall'israeliano Yuval 
Abraham, mentre l'attivista 
palestinese Basel Adra ha 
spiegato: "Due mesi fa sono 
diventato padre e spero che 
mia fi glia non debba vivere 

la vita che sto vivendo io: sempre nel 
timore della violenza. Questo fi lm ri-
fl ette la dura realtà che supportiamo 
da decenni".

Nella foto la premiazione di “No other land”

con il fi lm d’animazione con il 
budget più basso della storia 
degli Oscar. Il trentenne tutto-
fare (autore di sceneggiatura, 
regia, animazione, montaggio, 
musiche) ha portato la Letto-
nia a vincere il primo Oscar. A 
scrivere la storia è stato Paul 
Tazewell, vincitore dell’Oscar 
ai Migliori costumi per ‘Wi-
cked’: "Sono il primo uomo 
di colore a ricevere la statuet-
ta per questa categoria, è un 
grande onore", ha detto nel 
ricevere l'Academy Award.

La cerimonia   Lo show, 
nelle intenzioni dell'Academy 
doveva essere apolitico ma 
una battuta di O'Brien, pren-
dendo lo spunto da "Anora", 
ha preso di mira Vladimir Pu-
tin: "Immagino che gli ameri-
cani saranno eccitati nel ve-
dere che qualcuno fi nalmente 
resiste a un russo potente", ha 
detto alludendo al personag-
gio interpretato dalla Madi-
son. Nel mondo in subbuglio 
di oggi i confl itti si sono ine-
vitabilmente fatti strada. Se il 
sostegno all'Ucraina è stato 
limitato (la spilletta di Guy 
Pearce, candidato per "The 
Brutalist", lo Slava Ukraine 
della presentatrice Daryl Han-
nah) la causa di Gaza è fi nita 
al centro con la vittoria del 
documentario di un collettivo 
israelo-palestinese "No Other 
Land" sulla distruzione di un 
villaggio della Cisgiordania, 
che ancora negli Usa non ha 
trovato un distributore. "Sia-
mo interconnessi. Non sare-
mo mai sicuri se gli altri non 
sono sicuri", hanno detto i 
cineasti chiedendo al mondo 
di fermare "la pulizia etica" 
del popolo palestinese. Lun-
go il segmento In Memoriam 
aperto da Morgan Freeman in 
omaggio all'amico e co-star 
di "Gli Spietati" Gene Hack-
man. "Questa settimana la 
nostra comunità ha perso una 
leggenda e io un amico: Gene 
Hackman. Ho avuto il piacere 
di lavorare con lui in due fi lm, 
'Gli spietati' e 'Under Suspi-
cion'. Era un attore generoso, 
capace di migliorare il lavoro 
di tutti. Lui ha vinto dei premi 
Oscar, ma soprattutto i cuori 
dei cinefeli del mondo intero. 
Lui sarà ricordato per sem-
pre”, ha detto l’attore. Lungo 
anche l'omaggio musicale a 
James Bond dopo il passaggio 
della direzione creativa della 
franchise da Barbara Broccoli 
e Michael Wilson ad Amazon.

La premiazione del � lm Anora che ha portato a casa cinque statuette (Instagram neonrated)




